
Acerca de este libro

Esta es una copia digital de un libro que, durante generaciones, se ha conservado en las estanterías de una biblioteca, hasta que Google ha decidido
escanearlo como parte de un proyecto que pretende que sea posible descubrir en línea libros de todo el mundo.

Ha sobrevivido tantos años como para que los derechos de autor hayan expirado y el libro pase a ser de dominio público. El que un libro sea de
dominio público significa que nunca ha estado protegido por derechos de autor, o bien que el período legal de estos derechos ya ha expirado. Es
posible que una misma obra sea de dominio público en unos países y, sin embargo, no lo sea en otros. Los libros de dominio público son nuestras
puertas hacia el pasado, suponen un patrimonio histórico, cultural y de conocimientos que, a menudo, resulta difícil de descubrir.

Todas las anotaciones, marcas y otras señales en los márgenes que estén presentes en el volumen original aparecerán también en este archivo como
testimonio del largo viaje que el libro ha recorrido desde el editor hasta la biblioteca y, finalmente, hasta usted.

Normas de uso

Google se enorgullece de poder colaborar con distintas bibliotecas para digitalizar los materiales de dominio público a fin de hacerlos accesibles
a todo el mundo. Los libros de dominio público son patrimonio de todos, nosotros somos sus humildes guardianes. No obstante, se trata de un
trabajo caro. Por este motivo, y para poder ofrecer este recurso, hemos tomado medidas para evitar que se produzca un abuso por parte de terceros
con fines comerciales, y hemos incluido restricciones técnicas sobre las solicitudes automatizadas.

Asimismo, le pedimos que:

+ Haga un uso exclusivamente no comercial de estos archivosHemos diseñado la Búsqueda de libros de Google para el uso de particulares;
como tal, le pedimos que utilice estos archivos con fines personales, y no comerciales.

+ No envíe solicitudes automatizadasPor favor, no envíe solicitudes automatizadas de ningún tipo al sistema de Google. Si está llevando a
cabo una investigación sobre traducción automática, reconocimiento óptico de caracteres u otros campos para los que resulte útil disfrutar
de acceso a una gran cantidad de texto, por favor, envíenos un mensaje. Fomentamos el uso de materiales de dominio público con estos
propósitos y seguro que podremos ayudarle.

+ Conserve la atribuciónLa filigrana de Google que verá en todos los archivos es fundamental para informar a los usuarios sobre este proyecto
y ayudarles a encontrar materiales adicionales en la Búsqueda de libros de Google. Por favor, no la elimine.

+ Manténgase siempre dentro de la legalidadSea cual sea el uso que haga de estos materiales, recuerde que es responsable de asegurarse de
que todo lo que hace es legal. No dé por sentado que, por el hecho de que una obra se considere de dominio público para los usuarios de
los Estados Unidos, lo será también para los usuarios de otros países. La legislación sobre derechos de autor varía de un país a otro, y no
podemos facilitar información sobre si está permitido un uso específico de algún libro. Por favor, no suponga que la aparición de un libro en
nuestro programa significa que se puede utilizar de igual manera en todo el mundo. La responsabilidad ante la infracción de los derechos de
autor puede ser muy grave.

Acerca de la Búsqueda de libros de Google

El objetivo de Google consiste en organizar información procedente de todo el mundo y hacerla accesible y útil de forma universal. El programa de
Búsqueda de libros de Google ayuda a los lectores a descubrir los libros de todo el mundo a la vez que ayuda a autores y editores a llegar a nuevas
audiencias. Podrá realizar búsquedas en el texto completo de este libro en la web, en la páginahttp://books.google.com
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Informazioni su questo libro

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo.

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico,
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire.

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te.

Linee guide per l’utilizzo

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili.
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate.

Inoltre ti chiediamo di:

+ Non fare un uso commerciale di questi fileAbbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali.

+ Non inviare query automatizzateNon inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto.

+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.

Informazioni su Google Ricerca Libri

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web
nell’intero testo di questo libro dahttp://books.google.com
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1 DELLA DIGNITA ,

E NOBILTA' DELLE DONNE

Dialogo

Di Chriflofano Bronzini d'Ancona .

Settimana Seconda , e Giornata Ottaua.

ALLE SS. SPOSE NOVELLE

ha Firenze nella Stamperiadi Simone Ciotti 1628.

CON LICENZIA DE' S S. SVPERIORI .
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ALLE SS SPOSE NOVELLE.

009.

VESTI ragiona

menti intorno la

Dignità ,e Nobil

ta delle Donne ,

(e di queſt'Otraua
Giornata in

particolare
) ch'altro fine non

hanno , che quello, che riguarda

l'onorato portamento
di degnif

lima Spoſa, vengono à VoiSS.

Spote Nouelle , con iſperanza ,

che ſiano per fauoricli diquella

benigna protezzione
della quale

onorano



onorano chi riuerentemente le

ſerue, tra i quali ambendo io di

ellere
connumerato

per vno , lc

faccio
vmiliſlimo

inchino ,epre

go ogni deliderata
contentezza

.
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ALLA SERENISSIMA

Arciducheſla d'Auſtria

MARIA MADDALE
NA

GRANDVCHESSA DI TOSCANA:

Astuces

E Sette marauiglie ( Sereniffima Si

gnora ) e le Moli, e Fabbriche ſuper

be, che in Afia , e in Europa, e che in

Menfi,& in Roma, pareuano voler

contendere con la steſſa Eternità ,

s'ammirano quaſituttegettate á ter

ra, ed á pena reštarne le veſtigie ; ma gli Scritti di tanti

SegnalatiAutori,malgradodello steßo Tempo,ficonferua

no, e pertutto lVniuerfo firveggono, e fileggonoconmol

za gloria, ed' onoredelle Perfone celebrate , e celebranti :

Fra queste mi gioua credere ſia per rimanere con perpen

tua ,e gloriofamemoria la Sereniffima , ed Inuittiffima

MARIA d'Austria, Degniffima Genitrice diV. A. S.

e di tant'altre Eccelle , e Sublimi Regine,sicome di Regi,

&Imperataris eDonnatalmenteſegnalata in ogni gene

re di Virtù , che ragioneuolmente ſperarfi deue, fia per

viuere immortale ,eſenza fine .

S

LaVita

AVVAMPATO



LaVitadi tanto Eſemplare Signora , fepubColtre

molt alere ) mirare, ed ammirare in questanoftra Ottaus

Giornata, talmente daſe Bella ( ſenz'Arte alcuna ),sapka

pita , chequalunque Perfona vorrá ſpecchiarſi in eſa con

animo d'immitarla , potràſicuramenteſpecare dieffere

col tempo liberataanch'elladalla rvoragine del Tempo,co

al Tempio dell'Immortalisáreftare afericeas . Piaccia in

fanto à Y ,A.S. digradirequesta alevius, veramente

rappreſentata lftoria hella guiſa, che feceilGrande Alef

Sandrolefinte, eſenzafpiritoeffigiate StatuediPrafite

Les e Fidta , ed'miliſimamenteà Leim’inchino.

Jn Firenze li 2 4. Dicembrarbati

47193

DiV.A.S.

1.2.doc

diversas

ܪܘܬܐ:ܐܝ
lii

sicatholimon autorit

ar !.9192458

! VmiliſseDeuotiſ . Scruo tada

Love

Il Bronzini d'Ancona :



Proteſta dell'Autore a chiunque leg

gerà queſta Ottaua Giornata , con

l'altre ſeguentidella Dignità, e No

biltà delle Donne,Dialogo di Chri

ſtofano Bronzini d'Ancona .

Vella Fteſa Protesta, chei feceal principio

della fua Prima Giornata di questofuo

Dialogo della Dignità, e Nobiltà delle

Donne , fa anco al preſente in queſta Ota

taua , ed ' altre ſeguentifue Giornate :

S'interpreti però iltutto conſentimento non diſcordante

dalla Cattolica Veritá, e Sagri Dogmidella Santa Roms

na Chiefa, che in tal guiſanon ſi errerá.
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A Benigni Lettori

Er

PE vrgenteoccaſione, fiè prepofteracotor

dine di questa Ottava G :ornata, laqua

lehora ſi dafuori con queſti pochi fogliſa

lamente, pernoneſerli potutofinire di flan .

parla tutta, come fa peraua.

flrestante fi vatuttauia imprimendo , epre

ſto ( con l'aiuto ſoperno ) ſidarà in luce,

inſieme con tantecedente Settima , ed'altre

fuſeguenti Giornate , fino alla Venteſima.

quarta di tutto questo nostro Dialogo della

Dignità ,e N -biltà delle Donne , ale quali,

abenignLettori fi deſidera ogni bene.

را

>
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LePerlone, cheragionano in queſta

OttauaGiornata fino alla Ventefi

maquarta , ſono le medeſime dell

antecedente fettima; cioè

MARGHERITA , Nobile Romao

na , eletta Regina della Virtuoſa

Adunanza , & è Nome proprio di

Lei , ma ſenza Cognome , checosi

le piacque.

LEONORA Nobile Fiorentina;ed

è ſuo proprio Nome, ſenza Cogno

me , che così ella volle.

VITTORIA Nobile Mantouana ed

è ſuo proprio Nome , ma ſenza Coc

gnome, che cosi volle anch'ella .

IL PRINCI
PE è vno de'Sereniſsi

mi

Principi di Toſcana, ch'eflendo in

quel tempo arriuato incognito al

Giardino de'Medici in Roma ( ri

tornando da vn ſuo viaggio con po

ca , ma honorata Comitiua di No

bili , e virtuoſi Caualieri ) ſi fermo

quiui per godere di que' piaceuoli

Ragionamenti, che inteſe eller po

Hi,



ftiin Campo ; de' quali percio con

pari letizia , ed vniuerſal conſenſo ,

ne venne eletto comune Padrino.

TOLOMEI, (Auuerſario delle Don

ae ) è Caualier Ferrareſe, il quale ſi

compiacque,chein queſto Dialogo

fi poneffe ilſuo Cognome,ma non

il proprioNome.

ONORI
O (Difenſor

edelleDonne)

è il Bronzini d'Ancona, Nomefin

to da Lui per ragioneuole riſpetto .

i .



LA SECONDA SETTIMANA

CONO
SCO L'ESSE

R OVA

DELLA DIGNITA',

E NOBILTA' DELLE DONNE.

Dialogo

Di ChriftofanoBronzinid'Ancona.

Nel quale ragionano le medeſime Perſone della

precedente SettimaGiornata, ſino alla

fine della Venteſima Quartas

ed’VlcimaGiornata .

GIORNAT A OTT AV A.

L grand'Occhio del Mondo , gio

conditàdel giorno , bellezza del

Cielo , miſura de' tempi, Signor

de' Pianeti , Virtù , e vigore di

TORIT tutte le coſe naſcenti , perfez

zion delle Stelle , Rè della Natu

chiamatoà gran ragione Menge del Mondo ,

cCuor del Ciclo , Rettor della Luce, Ornamen

to , e ſplendor dell'Vniuerſo ( la maeſtà della cui

luce , precede tutri gli altrilumi Jarriuato era già

congl'ipfocati ſuoiDeltrieri,Piroo, Ero , Flegon

te , od' Eoo al meridiano albergo , ed all'alco

-Monte

V " Jene stá con le dilette Suore

Cantando i faftide'famoſi Erviz... cis

A

COLORITO

12 ,

E con



SETTIMANA SECONDA

Franceſco Maria

Gualterotti in

vn ſuo Epicala

mio ,

Del Conte Mar

cantonio Ferret

ti di Ancona

BellaNeula .

E con la ſcorta diſua nobil ſuce

Li guida alTempio, oue mirabil fama

* Scriúe con manďHonore

I più beivanti ſe gloriofi pregi,

Che cibati di Lode, han vita ſempre;

Quando la eletta Regina MARGHERITA ,

con la Virtaofa , Nobile , c Bella.Brigata ,partitaſi

dal inarauiglioſo albergo,in arriuando nell'ampio

Cortile,hauendo girato gli occhi d'intornoincor

no all'artificioſo Palazzo,e quaſi in forſe .

D'effer in Ciel ancormirandoammira il

Della mole ſuperba

Il magiſteroillustre

Dalla Natura i miniati marmi :

Jio

E di Paro; e diSparta , e di Corinto

Le Pitture loquaci, á cui donaro

Polignoti nouelli ,

E Parrafi, eTimanti, e noui Apelli

Con l'Anima dell'Arte , e moto, e rvita !

Si riduſſe finalmente a quella nobil parte della

Montagnuola, cheguarda verſo Oriente,:-1,97

Cui diTappeti in vece ,e diCortinelinunto

Són l'ombre opache , e’lbel dipinto pratos. "

Il bell'ordine delle cui Piante ; le fontane.coʻru

ſceller i procedenti daquella,tanto inúaghiuano

altrui a'dilettoſiragionamenti, che quaſi in vn'i.

ſtante ſi venne compiuramente à formare il virs

tuoſo , e nobile ridotto.

Souraggiunti poi che furonquiui il Signor To

lomei
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no ,

lomei , col Sig. Onorio ;e trouata à ſedere ſopra

que'fioriti pracolini, all'ombra di quei verdi Ara

boſcelli ( varij , e piaceuoli à riguardare ) tutta la ſos

lira Nobile Adunanza i ripofati, che furono ana

ch'ellino , e ſtati così alquanto ſenza dir nulla ;

Volgendoſi la Regina ( con la ſolita ſua aggraziata

Maeltà eModeſtia ) a' VirtuoſiCircoſtanti, (mo

ſtrando quaſi chevn manifeſto ſegno à ciaſchedua

della ſua Real Signoria , e Maggioranza) in

queſta guiſa cominciòà ragionare;

MÀR. Fino a quanto ſi ſtarà così taciturne?

Su imiei Signori,che ſtandonoicosì taciti, ed'oa

zioſi , eſfer potrebbe , che'l placidiſſimo ſonno

( ripoſo di tutte le coſe, pace dell'animo, e mitiga

tore delle fatiche)con la dolcezzadel canto di que

fti amoroſi Augelletci inſieme, cosìci allettale,che

poi hoggi, deiſoliti, edanoibramati VirtuoſiDi

ſcorſi, priue, e perdenti rimaneſlimo: E poſciache

la Giornataprecedente,VoiSignor Onorio ,laſcia

fte à mia requiſizione il . Nobiliſſimo Diſcorſo del

Matrimonio ; Eſſendo quì ſouraggiunte hoggi, o

Spoſe Nouelle , eDonne già maritare inſieme,an

date (: vi prego ) ripigliandolo , e continuandolo

come più vi è à grado , cheà noi tutte apporterà

diletto, con qualche acquiſto appreſſo, conre ſpes

riamo. 2 .

VIT . Voidunque Signor Onorio, à cuinon

deue eſſerevſcita di mente la promeſſa fattaci hier

fera, cd il debico, che con ello noi hauete , comin

Az ciate
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ciate pure à voſtro ,e noſtro piacerc à pagarlo ; e

dica poi il Sig.Tolomei contradi voi, cdinoiciò ,

che gli pare,poiche frà tanti Nobili Spiriti,che ſon

qui preſenci, credo non mancheràchi prontamen

tc fauorirà la parte voſtra , c noſtra inſieme, di ra ,

gioncuole, c grazioſo aiuto .

ONO. Poiche cosìmigioua dicredere,comin

cerò animofamente à dirui ,e prouar appreſſo ,

ChemaggiorConſolazione,che più rara Ven .

tura , non può l'Huom’maritatohauere in queſta

vita,che vo'a diſcreta ed’amorcuol Moglie , con la

quale , tornando a caſa mattino , e fera, e parteci

pando ſeco i penſieri , c le cure ,chelo premono ,

non gli paia tutto (grauarſi,hauendo chi degli af

fanni,emoleſtie ſue , feco di pari fi doglia,e chi

anco della ſua propria , c profpera fortuna pari

mente , e forte più puramente negoda,che luiſter

fo ; Edin cutto , e per tutto allontanando da loro

l'auſtericà , lo ſdegno, ed ogni forte di ainarezza ,

non mancano d'amarſi ſcambieuolmentecon fins

cero affetco , e reggerſi con vn medeſimoſpirito ,

econ vna medeſima volontà ; ſtimando ogni cos

fa frà di loro comune, non tenendonc alcuna pro

pria, ne anco l'iſteſſa Perſona: E depoſta la Super

bia, procurano con lieto animo il mantenimen

to, e la grandezza della Caſa; tentando con l'opre

di vincerli humanamente l'un l'altro in queſto vf

ficio ; donde ſi forma vna marauiglioſa armonia

c.concordia , la quale felicemente li conduce alla

vec
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vecchiczza , si che col legamedella Dilezzione,

della Concordia, grara alCreatore,grataalle Crea

ture , inuirano i figliuolià ſeguire la loro virtù , a

loropedate, ed i ferui ,c le ſeruead imitarli ; Edin

cal guiſa viuendo felicemente , cirano col buona

cfempio loro l'altre caſe à queſta foauc Concora

dia : Seguitando anco in queſto le pedate del Sig.

Giulio Cauriani, quel canco faggio , e famoſo Cam

paliere , che fü ( ſe ciò mi lia lecito dire } l'Anima

del Cardinal Ercole Gonzaga di felicememoria,il

quale non temeua punto la preſenzadichiunque

ſi foffe , nell’vfare atci in Cafa,pieni d'amore , e di

piaccuolezza verſo la SignoraLIVIA , fua Cona

forte, con tanca grauità, e diſcretezza, quantave

ramente ad'Huomo , verſo la ſua cara Donna, G

conuenga

: Pericle, huomo letteratiſſimo , ed eloquentiſſi

mo,cgran Capitano de'Greci, çanto amaua AS

PASIA
(ua Moglice Maeſtraz .Doinadigrandif

fima dottrina , che ognivolta , ch'egli vfciua , e ri

à Caſa ( come fe lungo tempo non l'ha

geffe veduta )le faceua mille verzi, tenendola cara

ſoura ogni Teſoro : Onde chi faprà bene imitar

queſti, non potrà ,ſe non eßer grandemente com

mendato ; efarà con sihoneſti efempiarroffire ,c

riconoſcere del loro errore quei ruuidi Mariti, che

non vlano mai nèvnagrazioſa parola ,nèyn beni

gno ſguardo verſo la Moglie: Imitando anco in

fatti , in derti, ed'in Eroici Componimenti così

buon

tornaua
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SECONDA

.

buon fiuméro de'Letterati , tra'quali il Sig. Tom

maſo Porcacchi,il quale moſtrò parimente in fatti,

in detti,ccon Nobili Compoſizioni,ſegnidi mol

to Honórejedi grandiſſimo amore,verſo la Signos

ra AVRORA Eſtenſe, ſua diletriſlima Conforte,

à cui fu ſempre cariffima; e trà gli altri ſegni, allo

ra principalmente lo dimoſtrò, quando ragionan

dodi lei in quella ſua nobiliflima opera della De

fcrizzione dell'iſole, così dilles

L'ImpreladelCucuio per il Marchele Lodoui

co Malalpina,la feciio ricamare in Seta , ed'Oro ,

con molti vaghi, ben inteſi, e molto ben compo

Iti:ornamenti,alla Virtuola , e da me con tutto il

cuor mio , amata.AVRORA Eftenfe , mia Con

førte. Ed’il Sig. Conte Marcantonio Ferretti d'An

cona , mio cordialiſſimo Amico , e Signore , fece

molto ben noto anch'egli quale , e quanto foſſe

l'amor grande, ch'ei portaua alla ſua amatiſſima

Conforte MÁRIA . quando con grazioſa ma

niera riſpondendo, à perlona ſua affezzionatilli

ma , che diFioréza mandato le haueuaalcune Ain

polle di que' prezioſi Olij del Sereniſſimo Gran

Duca :( che veramente ſono marauiglioſi) diffe : 1

Gli Olij ( de quali con tanta preſtezza , e corteſia

nzihà:V. S. fauorito di mandare :) ſono comparlı

quardo appunto più ſi deſiderauano ,per la grauer

Indiſpoſựzione à cuiſoggiace la inia Dilectiſſima

Conforte , la quale hà in guiſaindebolito , cſcon->

certaço lo ſtomaco , ch'io ne viuo con inquietudi ...

ne e
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ne e dolore continuo d'Animo .

PR ! Segno di amorgrande verſo la ſua Con

forte ,

ONO. E ſegnidi amor grande verſo lacara,

e diletta Moglie,apertamentemoſtrò anco ilSig. - Nella Sarira

Luigi Alamanni, gentilhuomo, ePocta Nobiliſi- fefta tra le fue

moFiorentino , quando di lontan paeſe fcriuen- dedicatealChri

do alla Signora ALESSANDRA Serriſtora , fua fianifsimo Re

Conſorte amatiſſima, diſſe a

Pek quantunque dolor m'astringailCore

ALESSANDRA gentil , Conforte card ,

Non può drammaſcemar delvostro amores

Nè far potrà l'empia miaforteauarà,

Che del Santo Himeneo la inuitta face,

Non viua Jemprein me più d'altra chiara .

Inmemoria di leiqui vinto giace.

Ogni negro penſier ; per leiritorna

L'antica guerra in honorata pace .

Benmifouuien comefu ſempre adornd

La vostra alma gentil d'honesta fede;

Cui par nonvedeʼlSole ouunque aggiorna:

Ben mifounjen , ched'effaaltramercede

Nonhau efle ancor mai, che doglia ; e pene

Com'hor ſentite voi ; com'altri vedes

Mache poſſiamº noi più , ſelei, che tiene

SottoſelMondo, enoichiamiamPortuna,

Con torta lance il malnedona , elbenes

Indi a poco ſoggiugne.

E poi Conforte pia dell'alta zestraa

Mi

2
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Miferia eftrema ,nulla doglia buggiate,

Moftriſ al Temporio la Virtù vostra .

Non é Difporlachiara Pouertate ,

Anzi effernon porria fregio piú bello

Tra tanta Nobiltá , tanta Honeftatei

Semancauaal venir l'empioflagello,

ForſeANDROMACHEhauriaměchiaroʻlNomi,

CASSANDRA, e l'altredel Troiano hostello .

CORNELIA , e quella ,checonbreui chiome

SeguiáljuoSpoſo, eterna vita hauranno ,

Perche feppen portarsigrauefome .

Tempo ancor dee venir, sio nonm'inganno ,

Che qual più in cima perfortunafale

Porter á inuidia all'honorato danno ,

Che'lvostroalto valor ,fará immortales

PRI. Dotta ,e belliſſima Compoſizione nel

vero , ( ancorche da voi non rammencata cutra ) e

degna, che dilei,dell'Autore ,ediDonnadican

to valore , fe ne faceſſe ( come giudiciofamente

ſe n'è fatta ) cosi honorata ( benche brcue) men

zione,

ONO. Hora dunque nell'amare, nel pregia

te,nell'accarezzare,ed'honorare le Donne , pigliſi

l'Eſeinpio non ſolamente da glianedetti Nobili,

e Virtuoſi Mariti je noftri Italiani : mada Greci,

Alemani, Franceſi, ed'Hiſpani,ed'inſinoda ſtra

nieri Egizzi,e Perſiani; à comparazionede'qua

li , il rimanente de' Maomettani già ſi poteuano

dire più chegroffolani, c ſeluaggi, effendo liPer

!

fiani
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ſiani ſouramodo Ciuili, nèpunto di coſtumi bar.

bari ; ed’anco amoreuoliſſimi con foreſtieri; Però

delle Donne loro tanto riucrenti, ed'amanti, che

più non ſipuò immaginare , onorandole di gran

funga più che anticamente non faceuano i Mace

doni .

TOL. Il contrario par'à me , che facciano gli

altri Maomettani , liquali le trattano quaſi cheda

ſerue.

ONO. Voi ſiete in errore ; percioche nell'Al

corano , veduto da me nello ſtudio del virtuofiffi

ino Signor Baccio Bandinelli , mio amatiſſimo

Amico , in Firenze , nell'Azoara Quarta , Quinta, Azoara , cioè

Seſta , Ottaua, e Decima , e quaſi per tutto fico

mandaàquel popolo, l'onore , la riuerenza , labe

niuolenza , ed ottimi portamenti verſo le Donne:

Dicendo particolarm
ente

nell'Ottaua queſte pre

ciſe parole ,

Amate, e fate ogni benificio alle Donne , poi. Nec feminis

che Dio, egli Angeli ſuoi , ſono in loro cuſtodia . tia,dicctione

E nell'Aubanoſi legge, che hoggidi in Turchia cum Deus, &

le Donne ſon tanto pregiate, riuerice, cd'onorate, des carum exi

chedentro le Moſchee loro, vi hanno luogo ono. l'ent. Azo-ra 8.

raciſſimo ( appartaco però dagli Huomini) e cal- Aubano,nelLi

mente rinchiuſo , chenon vipuò entrare

derle Huomo alcuno : Vero è, che le Donne ( per unite le genti ,

quanto ei ſcriue ) non v'entrano ſe non il Venerdi, raccolte e Gio:

eà horadi mezzo giorno , percioche queſto diè

loro molto ſolenne
per l'orazione, che ſecondo il per il Fauna in

B

!

bro Incicolato ,

ne ve- li coſtumi,leleg.

gi , e

Boemo Auba.

no ; e tradotte

lingua yolgare .

loro
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loro ſtile, vi ſi fa; Ed’è parimente giorno partico.

lare , nel quale il Gran Turco và publicainente al

Tempio à far leſue folite preci '; doue ſtà per due

hore,poiritorna per la ſtrada medeſima, moſtran

do ſempre boniſlima ciera à tutto il Popolo', & à

chiunque lo guarda,e ſaluta, ſia Chriftiano, o Tur

co, Donna, ò Huomo , rende il ſaluto , mouendo

Sanſ. Parte 3. ſempre il capo hora da vna , ed'hora dall'altra ban

Lib. 3. cap.9 . da in ſegno diriſaluto.

Er al preſente tra queſti Maomettani ( e maſſi

me frà Nobili ) viè tanta modeſtia , tanto riſpetto,

e tanta ofleruanza verfole Donne, che non ſi veg .

gono mai ilMarito, e la Moglic, paſſar trà loro al

cun'atto faſcino", è irreuerente alla preſenza d'al

tri; nè per qual ſi voglia gran coſa, li fentono cor

tendere, negarrire inſieme; E queſto , perche non

mancano mai gliMarici della grauità loro verſo le

Mogli, nèle Mogli della riuerenza, eriſpetto dou

uto verſo i Mariti.

PRI , Coſtume per certo lodatiſsimo, eſimile

affatto à gli Antichi Romani , li qualinon ſolo

amauano le Mogli , le accarezzauano , ed apprez

zauano, ma tanto le honorauano, che per público

Nelle Leggi di Decreto a vierarono, che leDonneMaritate , non

glie . faceſſero mai feruili eſercitij; non laMoglie alMa

rito, nè il Marito alla Moglie donaſſecoſa alcuna ,

volendo perciò inferire , che tucti i beni eranotrà

loro comuni : ediqui nacque quell'antica vſan

zá, che coloro à cui coccaua introdurre la Spofa in

caſa

Marito e Mo
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caſa , lo faceuano dire doue tu , & io ; cioè doue tu

ſei Signore, & io ſon Signora , e douc tu ſarai Pa

drone, io ſarò Padrona .

ON O. Furono di più concedute alle Donne

(per li molti beneficij vſatialla Republica , e per

gli meriti loro ) le veſti di porpora con i fregidora

tis gli ornamenti di Gioie e Gioelli; Anella, e Col

lanc, con tuttigli abbellimenti, che ſolo à Perſone

ſupreme; Regine, ed'Imperatrici,ſi concedeuano :

egl'Imperatori, che vennero doppo , ordinarono

vna legge , che qual hora in luogo alcuno ſi faceſ.

ſe ordine , ò ſtatuto , che vietafle il poter portare

certe ſorti di veſte , cd'ornamenti , che ciò non

s'intendeſſe mai per le Nobili Donne.

Fu ancora conceduto loro il poter ſuccedere

nelle heredità , e nei beni : Similmente fu perineſ

fo, chei Mortori delle Donne , come quegli degli

Huomini foſſero con publiche lodi celebrate; E

che in publico, e in priuato ficedeſſe loro i Primi

luoghi: Di cutco che fu cagione le loro ſingoluri,

c meriteuoli virtù .

Scriue Diodoro , che le Donne de gli Egizzi Diod.Sic , libos ,

cóforme à coſtumidiquei paeſi( ancorche Barba

ri ) ſono in tutte le coſe più Padrone dell'Huoma;

I Saggi Antichi volleco ( come pur hora vi diſſe

il noſtro Signor Principe ) che le Donne foſſero

fominamente onorare ; e non ſolo onorare ( co

me vihò anch'io ſoggiunto ) col ceder loro i pri

mi, e ſuprémi luoghi, ma col portarle ogni debita

riue

1

1
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riuerenza, col celebrarle, riuerirle , clodarle ; pro.

teggerle, e difendere in fatti, ed in parole,cd in qua

lunque modo conueniſſe: E quelto , fù ordinato

per Legge da quegli antichi Saui Romani, per non

moſtrarſi ingrati (come à noſtri tempi , infiniti ſe

n’aditano ) e perche anco tutta la Città di Roma ,

non foſſe raſfata d'ingratitudine verſo le Donne,

dalle quali il Senato, il Popolo Romanojla Cittàsc

l'Imperio n'haueuano più volte riportaci:( come

ſpero più oltre dimoſtrarui ) la conſervazion di

Roma, con vtili, e benifici notabili, ed'inſigni, del

publico , e del priuato ; Onde à fauor loro fu fatto

poi quel publico Decreto (del quale Valerio Maſo

aValer, Main lino fa menzione ) a acciò che godeſſero tutti gli

honori , che meritamente ſi devono all'Honoran

diſſime Donne; le quali ( dicaſi pure il Sig. To

bloan, Cald.de lomei, ed altri Auuerfarij contro di loro ciò che gli

quite Pan,minc, pare , che ben fi auuedranno commettere errore

cum inter vni- norabiliſſimo,tenendo ,ò facendo altrimente, poi

Eleat vbi mu-che i piùſupremi,egrauiſſimi Huomini,non foto

santurgrauibuscon molto oſſequio , le riuerirono , e ſtimarono

grandemente, iná vollero ,che foſſero ſtimate, e ri

de contrahend. uerite anco da altri;e ( come affermano il Calderia

tus,cas compa- no , ed'altri Scrittori ) oſſeruate al pati de'mag

gnitate Vi.is , giori Perſonaggi,anzicquiparate alli EccelliHuo

a ImòMuieres mini , poſti nelle ſublimi, e ſupremeDignitadi ; ¢

Petronas nume- eſſendo elle (come pur anco altri affermano) per

Dét. inl. ad li meriti loro,annouerate tra le più egregie,ed'elet

te perſone, che ſi trouino. -

quinto lib . Tit .

de gratis .

Copii suę Vxo

Perſonis,

cIn l. oprimam

Tefonas , ff. de

Iur iuran ,

Vul
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&

Vulpiano Legislatore inſigne,ch
iamòleDon

ne , Chiariſfime, itche tuttauia fi coſtuma in Ve

nezia , e Firenze , ed in molt altre Città principali ,

chiamandoſiquelleSignore, con Titolo di Clariſ

ſime, ed'illuſtriſsime; E Giuſtiniano Imperatore ,

non folamente le chiamò Clariffime, eReueren

difſime,maanco Sereniſſimè: ' Anzi di piùfu or 2. In auchent ve

dinato, che gli ſteſſi Mariti , doueſſero chiamare la fuffragio.s.led

lúa Moglie', Signora; " Ed'anco vollero , che foſ amam.1. bene a

fero ſtimate, pregiate , elodare le Donne, per la

gran ſollecitudine, e cura ,chehanno verſo i Ma- ſcript.

riti , e figliuoli , ed'intorno alle facoltà e rendite 1.Vxorem.f.de

di caſa effendo però detto con molta ragione,chc de donae.in

douc non è la Donna, geme l'Huomo ; epartico- vxorem .

larmente il biſognoſo ,e infermo. :*

Bartolomeo Caffanco ,nel fuo Catalogo della egens.

Gloria del Mondo ; alla Seconda Parte , diuiſa in Benedi& i,infua

Vna e Quaranta Conſiderazioni,proua con mol iepetito Rayn:

te ragioni, con buon numero d'Autorità , e con tuo itaq ;teſta.

infinici eſempi, chemericano lc Donne ( partico

larmente poi la Möglic ) ogni riucrenza,ed hono.

te', gloria , e ſplendore; all'Autorità del quale , e

fue allegazioni,per breuità riportandomi, ne ba

ſterà coccarne alle volte ( ed'anco ſuccintamente")

alcuna coſa , per non portar canto in lungo queſto

noſtro Diſcorſo .

Fecero que'Saui Antichi tanta ſtima de' buoni

Mariti , e Mogli, che attribuirono à lode maggio

re l'eſſere buonaMoglie,e buon Marito , che per

lona

c Vbi nó eft Mu

lier , ingemiſcit

Vide Guilielmű
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ſona grande, e digrande autorità nella Republi

ca : Ed'hebbero per empi , e ſcelleraci que'Mariti ,

che hauelfero pofte le mani violentinelle Mogli,

non ' altrimente , chele violato haueſſinoli Temn

pij delli Dei ; Rammentando loro ,che fra Moglie,

eMarito deue eſſere comuneil cutto,& il bene, &

il male , & il dolce ,e l'amaro ; poſciache ( come

yolgarmente ſi dice )

Fortuna, Mele,e Fele in unaTazza

» Verfa à gli amanti, il bene , el male infirme;

» AmboJa godon fino all'hare estreme3

Ahich'vccide ambidyo
, , chi l'ono ammanga-

Si che i peffimi coſtumide’ triſti Mariti fuggir

fideuono., & i lodatifſimide' buoni ſeguitare, ed

ors abbracciare: polciache queſti coldolciſſimo lega

me del Santo Matrimonio , godono in terra vna

vita felice , e paſſando poi dalla Terra al Cielo ,

fruiſcano tra Beativna perpetua contentezza, con

perfetta carità in ſantapace .

Vorrei, chemi fufle conceduro di dire alcune

pocheparoleinlode delMatrimonio,ma pernon

tediare alcunide' noſtri,che lo van biaſıınando i

(a'quali conuerrebbe lodarlo', forſe più chcà cia

ſçun'altro ) le racero ; pure ne voglio dire con le

altrui vociqualche poco ; poiche lecito miè chia

marlo ,dolce congiunzion de cuori , foaue ynio

ne degli animi,legittimo nodo, caſtiſſimo giogo,

cheè più d'alleuiamento, chedi pelo a portare ;e

più diconforto , chedi fatica à ſoſtenere : Tu pri

1

ma
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ma raccoglieſti forro vn tetto ; e rivchiudeſti den

troà vn muro, e ragunaſti in vna Città medeſima,

le genti humane , che à guiſa di fere habitauano

ſparlenelle Selue', enelle Campagne: Tucangiafti

-te oſcure Spelonche, nelle comode Camere ; ed i

freddiMonti,negliornati Palagi: Tuponeltidol

ce legge à gli humani piaceri,e lodeuol freno a

traboccheuoli deſiderij : Per te diuenne gradito

quel che non eradi alcun prezzo:Perte s'aggiun

ſel'Honore col diletto , e la Caſtità con l'amore :

Per te G riconobbero in Terra la Fede', la Pudici

žia, e l'altre Virtù , anzi tu nefofti il ritrouatore ',

e le tue ſance Leggi n'inſegnarono:Per te l'Huo

mo honorato , e nobile , per guardar la Donna,

preſe il difendeuol ferro ; cd' in queſta guiſa impa

rò la fortezza ; ed’altri per ricuperarla, raguno gli

Amicizi Parenti, & i Vaſſalli, e Vaſcelli,& empi il

Mare di vele , e la Terra d'armi,eguerreggiò mol

t'anni negli eſtrani paefi.

TOL . Ed in cal guiſa ( ſe crediamo alle anti

che Iſtorie) le prime guerre furono cominciateper

cagione di Donne fra quelli di Alia, e quelli d'Ėu

ropa , che furono forſe dellepiù memorabilidel

Mondo, non tanto per lamoltitudinedelle perſo

ne, che vi ſi trouarono,quanto per la ſcelta de più

famoſi Eroi,chcinquelle li ſegnalarono,quali poi

ſtanchi dalle fatiche, e ſpauentati datanti e tanti

gran pericoli , chi venneàgli inganni,e chi a'tra.

dimenti ,e falſi accordi : Ecco il bell'vtile ,elecom

4

modi
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modità, checagionarono le Donne .

ONO. D’vtile, c commodo ( Signorsi , che fu .

rono poi) perche nell'oſſeruanza de gli accordi ,

conſiſte ordinariamente la Giuſtizia , e la Pruden

za , che à molci dimoſtrò , che non conueniua ſe

minar guerra diguerra , ne diſcordia di diſcordia:

E la lontananza de'Mariti , inſegnò alle Mogli la

Temperanza, e la Modeſtia, per la quale alcune di

loro ſi mantennero caſte, e pudichefrà la moltitu

dine de' furioſi, e pertinaciAmanti: E molte per

ricordazione de'Mariti, ſi moſtrarono caritatiue ,

e pie a' foreſtieri , ed affabili , e miſericordioſe a

Pellegrini; Cosìdall'vna parte, c dall'altra s'appre

ſero le Virtù , e ſi eſſercitarono , e diedero materia

a' Verſi de' Poeti, & alle Proſe degl'Iſtorici.

E ſe'l Matrimonio non foſſe ſtato , e tuttauia

non fofle,non conoſcerebbe alcuno,e non inten

derebbeappena queſto rcuerendo nome della Vir

tù,e dell'Honore, del Legittimo,e dell'Honeſto.,

Altri però chiamaron Pietà la Coppia Coniu

gale : E veramente Pictoſa la Congiunzione de'

Matrimonij chiamar fipuò , percioche propagan

doli con gli effetti di Natura,faquella grand'Opra

diconſeruar la Generazione Humana,come ogni

un vede .

Ma ad ogni modo, e Piecà, e Neceſficà la Stirpe

de Principi,ePerſonaggi Grandi contiene , men

tre comeda perpetua fonte , perpetui rampolli

inandar deue', acciò che alla ſucceſſione i poſteri

ſi ren
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ſi rendano immortali .

Riempie il valgo ilMondo , & al vulgo porge

- la Natura lemammelle,percheà ſe ſteſſanon ven

gå meno , e di continuo generando, viue inſieme

con queſta vita nelle coſe create : Ma quando o

genera,e nutre , e propaga quellichenaſcono alle

Grandezze, e che hanno da ſoſtenere ( come fer

miſliinecolonne,gli alti edifici delle Republiche

ecomegagliardiflimo fcudoſi douranno opporro

à cutte le auuerficà,che nel gouernar Popol ,cdo

minar Città , e cuſtodir Regni , cd'Imperi inſorger

porranno) con alcra viuacità mira , con altri augu

menti feconda , e con altre felicità gli mancienc.;

A ce dunqueà lanco legame, e dolciſſima con

giunzione Matrimoniale ( laſciando per hora da

parte il ragionare del feliciſſimo ſtato virginale ) fi

deue ogni lode : A te fi concede gloria dimolte

buone operazioni, à te ficonuiene ognihonore

delle modeſte parole' ; A re ſi rendono grazie per

l'humana felicità cagionataci, perche ilviuere hu

mano ſenza te , non ſarebbe ålero, che miſeria,e

tribulazioni : Tu conuerti in dolcezza d'amore

tutta l'amaritudine , e la fai come bcata per opra

tua : le infermità ſono men graui , le auuerſitàmen

noioſe , la ſanità più cara , e le proſperità più gu

ſteuoli : Tuſccinile noie, cd'accreſci i piaceri della

vita , e fai minori gli affanni con le vicendeuoli

conſolazioni, ed'accreſci i dilexii con le comuni

ſodisfazioni: Tu ſei cagione , che al Pellegrino

С doppo
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doppo lunghe fatiche ſia più grato il ritorno alla

bramata Patria : al Nauigante doppo ficrc tempe

„ſte, ed'impetuoſi venti, paia più diletteuolela fac

cia della terra , più dolce la preſenza dellaMoglie,

e de'figliuoli,e piùcaro l'aſpetto della ſua gradita

Città ;ed i frutti coltidalle piante , più faporitial

l'agricoltore. Tu ſeicagioneparimente,che ilCa

ualiere vſcitodalle pericoloſe batraglic ,godapiù

della ſicurezza, edeglihoneſti abboccamentidel

laMoglic, c.che la quiete della caſa, ſia più dolceà

coloro chehanno laſciati li ſtrepiti dello Corti ,cle

conteſe de' litiganti ; Tu ſei datorc ancor di Pace ,

e di ripoſo ; Tu confermatore delle amicizie e de

parentadi; Tufcacciatordimoleſtia ,e di pena;Tu

portator di bene, c d'allegrezza ; Tu riſtorator di

perdiça , e di danno ; Tu accreſcitor di voile , edi

coinmodo sTu ornatore ; Tuinuitatore liberale ;

Tu magnifico ; Tugiuſto ;Tu (anto ,e tu ci fai certi

dc i figliuoli , e de inipoti,ch'alcrimente incerti ci

ſarebbono; Anzicifaicerti di noi ſteſſi, perche ſe

tu non fuſſi, niuno conoſcerebbe ſe medeſimo,nè

procurarebbedi far ritratto dicoloro da quali è

nato ; Nè i figliuoli delle Perſone Illuſtri;farebbo

no cosi ſplendida riuſcita , nè immnicarebbono le

Virtù de'Magnanimni Anteceſſoriloro. Dunque

s’alcuno difende la Patria ,difende il Matriinonio ;

s’alcuno ſalua il Padre, la Madre, ò i Figliuoli,ſalu a

il Matrimonio ; s'alcuno guarda il ſuo Principe ,

cultodiſce fimilmente il Matrimonios Del Matria

monio
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monio fu parimente effetto , che Cimone affomi

gliaſſe à Milciado luo Padre ,ambedueCapitani fa

moli Atenięli; &Aleſſandro il Grande á Filippo

Rèdi Macedonia ; e'l Maggiore Affricano, à Sci

pione ſuo Padre ; E l'vn Docio figliuolo dell'altro

Decio ConſoleRomano ad imitazionodelPadre,

la ſua vitaeſponeſſe alla morte per la Patria.

Chi lungamente infede

Con gl Himeneidi GIKLIA : 2.1

L’vno , e l'altro Guerrier trattenine armato &

Chi d'Antonio i fureri

fruido tarbator dell'aurea Pace,

Suſcitator degiáfæpitiincendi

Domò con le Dolcezze,e congliamor!

Se non la Donna ?

Mla doue mi dslungo, ea chi fauello ?

Non fisá , nonfi vide ,

Che á i preghidi PLACIDIA

pis Simirò un'Alarico

Perdonaralle mura , e áiRomanTempi ?

Pur ſi mirò se firvidevn Genferico

TornarSpoſataEVDOSSIA, al patrioRegno,

E all'runo ,e all'altro Barbaro Tiranno

In mezzo à gl'implacabilifurori

Raddolcirſilo ſdegno,

Frettoloſo , e contento

Di terminargli oltraggi

Con sé belcaſamento

Tutto in virtùdell'Himeneefacelle ?

C 2 Onda
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Onde á ragion. In quefti Colli , e in questo

Amoroſo Giardino

Così caro Himenee firinouella s.

-j- 2 Nè più luce più bella , !! 15:50

ONé più fereno Cielo Cav!,

• Sortir parto leggiadro ;ó Dee del Tebró

Diquesto Ciclo ,in cui

Sonviue Stelleardenti

I vostri occhi lucentis.E non vioffenda

(Odd Latina Ciellumibeati )

L'ydir l'industria , el opre,

Che Jeppe vfare ilfeminile ingegno

Per farſi carea stolido Marito.

Tutte for glorie vostre

Veder ,che'l-voflrofeßo

Sappia sidottamenteinogni parte

Accoppiar co' teſori di Natura

teſoridell Artejo

Nèſolo l'amor del Marito ( per tornar a noi )

prende la forza del Matrimonio , mà la carità del

Figliuolo, e del Padre;Nè baſtando al Matrimonio

di ſepararci dalle fere,fa che le ftirpe perpetuate ne

i figliuoli per la legictima ſuccesſione,elefortisſi

mcCittà,e gli amplisſimi Regni, ſono datidi ma

noin mano, e paſſano diherede, inherede in per,

petuicà .

E ſe nelle Razze de'Caualli , inomi delle genti

ſono impreſsi col fuoco; in quelle degli huomini

ſi conſeruano con la beniuolenza., & conla grati

1

tudine
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tudine ; la onde i ſepolchri dimoſtrano con lettere

d'Oro , il nome delPadre, e dell'Auolo nei finiſsi.

mi marmi ; egli alti Palagi, & iSacri Tempi ; egli

altri Publici , e priuati edifici ſono adornaci di Ti

toli , cdelleInſcrizzioni,che ſignificano con mille

ornamenti le virtù de gli Antenaci: Edoppo che

ſiamo paſlacià gl'Immortali ſecoli, il noſtro nome

non muore con la parte di noi, che è ſottopoſta al

la corruzione , måviuevn'altra vita à ſimilitudine :

della Celeſte, e ſe ſi numerano ò i figliuoli, ò iNe

poti de i Nipoti , ſi rinoua la Gloria dell'Antichi

tâ , eringioueniſce la vecchia fama , e quaſi viuia ,

mo inſieme con i trapaſſati; Tu dunque ò Ama

tilsimo Matrimonio ., ci fai Nobili in Terra ; Tu

valoroſi; e Tu felici i Dunqueſono tuoi frutti ; la

dolcezza de' figliuoli; la Virtù ; l'Honore ; la Glo.

ria, e l'linmortalità della fama, e la perpetuità della

memoria .

TOL. Vi concedo , che l'vnione Matrimo

niale ci faccia in vn certo modo felici , con tutte

quell'altre qualitàaſſignate di ſopra, ed'anco quali

che ſomiglianti alle Creature Immortali;ma inef

fetto, queſto Animale (benche ragioneuole )del.

la Donna , e la ſua Compagnia , pare à me ( e così

credo paia anco ad altri ) ſia d'infinito Danno à chi

fe la laſcia auuicinare: Evisò dire , che non può

dormire sépre ch'egli vuole chihàla Donna à lato.

Quel buon Vecchio Catone, che ben conoſce

uaqueſto, quando nel Senato Romano diffe, che

fe
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ſe la Generazione vmana poteſſe conſeruarfi fen-

za Donne , ſarebbon gli Huomini, fumili alli Dij

Immortali, e liberi affacco di tanti , e tanci incom

mədi , lo diffe con molta ragione ; perche quanti,

equanti mali; quanti , e quantidiſagi ſi patiſcono

da' Maritaci , ed'accoppiati inſieme ſotto vn cal

Giogo ? Che ne dite mò voi Signora Vittoria ?

VIT. lo per me traſecolo, io impazziſco de '

fatti voſtri: è poſſibile, che voi non vogliate faral-i

tro , che di continuo parlare al roueſcio delnoſtro

proponimento ,e della verità? E poſſibile (dirò an

co )chevogliare ofar parlare contro la Doctrina di

quel gran Valo di elezzione , Dottor delle genti, e

Corini.czp.7. Tromba dello Spirito Santo , il quale ſcriuendo à

Corinthi dice , Habbia ciaſcheduno la ſua legitti

maConſorte , l'accarezzi , edami; fieno dae in

vna ſol'carne, ed'vn ſolo volere,ne giamai G ſepa

rino , ne diſgiunghino , ſe non per cagionedicon

taminata tede?

E poffibile, che vogliaccoſar’anco parlare con

tro quel gran Dottore Agoſtin'Santo,il quale ſcrie

uendo ſopra le Nozze fatte in Canadi Galilea , al

le quali fu inuitato ,ed'interuenne CRISTO Si

gnor Noſtro inſieme con la Santisſima fua Madre,

ſuoi eletti Diſcepoli , dice che doucuan venire

di quelli, che haurebbonº biaſimate le Nozze(co

mc appunto fate voi ) onde però ſcriſſe quelbelliſ

Tra&usNonus limoTrattato ſopra San Giouanni , ripigliando

in toamnem poft che ſarebbono venuti di quelli (
fimiliappuntoà

que

i
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quegli Autori citatidavoi ) che haurebbon' non

folamente biaſimato, ma proibito il Matrimonio,

affermando, chedannoſefoffero le Nozze , e che'l

Demonio l'haueſſeritrouate , fapendoſi pur chia

ramente , che fin’dentro al Paradiſo Terreſtre fu

rono ordinate da Dio; E che CRISTO Signor

Noſtro , richieſto ſe era lecito il far Diuorzio ,Ri

{poſe dinò,fe non per cauſa di fornicazione; e che

quelliche Dio haueua congiunti inſieme, non era

Jecito å gli huomini di ſepararli?

Hora ſc tutte leGenti foſſero del parere che lie

te voi Signor Tolomei, con que voſtri Tiſici Au

tori, certamente, che in breue queſta maraviglioſa

Machina del Mondo ( coſtrucca con tanta Sapien

-za dalla mano del Sourano Artefice , ed'Ottimo

Architetto di cucco l'Vniuerlo ) rimarebbe priua di

abitatori,

Non ſi ſa egli , che gli Huomini , preſtoman

cherebbono ſenza le Donne, e ſenza la loro com

pagnia ? Madıgraziaá voi Signore Onorio , che

quanto à meio non vuò paſſar più oltre.

ECONO. Ariſtotile però ( pigliando la parte diV.

S. ) quel gran Peripatetico (il quale mediante - vna

certa ſingolare, c quaſi che diuina varierà , cd'acu

tezza dell'ingegno, per la grandezza della Dottri

na,& indefaticata incomparabile diligenza, è ripu

táto frà tutti i Filoſofi Illuſtriflimo) inſegnò,e curta

uia inſegna in quei Precetti , che laſciò ſcritti ad

Aleſſandro il Grande, Rèdi Macedonia, come è di

biſo
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biſogno, che in qualſivoglia forte di Republiche,

ſia inſtiruita vna Compagnia di ſoggetti,chepo

tenti ſiano, cche abitino.vnicamente ,acciò ſcain

bieuolmente ancora ſi poſſino à tempó l'un l'altro

ſoccorrere, giouare , e ſeruire. MaqualCompa

gnia più congiunta,più conueniente, più certa, e

più ſicura, è pasſibile metterci auanti , di quella ,

che particolarmente è conforme alla Natura , e

Legge Diuina?

Noi ſappiamo come l'Huomo, frà tutti gli Ani

mali, è nato allaCompagnia; e perciò ellendo fta

to dall'Onnipotente Dio creato , lo ſtabili in quel

beatisſimo Paradiſo delle delizie , e ſubito decoro

collegame, nonmacchiato ,del Matrimonio , al

Creſcite,& mul lora che gli diſſe creſcete, e incltiplicate, e riempi

replete Terran. te la Terra . Sapientiſsimo Conliglio , ed'ottimo

adunque preſero tanti Nobiliſsimi Soggetti in

procacciarſi queſta ciüilenaturalCompagnia ; frà

quali, pernon mi allontanare da'più vicinitempi

à noi,( ed' à perſone molto ben note alnoſtro Si

gnor Tolomei , che tanto biaſima la legitima

Compagnia dell'Huomo con la Donna) ilConte

Gregorio Beuilacqua , ſe ne ritrouò , e rimaſe eſtre:

e liero ,
accompagnandoli

con la Generoſiſsima Donna di gouerno , e di var

lore, GIVLIA , ſorella diGalcazzo ſecondo , de

SignoriCanoſsi ,( diſceſi dalla Nobiliſsima,ed'

Antichiſsima famiglia da Eſte,che perlinea retta di

Padre in figliuolo , vennero da gli Accij Romani,

Genes.cap. z .

mamente contento e

Ii
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gine , e de facci

delle famiglic

Illuftri d'Italia .

ricordati con tanto honore da Cicerone, daAp. Sanfoniso na!

piano , da Tranquillo , c da diuerſi alori Scrittori) ſuolib.dell'Ori

la qual Donna, fu Signora veramente illuſtre per

nobil valorci E per eccellente gouerno,rariffima, Casasse

e ſingolare; Onde però fu ſommamenteriucrita ,

ed'amata non pureda' ſuoi propri,ma da tutta la

Città di Veronain particolare,laquale ancoracon

ſerua honorata memoria della Rcligione, dellaPu

dicizia, della Manſuetudine, e della grandezzadel

ſuo pellegrino intelletto , comeperſona eſempla

rege degna di viuere , sì come yiucrà eternamente .

Partorì ella al ConteGregorio ſuo amatiſſimo dre di Ceface

Conſorte (pergrandezza della famiglia,e della ſua Ang fu figliuo

Poſterità) il Conte Mario; degniſſimo Figliuolo di co,NobileRam

così VenerandaMadre,la quale non fu punto dil- le parlando Ci

ſimile a quella celebratiſſima ACCIA ,Madre di Filippicasatlán

Ceſare 'Auguſto :Ond' egli però ( quaſi vn'altro doMarcantonie

Ceſare )inqualſiuoglia Prouincia nella quale ca- dico

pitò ,fuſommamenteonorato,egrandemente iſti- fimzfæminæ ,

matoda Virtuoſi d'ogni condizione e ſtato; Eco - Pater Marcas

noſciuto,e trattatoin ogni luogo, comeloro Alun - AcciusBalbus ,

noge Protectore: riſplendendo per tutto , e per ſta- toriusfuit ,

dio , e per liberalità, pervalore , eper ogni eccel

lente qualità , con molca lode del ſuo chiariſſino

Nomc,e con molta gloria ,e chiarezza de'ſuoi Pro

genitori famofiflimi.

Per l'ammirabilCompagnia d'ISABELLA,

figliuola di Ercole Secondo daEſte, Duca diFere

sara,nata diLEONORA, figliuola di Ferrando :

D Rd

Huiuſce Sanas
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Franceſco

bileif

Rè diNapoli , e. congiunta in Matrimonio con

Franceſco Gonzaga, Signore di Mantoua,eſſendo

ella belliſſima ; c valoroſiſſima Signora , e degna

per le ſuerare qualità,d'ogni onorata lode,fu per

ciò chiamato fortunaciffimo il Padre,felicillimala

Madre,e quali che ſopra tutti gli Huomini del ſuo

ecmpor ſe tanto ſi può dire )Beatiſſimo per tal

Compagnia ilMarito.se

Fortunatiſlimi, e Sauiſſimi appreſo ,vennero

anco chianati dal Filelfi nelle ſueOrazioni Noża

ziali molti, e molt'altri, con l'occaſione di queſta

mericamente lodata Compagnia , & indiffolubile

Sagramento del Matrimonio , che Dio Ottimo

Mallimo,con l'ineffabile ſua boccaordinò tra no .

ftri primiParenti,ſin dal principio delMondo nel

Paradiſo Terreſtre .

VIT: Che dirà quìdunque il Sig.Tolomei ?

- ONO. Nulla (credoio ) in contrario; poiche

lo ſteſſo Figliuolo dell'Eterno Padre , e Redentore

del Gencre humano , volle naſcerevelato dal Ma..

crimonio : ed'inuitato alle Nozze (come dianzifu

detto ) non pure v'interuenne,mal'honorò,e l'aiu

tèll'Acquain Vino conuertendo in quanto alto

honore folle cenuto ilMátriinonio fin dall'antica .

Gentilicà , molto bene lo dimoſtra quella bellas e

Ciuilc Poctica finzione, per la quale dimoſtraro

loto ) il primo inúehtore', ed'autore delMatrimo,

nio :Figubatono il ſuo Corpo diſfomiglianic,con

6 , ܐܐ
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la parte ſuperiorediragioneuol'Huomoze la infe

riore di fiera ſenſuale; denotando perciò ,ch'egli

haueua in Coniugalc , c.Ciuilc vfo , trasformato

quella i compoſta , ed'incontinente Vita degli

-Huomini, i quali à guiſa di fiere , nelle feluc, nc'

monti , c pelle grotte, ſenza alcuna force di legge,

di nozze , ò di caſe, da per tutto vagauano :Onde

Cecrope nc acquiſtò tal gloria chegliantichi Acc

nieſi lo tennero peryn Dio, e gliofferſeroſagrifi

ci, che furono chiamati Cecropij, e Cecrope chia

mata poi la ſtella Città di Arene.

Quattro coſe pare, che ordinariamente ſi ricet

.chino in ogni ben fortito Matrimonio , cosi'nella

Spoſa, come nello Spoſa ; la Bontà, la Bellezza, la

Nobiltà,e le Ricchezze , quali tutte per appunto li

trouano a queſti noſtri tempinelconchiuloMarti

monio, e Compagnia feliciſlimpa tra la Sereniſſima

MARGHERITA Medici Principeſſa di Toſcana,

e'l Sereniſs. ODOARDOFarnele Duca diParma,

e di Piacenza : ma noi al preſente,diducſoleragio

neremo , come più à noſtro propoſito , cioèdella

Bontà, e Bellezza; che della Nobiltà,e Ricchezze,

ſe nc ha da ogniuno, ſenza ch'io nc dicapiù altro,

pieniſſima concezza,

Se fi conſidera la Bontà (per dar principio da

queſta ) tanto nelli Sereniſſimi Spoſi,quanto pcl

li Gencroſiſſimi Genitori loro , ſono tali l'vna , s

l'altro di loro, che dall'ottima educazione, ci dan .

no vn'ottima ſperanza di riuſcica grandiſſima.

D Sc
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Se veniamo alla Bontà della Principeſla MAR .

GHERITA ella è tale,cheſe ne videro euidenti [ c

gni ſin da fanciulletca; poiche in quellatenera ecà,

dilettandoſi fuor di modo di ſtudiare,c particolar.

mente Autori Sacris nel leggerli,prendeua ella edi

ficazione così grande, chemoltevolte fu ritroua

ta' dalla Sereniſſima ſua Madre , prorompere per

tenerezza d'animoin copioſe ſtille.

PRI Veramente, chela Bontà,e Virtù,rende

chiara e tranquilla la noſtra vita humana.

ONO. Creſciuta alquanto ; moſtrando ella di

hauergrandiſſimo guſto di ſtudiare Autori Politi

ci, (però Chriſtiani)di queſti ne videmolti, ma

particolarmente l'Opere dell'illuftriffimo Cardi

nale Belarmino ;Quella poi in ſpecie , intitolata

De Offitio Principis, della qualen'haueua così iſini

ſurato guſto ,che chiamaua Belarmino,il ſuo fauo

rito. Nel leggere le fraſi Latine,raccoglicuailcon

cetto con canto ordiné,che faceua ſtupire i più in

tendenti Accademici delle lingue .

ſ Con l'occaſione di effer chiamato alla Corte di

Roma il virtuoſo ,e nelle buone, c belle lettere ver

fatiſſimo Monſignor Ciampoli Fiorentino (che

fu poifacto Segretario de Breui del SommoPon,

tefice ) nel licenziarli ch'ei fece dal Sereniſs. Gran

DucaColimo Secondo, Padre di queſta virtuoſiſ

ſimaPrincipeſſa ,hauendola eglidi ordinedi Sua

Altezza , ſencica ſcorrere quel belliſſimo Trattato

delPadre Fra Giouanni Scalzo ; intitolato Inſtitutio

Prin
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Principum Ethica, Oeconomice, acPolitica ; ammirò la

viuczza della pronunzia, la deſtrezzadel dichiara

sé , e la gentilezza dell'ordinare la fraſe; E talmen :

tenc ſtapi, che proruppe,ediſſe, Chequeſtoera

yn proprio ſtile Magiſtrale;Ed'altre perſoneinten

denti , e quiui preſenti ſoggiunſero , ch'ella ſtudia

üa proprio magiſtralmente, onde tutti ne reſtaro .

noſtraordinariament
eammirati, ed'eſtremamen

te fodisfatti, cd'appagati.

Inteſe li principijdiRettorica, conforme à pre

cetti di Senofonte; nè le baſtò ſolamente d'inten

derli : ina li mandò à memoria,perſaperlipoimet

tere in pratica à ſuo tempo.

Vollc oltre à ciò queſta SereniſſimaPrincipel

fa , intendere il metro di rucci í Verſi Latini, por

impoſſeſſarſidelle notizie Poetiche ; abborrendo

però ſempre l'odore , c l'ombra delle immodeſte ,

cd'empic ; E perciò non volle mai leggere fe non

Libri pij , e Santi, tra' quali il Sanazzarode Pareus

Virginis , che quaſi tutto lomandò àmemoria ; Gic

rolamo Vida,della Vita di Chriſto Signor Noftro,

ed altri ſimili.

Quádo ella penetraua,ch'altre perſone,ſue Coc

tanec , e Nobili,ſtudiauano con profitto ; e che ne

potcua vederequalche loro compoſizione,fi mete

teua con Eroica emulazione generoſamente ad

imicarle, c paſſaua tant'oltre, chenon ſolamente

auanzaua quelle, ma ſe ſteſſa; si che la Sereniflımá

fua Genitrice , nel farla ſentire alle volte à . Perlo

naggi
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naggi degni, e letterati diccua loro, queſti ſono i

fuoi componimenti,e'ſuoi proficti.

-- Tralaſcio ilragionarbi della saghezza del-luo

Ceriuere, tanto nella belliffima kingisaTotcama,

quanto nella elegantiſſiánaLatina,poichèi Mac

ftri fteſtirnon chealeri) l'ammtranou

- Fece alcunc Ode,ed'Épigrammiper ſuo dipor

cozchefarcivamente inuokaveglizhanno cagionato

( veduti da altri )Panegirici de' płû ſublimi.Cigni

di queſti noftri tempi.. }

- Trapaſſo alcre ſuc virtuoſe qualità , e parti, per

darcampo ad alori diſcriusroe piùcopioſamente ,

e con ſtile più alto : Salovi dirò , che quanto alla

Bellezza,ivenuſtá;evälore , ellá è dotatadibellilli

mo aſpecto jiedi leggiadriſſimo animc; che quan

cunque la bellezza delviſo ſia vn'odi quci beni

eſtrinſeci da farne pochiſſimo conto ; ſi compiac

que ad ognimodo la DiuinaBontà ,chęindei, per

la bellezza del corpo:( quaſi per traſparente cri

fallo ) ciluceſſe la bellezza dell'animo enellava

ga miſchianza de colori , la ſosué armonia delle

virtù: Laonde chinon loda queſta veramente bel,

liſfima,c virtuofiffima PrincipeffaMARGHERI

TA (Gemma pregiatiſſima ) niega i debici hono

ri, ele douure lodi all’ifteffa virtù, cd'all'iſteſſa vir

tuoſa propria,enatural bellezza .

Quanto eccellentemente poisſiano impreſſi in

lei i beni dell'animo, Scienza,Intelligenza,Sapien

za,Arte ,c Prudenza, permenon pretendendo, nè

poten
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potendo ſalir tanto alto', nè eſſendo atto à dirne

altro , erammentarli , mi'reſterò qul"; ſenza paſſar

più oltre,e pregherò voi nobiliſſimi ingegni,

Ingegni, ó voi, che con eterni inchiostri

Gloria recando altrui ,gloria cercates!

E voi, che nobil guerra alTempo fate ,

Guerre narrando, e merauiglie,e mostri.

Che gli studidolgiate , egliocchinostri:

A quest'alta del Cielnuova Beltate;

E miracolsi grande in altraetatema.net

Ne volumi ſcolpito , aloruiſimostri.

VIT . E che ella lia tale , io in particolare ne

poſſofare pieniffima fede, perche pochimeſi ſo

Mojdornando io di Parma,dove vidiilSereniſſiino

è Generoſiſlimo Signor Duca ſuo deſtinato Con

forte , cd'arriuata à Màntóua ( di doue , quaſi che

immediatamente miconuenne partire perRoma)

paſſando perla bella Fiorenza fralepiùmemoran

de bellezze,con molce ricchezze , e gran tefôriz

ch'io vidi in ella , non vi potreimai dire ,nèſaprei

forfe imaginargiamai,ilpiù importante , e più da

ſtimarſi di quello ch'io mirai, e che canto ſiamini

ra ( ed è veramente pe'l ſuo gran valbre, ineſtima

bile ) nella pregiatiſſima Principeffa MARGHE

RITA Medici; dicui con pura vcricà vipoffodi?

re , che

- Ame coladoue ilbet Mincioinonda

Meſſaggiera di lei lafamagiunſe :

Brimaveder ifit veroáleiriſposlà ,

21 E di
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E di lei pur ignota ; Amor mipunje :

Venni, vidi, trowai che'l merto abbonda,

E che molto ella tacque , e nulla aggiunſe s

Anzi bugiarda ne filenzi rei

Prodiga ad altre fu ,auara álei.

Imaginando io figurai gran coſe , ci

Ma poi veggendo io le trovai piú grandi:

O Cielo otu , cuiProuidenza a ſcoſe

Si gran tefariin lei,simemora
ndi

,

Come tante in lei foh, grazieripoſe ,

Chefra mille talhor diuidi , esbandi?

oDio ? Com'altam
ente

in lei s'aduna

Pregio d'Alma, di Corpo , di Fortuna ?!

Ragioneuolinent
e però fu giudicato,cheà que

fta Sereniſſima Principella, foſfcpoſto il Nonic di

MARGHERITA , come Geinma pregiatiſſima,

ed'ella di cosi prezioſo nomc, meritamente degniſ

fima ; il quale penſo che per Celeſte inſpirazione,

ed'cterna prouidenza gli ſi poneſſe, o però altro

non doucua riſonare,chcGioia prezioliſſima, di

neſtimabil valore ,e pregiatiſſima.

MAR. E ella veramente queſta Principella

MARGHERITA , così bella come ſe ne parla ? E

di così grazioſe manierc, e virtuoſe qualicà dotata,

come quiin Roma publicamente ſeneragiona, e

da voi qui breuemente ſe ne accenna ?

ONO. Il voler hora prender’aſſunto di rac

concarui le virtuole qualicà, e grazioſe bellezze di

queſta Principeſla ( le cui grazie, e bellezze ,ben

che

ار1
i

}
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che ſingolari, furono ſuperare da tante virtù , che

altri laſtimarono il compendio della gloria di To

- fcana) ſarebbe per me troppo grande impreſa ,

-Perche biſognerebbemi hauer lo ſtile, e la lingua

di que' tanto pregiati, e ſtimati famoſi Dei , e

Dee de gh Antichi, di MINERVA ( dico ) cdi

Mercurio , nè però da me ſi potrebbe dire à ba

ſtanza d'una così rara , e ben qualificata Principeſ

ſa , in tutte le parti . Di cui però ſcriuendo il vir

- tuoſo Sig. Andrea Saluadori , nobilmente cancò ,

dicendo .

Spoſo Real può giouinetta Roſa ,

Chefu l'Alba inuaghiſce il Cielo amante ;

Può candido ligustro il bel ſembiante

Dell'alta afſomigliar Tirrena Spora .

Può la Diua piú bella , e più vezaofa

Quandoforge dall'onde al Sole innante

L'ardordel guardo, edelbel crine errante

La foaue agguagliar luce amorofa .

Mal'Anima Reale, elchiara Ingegno

Uincon' di tanto il ſuoterreno velo,

Che'l Soliftefoè paragone indegue:

O te beato , il cuipudico zelo,

Di mirar , e goder t'ha reſodegno

La Gemma d'Arno, ela Beltà delCielo.

VIT. O bello nel vero ; ma ſeguice.

MAR. E ſeguite à ragionarne tuttauia del gran

valore , c bontà di queſta nelvero pregiatiſſima

Principeſſa MARGHERITA,

3

E Siin
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LEO, si in corteſia ,che inſtantemente vene

prego anch'io .

ONO . Per grazia le mie GentiliſſimeSigno

re appagateui per hora ( vi prego anch'io) diquan

to ſi è detto , ancorche breuemente, accioche più

ſpedicamente, e più felicemente ſi poſſi continua

fe ( anzi pur dar fine,ſe poſſibil fia ) con l'aiuto, e

fauore del Diſpenſatore di tutte le grazie,al rima

nente di queſtinoſtri cominciari Diſcorſi :edi lei,

vi prometto far nuopa menzione all'yltima Gior

?

nata .

TOL. Eſſendoſi de' Spoſi,c Spoſe ( pare à me)

ragionaro ſin quì à baſtanza,vorrei chevoi Signor

Onorio mi riſpondeſte al particolare di que' diſa

gi, & incommodi, che molte volte patiſcano ligià

marițati di qualche anno .

ONO. Non ſi niega ( per riſponder breue

menec à quanto hauetc voidetto di ſopra ) che i

diſagi,cd' incommodi,chepatiſcano alle volte al

cunimaritati, non ſianograndi à certa ſorte d'huo

mini , ed'huominidi balla condizione , ma non

ſono però tali , chel'animo generoſo ed'alco del

l'Huomo ( che veramente è Huomo)debba per

fuggir quelli , laſciar sì bella occaſione di giouare

alla ſuaCaſa ,alla ſua Patria , alla ſua Prouincia , c

Regno,anziper vo modo didire ,à quaſi tutto l'v

niuerſo Mondo .

E ſe Cafone , tenne altrimente , altrimente an.

cora tenne contro il Seuero Catone , il Sauio Au.

guſto
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guſto (come pur hora vi farò vedere, & vdire, ſe mi

attenderete , ed'anco gli altri Romani antichi, con

alcri Saui appreſſo ) poiche non loloera fra quelli

errorc grauiſſimo il non pigliarmoglie,ma di più

proponeuano premià coloro che la prendeuano ,

facendoli anco efenti ( oltre molti altri priuilegi )

per vn anno intero di andare alla guerra .

E ſappiate che non ſi vidc alcuno mai , nè mai

ſi ritrouò alcuno canto vecchio , nèditanta eſpe

rienza ( come pare à voi , che foſſeCaroneJalqua

lenon poteſſe giouare vn ſano, e maturo conſiglio

qual era quello del Sauio Auguſto : E ſe queſta na

curale neceſſità ſi vedene gli Huomini accempati,

che ſarà poi in quelli che con molto giouani ? i

quali non hanno le carni ſecche, maverdi, il ſan

gue non freddo ,ma caldo, il caldonon morto, ma

viuo ; i mouimenti de' ſenſi, non mortificati, ma

viuaciſſimi, c dentro internaci,d'ondeauuien poi,

che molti giouaniamanoſolo il proprio parere, e

ſprezzano affacco l'altrui, benché ſalutifero cd ap

prouato ?

Ma vdite per corteſia; Se per picciolo guada

gno, non ſtima il Mercante di porſi àmille riſchi

de’venti, edi tempeſte: Se per deſiderio di breue

gloria,ſi ſotcomette il Soldato alle dure leggi della

guerra, cfra le lance ,c le ſpade nelle difeſe delle

mura, negli allalti delle Rocche, ne gli aſſedi delle

Città , negli incontri, e nelle battaglie con tanto

ferite ſi trattienes Qual coſa non potrà ſopportare

1

.

2
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Allareita gior

12 .

vn huomo ciuile, per acquiſtar figliuoli, che ſono

ricchezze ineſtimabili, ed honori, e grandezze,ed

allegrezze mirabili, e ſenſibili? Ne facciano pie

niſsima fede le Sereniſſime Altezze di Toſcana,

FERDINANDO, E CRISTINA ,COSIMO Se

condo , e MARIAMADDALENA, Genitrici di

tanto alta, di tanto mirabile,numeroſa,e Sereniſſi

ma Prole,turcabella di animo,e di corpo : tutta vir

tuoſa, e modeſta; tutta grazioſa, e gentile; tutta hu

mana, e piaccuole al poſſibile ; che di allegrezza

ineſtimabile ne giubilano ,eda tutto lo Stato, c fuo

ri ne vengono amate, pregiate, ed honorate ; poi

che veramente(come altra volta ſi diſfc) lamag

gior allegrezza,il maggior teſoro , la maggior for

-za, e le più vere ricchezze, e grandezzedeGran Si

goori, ſono i Figliuoli .

Non ſenza gran cagione però , quell'altro gran

ſauio Ligurgo,haueua comandato,chegli huomi

ni (abili,ed attial Matrimonio)che nonerano ma

ritati , non foſſero in guiſa alcuna honorati, ne vo

lea,che ſi trouaſſero à vedere le feſte, edi giuochi,

doue compariuano i giouani.

E benchein Sparta foſſeun belliſſimo coſtume

chcigiouani portaflero molta reuerenza a’vecchi,

non però ſi honorauano quei vecchi , che nó era

no ſtati Padri di farniglia, emaritati: Onde auuen

ne, che paſſando vn giorno il gran Capitano Der

cilidaauantivn giouane , e riprendendolo perche

uon ſi folle leuato in piedi ad honorarlo , Riſpo

ſe il
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ſe ilgiouanc , io non l'ho fatto, perche tu non hai

generato alcuno , che poſſa poi far honore à me ,

quando anch'io ſarò vecchio, cometu ſei.

PRI. Grazioſa , e giudizioſa riſpoſta nel

vero .

ONO. Et per venirc à quel ſauio Auguſto , di

cui pur hora accennai di voler ragionare,dico ,che

non fu mai così ardente il ſaggio & prudentiſsimo Aguin Imp.

Imperatore nel riprendere alcuna ſorte d'huomi- delMa.rimo.io

ni, comeſi dimoſtrò , e fu nel ſuo grauiſsimo ragio

namento, contra quelli Romani, che non haueua

no Moglie ne Figliuoli ; però che parue à lui , che

queſti domeſtici Nemnici , procuraſſero più la total

ruina dell'Imperio,che qual ſi voleſſe altra ſorte de'

fieri Nemici; e però diceua loro; Voinon ſete Cit

tadini, poiche per Voi la Cittá ſi diſtrugge; Voi

non ſete Huomini,poiche non producere fiutida

Huomini; Voi non ſete degni di vita, poiche voi

ſteſsi vi volete cancellare di vita e dal Mondo, e far

in tutto eſtinguere le voſtre famiglie, e Caſate ; fe

gli altri ſaranno come voi , ſarete colpeuoli della

morte di tutti gli huomini , ſeniuno vorrà imitar

ui, ſarete voi ſoli taſſari al Mondo , ſe tutti i Delit

ti fuſſero inſieme giunti, non farebbono più gra

ue colpa della voſtra ;pereche voi ( come purdi .

ce l'iſteſſo Auguſto ) ſiete micidiali, non volendo

generare quelli , che douerebbono naſcere ; ſiete

empij . poicheleuare gl’honori, & i nomi dei vo

ſtri maggiori; calpeſtate la Natura humana, di cui

1

non
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non è forſe il più bel dono , conſecrato all'Eterni

tà; Voi tradite la Patria voſtra, facendola ſterile , e

priua d'habitatori ; Che ben ſapete , che le Città

non ſono fattedi Caſe, di Torri , di Portici , e di

Piazze, ſenza habitatori : 1 Primi fondatori di Roi

ma , con molco ſtudio s'ingegnarono d'hauere le

Donne Sabine foraſtiere , & quelle grandemente

amando ; con ſanguinoſe battaglie ſe le difeſero e

poi ſe le vnirono con li propri parenti : e voi non

volete amare ne ancho le voſtre Citradine ? Voi

fprezzare le leggi , che danno molci Priuilegi à i

Maritati, e come ſciolti, e sfrenati, viuete fenza de .

fiar premio, nè temer pena; Epeggio è, che molti

di voi non ſtanno liberi, nò , per viuere ſenza

Donne , mà à guiſa de' ladroni , e di fere crudeli ,

amano la ſolitudine, per aflaſlinare hora queſte &

hora quell'altre honorate famiglie:Dite,dite digra

zia, come ſi conſeruerà la Republica, ſe voi non vi

maritare, e non hauete figliuoli? Aſpettate voi for

ſe, che naſchino nuoui huomini dalla Terre ? ( co

medicono le antiche fauole ) per gouernar la vo

ftra Republica ? O vero volete , che s’eſtingua il

nome Romano , e che venghino ad habitare in

queſte caſe,in queſta Città, in queſto Impero, i cru

di Barbari, ò le Silueftrefiere? Riconoſcere di gra

zia, riconoſcere il voſtro errore, e raffrenando tan

ta pazzia ; conſiderare , che eſſendo ogni giorno

conſumato il Popolo dalle guerre, e dalle infermi

tà , non potrà conſeruarſi la Circà, e l'Imperio, ſe

1

á Metamorf.

lib.i.

non
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non naſcono altri in luogo di quelli , che muoio

no ,c'mancano ; Erio , come potrò eſer yoſtro

Principe, e voſtro Padre di buon cuore,ſe io vedrò

continuamente diminuirſi il voſtro numero , e da

yoi non eſſere alleuati figliuoli alcuni ? Se adun

que voi amate la voſtra , emia grandezza , fate,

ch'io vi vegga diuenire Marici , e Padri ; e qui fi

tacque .

PRI Haueua gran ragione queſto boniſki

mo, eſauio Principe di dire ciò che diſſe,poiche ſi

vedeuaquaſimancare,e diminuire la Città di quei

valoroſi, e virtuoſi huomini , di que' generoſi, e

magnanimi Campioni,il cui valore meritaua d'el

ſere conſeruato fino alla fine del Mondo ; Eben

che il Signor Tolomei ſia di contrario parere(per

quanto ſi vede) lo all'incontro non poſlo, nè po

trò ſe non ſempre lodare il Matrimonio ,vedendo

lo anco sì grandemente lodato dal Dortiſſiino S.

Ambrogio, il quale ſcriue , che colui , che è ſen- a Ambr. in He

za Moglic è coine vno ch'è ſenza caſa : e si

l'Huomo a'publicivffizi, così la Donna a' priuati fimedemo fit, fic

affari, più abile vien giudicata : Però dal Matrimo- enim vir publi

nio
ben'ordinato , edalle Donne ben maricaţe , e Mulierdomefti

ben qualificate, ſi sà , e vede quanti,e quanti beni habilior ektima

ogn'hora nafcano.

ONO. Più oltre ( piacendo al Signore )ſi ren

derà la ragione , onde ſia , che eſſendo ancora la

Donna d'intelletto, idonea all'arti; & alle ſcienze;

a' Principaci, a' Gouerni, allę Guerre,& ad'altre co

sifatte

come
xamer, qui fine

vxoie eft , quafi

tur.
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ſi fatte operazioni , come già molci clenopi ſe ne

fon veduti , e tuttauia le ne vedranno di donncec

cellenti , e valoroſe ; però vedeli,che la natura hà

prodotta la donna , e l'huomoaccioche ambiduc

con i diuerſi vffici loro , conſtituiſcano la loro caſa

felice, e conſeguentemente ancora la Città , cd i Sta

ti, come piu a lungo ti dirà a ſuo luogo .

Dirò bene , che volendoſi l'huomo accaſare ,

deue vſare ogni poſſibile diligenza per accompa.

o. ne vna.Gen.guarſi con donna ſimile à ſe, e far penſiero di tro

uare vn'altro le ſteſſo , che appunto vn'altro ſe

ſteſſo deue eſſere la moglie , elmarito , e non al

tra mente

TOL Ciò fia difficiliſſimo , percioche mai

ſi trouerà donna ſimile all'huomo .

ON0. Credo pure vi ricordiate diquelle pa

role pronunziatedall'Eterna Sapienza , generale

artefice, ed arbitro di tutto il mondo,quando vo.

Faciamusei ad. lendo accoppiar l'huomo dille, facciamogli vna

bi,Gen. 1.E piu compagnia ſimile à lui ; non ſolamente quanto al

la formadel corpo , ma quanto all'Anima iminor

Creauit adiuto;tale ; algiudicio perſaper reggere ; al modo di ac

Confilium & din quiſtare, ed adoprare le virtù ;e fimile in tutto à cut

dit illi excogitan te le piz pregiate qualità dell'huomo.

lo non vò dirui minutamente hora con quai

ſegni naturali , ſipoſſa poicomprendere ,di quale

ingegno, e vircu,o di qual mancamento polía el

ſere alcuna, perche altro tempo vi ſirichiederebbe

el luogo, ed altri no'l comporterebbę; ma dirò

bene

oltre nell' Ecc .

lib.17.cap . 17 .

di, & diſciplinain

tellectus reple

wit .

1
1



GIORNATA PRIMA .
40

1

1

bene, che l'huomo giudicioſo,da certi eſteriori le

gni , e da cerce fattezze, e maniere, che procedo

no ingran parte dalla crcanza , allai facilméte può

conolcere;o almeno far giudicio dellebuone qua

lità delladonna ; comebeneAleſſandro il grande

giudicò della moglie d'Hiſtaſpo, vno de i Signori

della Perſia; peroche conducendofi molce prigio

niere auanci lui , e facendole feſteggiare con luo.

ni , ccanti, coſtei ſola, eſſendo belliſſima, e più

vergognola delle altre, c grauemente ricroſa, eine

ſta ,fece così altencadoſene) penſare al Re che

ella doueſſe eſſere molto nobile , e generoſa ; nè

s'inganno punto ,perche domandandone poi in

tele, che ella cra naca da vn figliuolo di Ocho Re

della Perſia , e che era donnamolto prudente .

PRI. Così auuiene, che in ogni fortuna ſi

mandono fuori i viui raggi della virrù, che nell'a

nimo ſi troua ; E perciò vedeli,che quali ſempre

l'honeſtà vàcgregiamente accompagnata con la

vergogna, e la vergogna con l'honeſtà; e ſe l'vna ,

è l'altra ſi ſcompagna, ò perde , cade imantenente

tutto l'edificio della bellezza ; e la donna vien te

nuta vile , e diſprezzata: Hora ſeguite.

ONO. E perche,dipor mente alle ſudette co.

ſe, non ſempre ci rieſce,dirò ſolamente, che l'huo

mo s’informi bene della famiglia, onde la donna

è nata ; fe'l Padre e huomo ciuile, non moleſto ad

alcuno, màmodeſto giuſto ,e buono. Et ſe la Ma

dre principalmente èpudica ,prudente, honcſta,

F c vir
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e virtuoſa ( poiche da buone piante ; non ſi può

fperare, ſe non frutti guſtoſi, ſaporiti, ebuoni)

qui fermarſi, e quiui finalmente ripoſarſi.

Però leggeli, che Demagete Redi Gialifio nel

l'ilola di Rodi,eſſendo andato dall'Oracolo Delfi

co per addimandare doue , o qualdonna doueſſe

prenderſi per moglie , hebbe riſpoſta, cheegli do,

uelle prender la figliuola del migliorhuomo, che

foſſe nella Grecia. Ond'egliſapendo lafamad'A,

riſtomeno, preſe la Terza fua figliuola (cliendo

l'altre due prima maritate) ſenza far conto alcupo

di dotc i poiche allai ben dotata è la donna ,choli

troua ben nata , ben educata, & ben creata : E noi

fappiamo, che ilgrande ,egiuſto Abramo,rifiutò

molte Canance ricchiſſime, evolle ſolamente pren

der moglie di gente eletta .

PRĪ Ed hebberagionesperchein vero non

èil maggior honore, nèilpiù bel dono,che effen ,

do l'Huomo nato libero , de' buoni , e Saui Geni.

tori,hauer ancor Donna de'parenti honorati per

le virtù loro , edegni di lode.

ONO. E perciò conoſcono poco {eſtellico

loro , che prendono moglie, hauendo riſguardo

ſolamente alle ricchezze, ò à qualche alçra parce

cſteriore, come vi dirò con altra occaſione.

TOL. Pare àme,che voi facciate hora,inol

to poca ſtima delle doti corporali,eterrenc,lequa

li però (per lo più ) ſono cagione , che ſi facciano

infiniti Matrimoni.

lo

1

-
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a Mulieris bo

næ beacus vir.

- ONO. Io non faccio poca, anzi malra ſtima

dei doni di Natura , e di Fortuna ; ma nonmipar

già di porli à paragone di quelli dell'animo ; per

che ſempre lodo ,comchò ſempre lodato , cd hò

fencito lodare gli Huomini, che cercano hauere

per moglie Donna grazioſa,ebella ,c con ricchez

ze honefte, a
ccompagnata,

PRI. Edio ſemprehò vdico dire , ricerchi il

Marito la Moglie buona, cdi belle maniere dota

ca,chc viucrà contenito : E non ſolo viucrà conten

to conſeguendo la Moglie buona,ma (come vuo

leil Sauio ) gli ſi dupplicheranno gli anni ,e godea

rà per ſempre vna tranquilla,e felice pace : · Siche,

per quanto voi dice , non deuc diſtorſi vcrun ga- nimorum inom

lanthuomo dal prender Moglie,e particolarmens duplex;&annos

ee dal prenderla buona , e dibelle maniere dora« ce implebit".

ta,come ſi è detto, percioche in un corpo ,che non perbona,inpar

ſia di belle condizioni, ordina
riamente non ſi può i baba imena

credere, cheſia vn’animo dimolta bontà ; però bitur vito pro

Plocino ci laſciò in ricordo , che le coſe buone, ſi Ecclefialt 0.26.

dimoſtrano fuori con la bellezza : E Galeno ,e Rag

in principe

ſi , grandiflimi Fiſici ,diccuanoeſſer cofadifficile

chela perſona dcforme, ſia dotatade' buonicoſtu

mi ; però che quale è l'anima, tale ſpeffe volte è

il corpo, comeben lo dimoſtra Omero , il quale

vgualmente
deſcriue Tecfice d'animo vizioſo ; e di :

corpo brutto , emoſtruoſo : E penſo che hauciec

vdito di Variniano , in cui di pari combatreano
la

malizia , ela bruttezza; come anco di quel Zoilo

F 4 tanto
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LEO.

✓

tanto maligno,che fù lufco, deforme, zoppo, ſoz

zo, e laido.

Chi fu coteſto Zoilo , che pure alcuna

volta ho ſentito nomare ?

ONO. Zoilo fu vn maligno Poeta , il quale

arrogantemente ſcciffe contra ilibri d'Omero ; &

hauendo recitato tali ſcritti al Rè Tolomeo , il Re

fuegnato non gli diſſe pure vna parola ; alla fine

coſtretto Zoilo dalla fame e dalla pouerca ,pregò

ilRè, che gli deſſe qualche coſa per viuere, cui rig

(poſe il Kè, Omero,ancorcheinorcó ,paſce vircuo.

famente inolci viui;Tu che malamenteviui,c che ti

reputi più dorto di lui , paſci almeno te ſteſſo : Alla

finc Zoilo , condennato di Patricidio,per coman

damento del Rè fù appiccato,ancorchemeritaſſe

peggior morte; E però Marziale , ſcriuendo all'i.

Itello Zoilo diffe

» Con roſſo crin , piè corto , e boccànerai ,

» Elofco, Zoilo á pena eßer puoibuono .

TO L. Er io non sò , comeordinariamentes

poſſa eſſer buona vna Donna,che bella fia, poiche

come Ouidio ne afferma,

Il Fausto è nelle Belle 3 e ſempreſegue

La Superbia i bei volti.

& ordinariamente pare anco , che chi crapafía gli

altriin vn bene,quanto più in quello cccede, tan

to più inſuperbiſca.

ONO . La Donna bella , grazioſa, ed hone

riam. Prouerb; fta , ſi acquiſta ( come vuole il gran Sauio )Hono

te, c

Mulier gratio.

ſa inuenit g'a



GIORNATA PRIMA . ? 45

!

Qui inuenit

re, e Gloria;e non biaſimo,cd'omenda,comevo

lete voi , e'lvoftro Quidio :

Vero è , che ancorcheſauia , c pazienteche ſia

vna grazioſa , e bella Donna,pure due coſe fole

nonpuò ſentire, nè le baſta con pazienzadi foffri

te cioè, che ſia cenura perdifonelta eperbructa .

Mentreadunque laMoglie ſarà dibuonafama,

con le condizioni ſudette ,enon gittaràvia la ro

ba , la trattiilMarito amorcuolmente ed honora

tamente , e non come zelolo , e ſolpetrolo ;nèle

parli comemalizioſo , e doppio , che al ſicuro le

riuſcirà comebella , così anco buona : poiche la

Moglie hà grande obligazione d'ellere da bene , Mulierem bo

quando vede, che'l ſuo inarița tien buonconcet- num,& haurice

to, econfidenza di lei, ed'ellendo cate,godeil Ma. Domino.

sito ilmaggior bene, ela maggior allegrezza, che Proucrb.cap.18

goder ſi poſla.

TOL. Quanto à me, ſon tuttauia diparere ,

che ſja quaſi impoſſibile, șitrouar congiunteBel.

lezza con Boncà, e Pudicizia ; peròdiceua Paride

» Gran guerraè trabellezza, e caffitades

eProperzio, che

3 Sempre à la beltade ,

9.Fú leggierezza amica i

& Ouidio ,

» Che hauria ferbatofe , s'ella non foſſe

Stata sibella .

ONO. Vdire il contrario nel noſtro lodacil

fimo Petrarca ,

!

Vera
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Net Triunfo

Cje cca

Nel Son 2784

Due gran no

michae.
1

1

Caar .

Son 3156

Verá con Calitá , forma Beltate, si

della Caficà. honeſtate, e vergogna, ſenno, emodeſtia,perſeuco

ranza, egloria, comelia, c puritarc.

" 1 ) Timar d'Infamja iz foldefiad'Honors.

cd'altrove Di Tasuta

Erano inſieme aggiunte :

wi Bellezza , e Caffitate.

Ed'in cento altrui luoghi

-2 !35 duartarede riredo, quanta;Beltade 3

Enelsonetto 1 952 omla2012.01.09

clf Págdtod lovijo'sh leggiadro al Cielo ,

so chemeritòlafuainutta honestaré.

Ed in altro luogo is

*ir -37); Gentitpärlar,in tubchiaro refulle

so Con fomma corlehik zformahoneftáte

o “ Fior dirvirtù , fóntana di beltate

Eccoui Sig. Tolomei ,

» Bellezke, ed Honestá;congiunte inſieme..

PRO Veramenti ch'a Donna,né bellezza,

3:11. Nénobiltà,né gran ifortunabastasi

Sizchedi vero anor monti in altezza,

» Se pernome,e peroprenonè calia

ONO. Sò,c sò ancora, chicleSignoric voftre

lo fanno beniſſimo, ritrouarfialcunc Donnebel

le, buone , e caſte ; ma che ? per
eſſere accoppiate

con mariti aforodilaguali,
viziofi, e triſti,diuen

ganoancorelle alle volte,e contro il lor volere, ſi

mili a quelli: E ſi come nelle coſe humane,niuna

più felice congiunzione ſi troua, che quella con

I

pari
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a .

pari affetto d'induftriofi animi, e con fimi edeli.

derio di ben viuere, cosidall'altra parte , niente -

più odioſo, e piùmoleſto
allabella;e buortamo

glie, che vedere ilmarito, caduto nell'infame ſore

didezza di abbomineuo
li vizja ih chic fuole ſpeffe

volte conturbar gli animianco delle matrone ca

fțiſſime, alle quali negar nonſi deue dall'honora

to , e virtuofo marico idolci,ecorçeſiandamenti,

ſenza offeſa però della ſua pudicizia:Chequeſto

maritale amore, congiunto con virtù, è vn lodatiſ

fimo inczo à conſéruare la ſpézichumana: E liace

purſicuro ,che l'Huomo prudente humano,fa

uio ,e buono,farà quaſi ſempre la donnaspraden

te , ſavia , e buona...Bu

Non fu forſemai la più perſa ,e più peruerla

donna , che LEONZIA ( Donna , ed'Amica del

Filoſofo- Epicuro ) con tutto ciò , egli con sibel

modo cominciò à tragrárla, e trattenerla , che,la.

fciato ogni vizioſo difetto , tucca GidiedeaHo ftu

dio della filofofia nella quale fece tantogran pro .

ficco , che con molta ſua lode,forile in Tcofraſto:

Se le amiche à sì buon porto ſi riducono, quanto

più vna conſorte ſi tidurrà ſempreà buona ſtra

da? Però ſe il Marito ſia prudente, non ſolo con:

feruerà buona la ſua moglie,e l'auuczzerà à quoi Foldb8:42:

buoni coſtumi, ina beniſſimo li comporterà ſeco , delle commem .

e ſempteItaranno yniti in fanca pace .

Ditemi Signor Tolomei,poiche liamo entra

tiin qucſtoragionameto, checoſaè Matrimonio ?

1

Cicer dellante.

delli Déi.

lo mi
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Horat . Iib . 1.de

verli .
7

Ode 13 >

1Felicester, &

amplius .

Quos itcupra.

TOL. Iomi penſo, che non ſia altro,lenon

legame ſtrettiſſimo di fedele amore di femina, e di

maſchio, perdeſiderio di hader figliuoli.

ONO. Beniſſimo: Hora queſta vnione,ele

gaine,con chepenſate voi', che ſi conſerui?

TOL Con amore .

ONO. Adunque all'huomo ſtà di conſeruare

queſta vnionc,cprocurare queſto amore, e no

dciclo conèinuamente con amore : E così Focilide

diceua, Ama la cua moglie, che viuerai ſempre fe

lice, è ſenza diſcordia alcuna fino all' vlcima vec

chiczza ; il chene affermaOrazio ,cosidicendo.

a Tre volte , é piú felici.-...

Color, cui Maritalnodo congiunge

i Tenace'si schénon lo rompe mai

Accidexte Verun fin'alla morte .

1. TOL. Pare à me, che cutti gli huomini ciò

facciano ; e con tutte le forze prouino di farſi la

moglic amabile , humile; cd vbbidiente ; cdouc

non valla voce , adoprado e fatti .

ONO O comeliete in errore : voidite bene

il vero, che quaſitutti ciò fanno, manon tutti ciò

farno ; ne fanno conoſcere'qual ſia il veromezo

per far la moglic tale, quale ſideſidera , cheſia :

È vero , che inolti gridano , e battono, ( ch'è peg

gio ) vſando ogni ſorte di forza , e violenza con

Ici, ma queſti non ſono i meziper fare vna don

na buona vbbidiente;e diſpoſta al ſuo volere ,

Anzi coſtoro non fanno , enon conoſcano , che

cola

:
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Tomaſo Tomai

cola G a donna, tot

TOL. Eche coſa è ella ?

3.1 ONO . E Animale generoſo, che quanto pid

Si violeta;fi batte , d dibatte,tanto pre ſtà ritrofo,e

fi fa ficro ; Sappiate peròi miei Signori,chceſſen

do la donna d'animo grande , gencroſo, enobile,

ama anch'ella di eſſere trattata generoſamente ,

piaccuolmence, c nobilmente , o ſenza violenza ,

cfeaza sforzo ; E chevn fol cenno le balta ,eba

ſterà per mouerla àqualſiuogliaben grandc;egra

uc cofa; che con laforza ed altri aſpri mezi, nos

fi mouerà mai puntoseſfendo ella appunto,come

quella gran Pietra d'iſmiſurata grandezza , che fi

troua in ynaCittà dell'Aſia, chiamata Arpaſia, la nekly Idea del

quale ( come ſcriueSolino , ed affermaCelioRo Mondo. cap.4.

digino) fi mouecon va dico ſolo ,mavolendoui car.g.atergom

adoperare tuttele forze delCorpo, nonè poſſibi

le mouerla giamai, incendami chi hàgiudicio:

E peròſia pur ſicuro chiunque ſi vaole,chemaifi

farà la donna pieghcuolo;vmile edamabile,fe

noncon l'iſteſſo modo,con cui ci facciamo noi

vmili, & amabili ( e coſianco tutti gli altri huo

mini vmani, e ciuili ) cioè con atti corteſi, cpia

ccuoli trattenimenci .

PR1 Documenti, degni nelvero di conſi

de razione, e d'imitazione:ma feguicc.

ONO. Echi ( oltre à quanto ſiè detto) offer

uerà quello, chenoi ſiamoqui hora per dire bro

uemento ,aflicuril purc didouer ricevere yn'infi

G pito
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nito guſto nella ſua condizione, Edil maritaco

trouerà in particolare duc coſe per'emendare in sè

medesimo,cioè l'Honore della fua fainiglia se la

Pacedella ſua caſasi perchc vna donnabarruca,

{prezzata , omal trattata, nonmolto fi curerà del

laripucazione del ſuo conſorte, nè della cuta della

ſua caſa, maſlimamente quando ella ſi vede cosi

vilipela da chiladourebbetener cara , se fomma.

menee honorato :Biſogna ſimilmente conſidera

se com'ella,non èſimilea glianimali vili,li quà

lialcri ſi fanno ybbidireà perforza dello ſprones

à con percoſſa delbaltonesmacheella e animale

nebiliflimo, fubblime,cd'eminentiſſimo; Ella è

capace ditutte le ſorti difcienze, ediragionelco

m'altre volte fu detto;e come foleuaaffermare So.

crate, e'l più faggio di tutti iGreci ) Anzi che ella

(come vuole S. Gio . Antiocheno , detto Bocca

pra ilfalm.4. doro )dal fuo maritopropriamenteyn Regno ;

Cuilibet vito dop tanto ilReftima;e prežza la Porpora, e la Dia

priaconiux:& dema; quando il narito deucamare, c prezzare

puram,& Diade la ſuapropriamoglie, ecoccompagna;.c com :

rem fuam dili- pagnia fimite à lui,non ſolamente quanto alla for,

madelcorpo,ma quanto all'animaimmortale ;al

Ecel.lib.17.c.7 .Giudicio per ſapere, c ſaper soggere; salla nobiltà

toriumfimiefi del principio, alla cagione dellacreazione;al mo

bocdedite cele do di acquiſtareed'adoprare le vittü , ebreuemétc

copiandie di limile í tutto,a tulee le più pregiate qualità dell'huo

cu repleuit, moje cose diçeſi,ed'affermalioell'Eccldlaltico al

dècimo krsimo:hbros e capitolo decimofeteimos

ca Quan

gic .
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fcientiam fpiri

cv ,ſenſu imple

uit cor illorum .

Addidit illis di

1

Giornataprima

Quanto alla Pace : Chiñonsadoucella è , qui. Creauit illi,

di corre Dio con la luz. Benedizionea comee per

tronon cerca fendndivorzi,feparazioni,querclo fciplinam ,

cdiffenfioni.germedel diſprezzo ,dell' odio , e

dellamaldicenza. Saràdunque in potere di cia

ſcun húómo il fare dellaſua habitazione ecaſa ja

nóti-loldvin Reghosmavn Paradiſo Terreſtre32

perché dovelê ihriſpecco ſcambicuole, viè ancora

ittimidredell'ofeſa, doveèqueſto timore,quiui fi

sitruoua l'obligosedouc è l'obligo, y'abbonda.

con ragione la pace,l'amore, la concordiaye tucre le

virtu vnite . slobodi

il dishuomo in lingua Latina ( come ogn'vn sà

benele come fu moſtrato danoinelprincipio del carte 6.

la Giornata Prima;contiene huomo, e donna; la cimus , ram de

forma ; čl'Animaèl'ifteſla , Nèſi deue far diffe- de maſculino in

renza dall'vna all'altro , fe non quanto comune telligere proteine

mentela donnaèpiù gehuiledicorpo, e deſtinara Yenere Défcen

ad altro Vifiéio lo pur ivorrei ſapere qual lode Deo fammam

s'acquiſti l'huomocol battere,ed'offende
re

la don expedior, Vin

na :'E purnoto ad ogn'yno .Ichens

» Offende'il Cielo ,vel ſantoamor.deſcioglie,

» Quel, che con empie man batte la moglie.

CHRISOSTímo (quelgrani Dorrorlubļime) die

cca , cheil battere vnadonna, è vlcima,ignomi

nia dell'huomo ; Se i Leoni, ed altri animali gem;

neroli, col baſtone liſdegnano,e ſi fanno più fica

ti , comenon G Idegnerà la donna,animale, not

biliſſimo

2

de& Luná Deu

pro
Luna vete

tes dixeruor.

al

10

al

0

G 2
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Guer. ACCO

Scen.de

biliffimo, de eccellentiſſiino ?

Auuertiſcafi però , che quando la moglie fari

alquanto irata, deucil fauio marico ſoffrirlasedop

podche le ſará pallata quella collera,dcuc all hora,

dolcemente tiprenderla, coriuenendo all'huomo,

che faproſeſſione difauio,vlar conl'alceratadóna

più la ſagacicà, ela ragione che la forza,ò la sfer

zą, ò il baftonese ſchiuar, fopra cusco nel princias

pio che ſarà ammogliato , di non cortucciarſigia .

maicon lei scperche fene'principiji la moglie.com

mincia àpigliar in odio il marito,tardiònonmai

cornerà ad amarlo ok .

Cheilcor di moglie

Punto da Sdegnós ilMondo anco,potrebbe. ;

Scuoter ,non che una Donna ,

Però ne'principijparticolarmente (ſe bene poi

ſempreancora) deveilprudentemarico caſęzzare ,

conceacarescd innamorare di fe la ſuamoglie pergi

ciochę fc all'hora l'vno all' altro pigliano ainorc ,

coa ancorche doppo venilero à cotiucciarſiinſieme,

queſto ſaria per accidente nuouo, e non per

odio

antico ; l'amore, c diſamore, ſono trà loro neinici

mortali, & il primo diqueſti che piglia alloggia

mento.velcuore; in quel luogo ſte flo rimaneal

loggiato perſempre; dimaniera cheil primo anio

se li può bene per qualche tempo cambiare, ma

non già nel cuore domenticarbij elçil marito ſarà

potenteper farſi temere,non ſarà già potente per

facfrainare: Sę ae porti però il marito ſempre be

7 !

☺

nes
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aes perche quelli che fanno altrimente, ene ſtan

no in continua ſoſpizione,facendole ognicarriuo

portamento,ſi aſſicurinopure , che ne laforza di

Ercole ; nè la ſcienza di Homero , nè la prudenza

di Auguſto ; né l'aſtuzie di Pirro , nè la ſagacità di

Annibale , ne le vigilic di Hermogene, non la

cebbono baſtanti per ridurla, come faciliſima

mente ſi riduce , c ridurrà ſempre conpiaceuoli,

porcamenti, e con amore; auuiſandoi mariti, che

chi non èamato dalla ſua moglie, tienein peri

colo la robba, la caſa in ſoſpetto , in dubbio l'ho

nore, e la ſua vita in compromeſſo non potendoſi

credere chedeliderila ſanità delmarito la inoglie,

qual'hà da lui cattiui portamenti.

PRI. Dallo ſdegno della donna offeſa ,o

bactuca guardiſipur l'haomo, peròchequindi na

ſcono gli odij, le inimicizic,e tutti i malı.

TOL Cheaccade ciò cammentare, ſi sà pur

troppo , che quanci mali imaginar li poſſono,cut

ci regnano nelle donne,c chenon hanno in altro

chein farmale l'ingegno pronto .

VIT. A voi ben si , che ragioncuolmente ſi

può direche non hauete in alcro , che indir inale

l'ingegno pronto : onde ben anco ſi può ſoggiu

gner divoi , come fu detto di quel fiero ,e veleno ,

( o ſerpente, vcciſo da Cadmo.

Hor qual fia mai sivaloroſo petto

Ch’estinguer poffale membra homicide ?

Ch'ogniparte,che in cuoi, nocer fivede,

*

Metamorf.lib 3

fan . Jf

Elin
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Il medefimo

lib . 3. fáze 22.

7

E Lingua,e Bocca, é Fiato, e Dente,e Piede, ?

'PRI, Et io dirò di più ,chç ilnoſtro genero .

fo, cd intrepido Onorio

Háil Cuore ſimagnanimo,e preclaro,

Che più d'ogni'arme val piú d'ogni acciaro

a voi'dunque SignorOnorio .

ONO . "Le donne per certo , hanno l'inge

gno in ognicoſa prontiſsimo: E fepure ( ſecond]

do il Sig Tolomei) Phãng alle volteinchinato al

male, elsedone loro data loccafionc, l'hanno an

co ( ſecondo altri ) e che la intendano forſe meglio

di lu',più (fenzacomparazione ) diſpoſto albene,

E percio glihuomini favi, che hanno ciò conos

ſciuto , e conoſcano, non offeſero mai le donnez

Andrea Tima: il buon vecchio Andrea Tiraquellos huomodi

fauore delle leg gran giudicio ,edi molto ſtudio , ſcriuendo delle

leggi maritalidice',che inai non' leffe', che alcue

n'huomo fauio ,bárceífeta fuamoglic, quantun

que foſſe ſtrana, ed inſolente : Himedeſimo affer

maSocrate , huomo ſapientiffimo : s'élecito dun.

queà noi , che vogliamo eller buoni diſeguire it

noftro bene per le pedatede Saui Antichi, immi

riamoli in queſta parte, acquiſtiamoci l'amore, a

non l'odio delle Conforti noſtre , che così ilgran

vafo di ſcienza,e Dortor delle genti, ci inſegna,

Cap. 3. Viri di

ligite vxoresve dicendo à Coloſſenfi , i huomini amate le donne

Aras,& nolite voltre,ne ſiateloro amari, e peruerfi.

Non ſisà da ogniuno quai crude pene dauano

i famoſi Sparcani ai mariti crudeli ?eche Catone

Cen

gi maritali .

Ellas .
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lode delle dóns

Cenforino ( [auiſſimoRomano ) diflc in Senato ,

che non altrimente ſi doueua caſtigare il marito , Catone parla in

che bacteſſe la ſua donna , che ſi caſtighcrebbe

l'huomo, che commetteſſefacrilegio .

Non s'auueggono quçi tali, chemai non fan .

no riuolgere lemaniad altro che alle ſpalle dell'in

felici moglisò la ſcellerata lingua al cuore ed of

feſadi quelle, chcà ſeſteſſe edificano vn palagio

d'ira , ed'odiomortale ?

PRI . fo tengo perfermo, che ditutti i mali,

aon ponno i marici hauer forſe il peggio , che la

moglie che non l'amisò cheper ſuo difetto ne

gủa diuorz
io

.

FONO. , Temapure , e grandemente tema il

marito l'ira del ſommo Crcatore ſopra di ſe , edel

la ſua pofterità, le per cagion ſua, fi feparerà dalla

moglie, à cui ſua Diuina Maeſtà l'ha con fommo

amore, e con fortiſſimo nodo congiunta,peroche is

millemaniere divendetta s'offeriſcono, ed egli

bencfpeſo laſcia correre il flagello ſopra lo ſpic

taro marito, come infiniti eſempi n'habbiamoà

noſtri tempi,cheper degni riſpettitrapaſſo ,ctaç

cio . £ lappia egli purç eſler veriffimo quell'anti

so Prouerbio , cheDio non paga il fabbato , ma

coltardare ( ſecondo che dice Valerio Mallimo:)

iraddoppiando il caſtigo , ricompenſa la tardezza :

séza che i premij,eicaſtighiche Tua D.Maeſtà má

da in queſtavitas ſondi-breuemomento,riſpetrô à

quellichei fi danno, e daranno nella fururavita.

?

Tol.

1
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patiens eft,' exal

{at ftuiritiam

cap . 14 .

TOL: Ma ſe la moglie foſſedonna colerica

e faſtidiofa , e quaſi che inſopportabile , chcfi hà

da fare?
21

ONO. Ŝe per caſo ella fia tale non deucil

marito perciò adirarſi,ma ſibenc haueinediſpia

cere , e pergar’lddio, che le dia lume di prudenza

e sforzarfi con arte, ccon ingegno di liberarlahu

manamente ,e con pazienza da coralipaffioni:

Qui,patiensek * peroche'aſprezz
a
( come vuole ilSavio )non fi

eur prudentia : medica' con altra aſprezza, ma co dolcezza fola. b

PRI. Se gli Huomini hanno qualcheannica

fuam l'rouent per qualunquedifpjacere ch'ella gli faccia,ne vie :

ne non ſolamente tollerata , c carezzata: una cele.

Refponfio mol brata fouente con i maggior honori , che imagi

& fermo durus nar fi poſſano ; . Quantomaggiormente ſi dourà

Prow.cap 15.' comportare, carezzare ,ed'amare la propriamo

Erar duo in car- glie ,

chcèvna ftefla coſa col marito , due in vn

ac vna Genef. fol corpo vniti inſieme?

ONO. Ecco GigcRcdella Lidia , quello il

quale ſi riputò tanto felice , che andoà Configlio

da Apollinc Delfico , per ſaperc fc alcuno era più

felice di lui , cd Apollo antepoſe à lui vn certo

Aglao, ruftico , c pouero,queſto non ſolamente

tollerò i coſtumid vnaſua amica , màle ftefſo , s

tutto il reggimento delſuo Regno le poſe in ma

noz E quando ella fu morta , mife in opera tutti i

fuoiPopoli per farle ( come le fece) quellaſuperba

Tomba, cheper molte centinaiad'anni', fu chis

mata la Tombadell'Amica ;sleuaca di edificio in

cap. a.

tanta
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10 .

tanta altezza, cheda cutti gli abitatori della Lidia,

ſi poteua vedere.

Demetriodoppo la morte delMagno Aleſſan

dro creato Rè;amòsì grandemente Lamia' mere

trice si ch'eglineperdè lagravità s É laſciando 'Ez

ſonia fuaMoglie,continuaméte videua co Lamias

tollerando le maggiorcoſe, che imaginar ſi poſſa

no: Equalunque volca egli voleua in verità giu

raida era ſolo dire:) Cosìpoſſa viuere ſemprein

grazia di Lamia , cd'ella mcco, li come è vero

quello ch'io dico . 11:00 Mondogneten

VIT. Ognicola fi paciſce, ogni ingiuria ,

ognidanno liſopporta con patiếza da vna Ami

ca ( per non dir concubina)mal'intelice Moglie,

e Cafta Conſorte, perogniminimo errorc, fentc !

il baſtone, ò aſpriſsimeingiurie .

TOL. Quetto auuiene, perche la Moglie ,

non può partirſi dal Marito ,mal'Amica sì .

ONO. Echidubita , cheancora la moglie,

non pofla abbádonare il marito ( le bon con mol

to ſuo diſonorej ſe ac riceue portamenti peſsimi?

Ilpeggio è , ches'ella ſiparte ,ilmarito, enon lei

neriporta grandiſsimo corno;màſe l'amica l'ab

bandona ,egli n'acquiſta lode, cd'honorc indici- Qui expedie

bile Le leggi di molti ſaui Antichi,permetteua- expelit bonum

no alla donna battuta, che più non foſſe obligata quiauté tence

al marico, comprendendo beniſsimo quelle octi- tus eft,& inG

meleggi, che il marito crudele , non era degno s. in linea

d'vnadonnapaziente.

Nel

1
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ÞRI. Nelvergiè croppo graue ingiuria ilbattere ?

la moglie e coſa da nó fargiamai alla copagna dela

la noſtra vita, ed ilcarcare quella , cheaècon.

giunta con Divigo legamecome sella' foflevna's

mifera ſchiauajdcoſa da Tiranno.crudelezed huoni

mpo iniquo, enon da huomociuile, no humano.?

Lamoglie ,con grandiſſima liberalità , e con

fidenza, pone la vita fua, la cobbaelaſuadoroneles

le manidelmaritoschiede cheegliladifendadal

l'ingjúrice della fortuna inftabile , e del tempo ,

ed in ricompenfa gli promette ella.con la perſona,

e tutto il cuorediaparla con cucrala ſincerica

dell'animo rjuqsirlo, edin oltre (per quanto ſpec--

ta à le ) di farlo immortale con vnabella poſtco's

rità di figliuoli, cd egli volentieri l'accetta'; e poiv

come infedele, c difpictato ,non ſicoſto l'hà riduce:

ta e condotta feco acala , che.l'uccide mille valec

il giorno ,econtinuamente la ſtrazia con la ingiua.

riofa lingua, con le ſcellerate mani, c con inŘni

tiflimi diſagi :Chi diràmai;che queſti tali ſieno :

huomini, o non anzicľudi, ed horridi Moſtri ? : s

ONO. E che differenza faremonoi daco .

Quamobrem te ſtui, che batrelamoglie,à coluiche batte il Padre,

linquec homo la Madre,douendolequeſtaeſſere più cara di lo

& matrein , & ro? Sapendoſi chel SommoCreatore del tutto

siguş. Gen.c.2 dice, che l'huomo , per vnirſi alla moglielaſcierà

Padre, e Madre , c li accoſteràà quella ?

Iddio non diede la donna per feruaall'huomo,

ma per compagna in tutte le cole;particolarmen

1

!

i
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Ce
façdificatur

te poi nella curadella perſona fua,delle facoltà, e

dellacaſa :Nèfece già più vile la donnadell'huo

ino ; anzi che fu della coſta, vicina alcuore creáta,

cnon della pianta del piede proſſimo alla terra ,

accio foffe conuca cara , ed 'abbracciata ,noncal

peſtáta , e ſprezzata, com'altrifanno , fe bene ne

anco dal caposperche non ha ella da ellerſuperio.

IC, màequalebebis0.11,

E perche penſate voi, che'l Souranò Facitor

del cutto , edificaflc Eua della Coſta di Adamo?

TOL. : Petche ?

!, ONO. Perche (come vuol Strabonc fcri.

: ' uendo fopra quelle parole della Geneſi. Edifica- in mulieren,ve

uit Dominus CołamiaMulerrmjfof{e la Donnavn musgubernan-

- Veco Tipo, ed eſemplaredi bengouernare la Ca. on scrabba

ifa, con tuttele coſe piu care almarito , e l'iſtello

marito ſuo .

TOL. Parui, chel SignorOnorio , l'habbia

trauata ſubito à fuo propofito ?ma : 1 ;.

VIT . Dehr lalciacclo feguitare; Inuidiofo ,

chevoi ſiete : A voi dunque Signor Onorio.

1. ONO. Dico'pcrò, che nelmodo,che ci tan

-no le Coſte, cofi deue ſempre ſtar la moglie ap.

preffoal petto delmarito ,
é reggere , e gouernare

deſuecole , e difendore ilſuo cuore , comevnico

:riparo contra tutte le afflizzioni;nella guiſa , che

- già fecero molte, ed infinite fanno tuttauia , che

fole fi croudrono,e trouano per vnico ,'c ſingolar

kimcdio à gliafliccianimi di tanti etabei huomi

ni
kܫܝܫܫܫ:ܐ

H 2
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ledonne,
l'huomo è il vero, e proprio , & ordina .

ni , mariti,fratelli,parenti, e compatriorci loro:

TOL. Voi ( Signor Onorio ) à mio giudi

dicio , fare pureil gran torto à gli huomini,poi.

che vguagliate le donne à loro , nè volete , che

l'huomo habbia ſopra la donna maggioranza, ed

imperio; E puteogriun sà chel'huomoè lupe

riore alla dóna; ed ècome fuo capo , c ſuo ſignore.

ON O. Tutti non ſanno, in che ſtia la mag.

gioranza dell'huomo; credendoſi molci, che con

lilta ſolo nel poter cratcare la donnaà modo ſúo i

ma non è così , ſapendoſi, che'l Sommo Facitor

del tutto ,ha veramente datoforza al corpo del

l'huomo , prudenza allo ſpirito , & induſtria alle

mani , per difendere ,pergouernare, e ben nodri

re non ſolamente fe, maanco la fua donnas li che

per qualſiuoglia gelto di que' fieriRodomonti,

che tengono altrimente;ò per qualſivoglia ſopra

ciglio ,chedimoſtrino altri Šaracini crudeli contro

rio difenſore della donna; Eſcalcuno dubira del

la verità diqueſto a fioma, emolto ben fondata

ſentenza,dicami? Chi è colui che lauora e colci

ua la terra, che edifica le Città, le fortifica e difen

de iche traffica ſopra il mare:che eſercita comu.

nemente ogni ſore di meſtiero altro che l'huo .

mo : Hor ſe queſto èvcro (come già ſi la effer ve

riſſimo) e la donna ſe ne ſta godendo , e conſer

uando l'acquiſtaco , ne ſeguepure , ch'ella è coſa

moltodegna, poiche l'huomo li vede diſpoſto cd

inchi,
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a Gio Gonza

1

ia tine •

inchinato à gradirla in tutto quello, che le fa bifo.

gno . In conformità di quanto dico vi aggiungo

di più, che non ci fu giamai nazione, famoſa nel

la bontà di coſtumi; Ne Principe ſtimato virtuoſo

: edi valore, ne fra huomini ciuili , cnobili e dota

ti di ſenno , che non teneſſe la donna per ſuo ca

rodiporco , e conforto la pregiaffc ed honoralle ,

coc faceſſe quella ſtima, che li conuiene : E ſe ale

cuni de noftri moderni, à ciò acconſentir non'vo

glino ſi ſpecchino à confuſion loro ne moderni

Chiacſi, liquali ( comeſcriue il Médozza) por icz di Mendo

caño vniuerſalmente grãdiſlimo riſpetto alle don- za, nell' bilton

ne , enon ſolo alle natiue dellor pacle ; diqualfi lib.3.cap.19.

voglia condizione,ma anco alle foraſtiere,ſpecial

mente, poi alle maritare; talmentecheſarebbe te

nuto infame, chi parlalle diſoncſtamente alla pro

ſenza loro ; o non faceſſe loro corteſia , e luogo

quando paſſano perla ſtrada:comparendo elle can

to modeltaméte in tutti i luoghi publici, che dan.

( no occaſione d'eſſer' honorate, ed apprezzateco

mc ben meritano.

Potrei ( s’io voleſli)allegare vna infinità d'efem

pi ( forſe che con altra occaſione gli allegherò )

d'huomini ſaggi, chetennero gran conto ,efece

so gran ſtimadelle donne; ma al preſente ne ad

durrò fol due , che credo baſteranno di proua á

gl'increduli, e difodisfazione à faggi,perquetarli.

Non è dubbio alcuno, che frà nuttiiPopolian

richi (la cui memoria viųeancora nel mondo ,tan

to ho .
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to honorata , quanto è nota ad ognuno)cheiLa

cedemoni habbino riportato il vanto di pruden

za , e di valore ſopra molti altri ; Con tutto ciò , é

coſa certa ancora, che faceuano particolar profel

ſione di riſpettare le donne loro (di cõſigliarlicon

quelle) c d'vbidirle à tutto lor potere :Queſto no

bil modo di procedere, piacque tanto ad vna Si

gnora foreſtiera, che arriuando à Sparra , Città lo

ro Metropoli; moſſa da giuſto zelo, dille aGOR

GONA , Moglie del Valoroſo Leonida , ſolo voi

donne Lacedemonieſi, liete quelle che coman

date à gli huomini; al che ella ſubito riſpole ;, E

noi lole, ſiamo anco quelle, che generiano gli

huomini.

PRI . Hora, ſe qualchebell'humore,volelle

fuor dipropoſito, bialıınare quei valoroſi ſeguaci

di Ligurgor ſoggettinondimeno ,che haueuano

poco daeſſereemendati )overo fe voleſſero tems,

sariamenterigettare queſta ſentenza, comeproce

dente daunadonna ( ancorche ſia rara';e ſottile )

che direte voi ?

ONO. Racconterei loro vna particolar ri

[poſta d'huomo così grande , e tanto inalzato per

qualſiuogliamodo lopral’uſtraordinario che folo

ilſuo ſingolareeſempio , farebbe fufficiente àchịu

der la bocca à tutti gli maleuoli ignoranti , e ferui

Tedilcopo perpetuo ancoà piùlaggi', e beneuoli

difenſori loro

Ela riſpoſta ,chein queſtopropofico qui vihò

da
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it San
da dire fu del ſempre menorabile Re Luigi

to immortalc honore del Fior de Gigli di Francia)

il quale eſſendo in Egitto tenuto prigione nelle

mani degli infedeli i ſuoi atroci; e fieri nemici , c

che ad ognimomencolo minacciauano d'vna vio

-lente, e vergognola morte, fenou procuraua con

groſſa ſomma didenari il ſuo ricatto; il buon Re

cuttauia non volle però in modo alcuno accor:

darſi con ello loro della ſua liberazione, ne della

Taglia de ſuoi ſudditi cheprima nõne haueſſe auui

fato ;ſcritto , ed auucrticolaREGINA M AR

G HERIT A, ſua fedele , ed amata Conforte ,

ou il cutto conſultato ſeco , ancora che aſſente, &

allora in Damiaca Città Nobile in Egitto , pofta

ſulNilo's foce deliberazione ; la quale fece refta .

re attoniciquciBarbari, ed in vn medeſimo tem

po gli conftrinſe à dimandar la cagioncond'era co

Iteccto à far queſto ; al che il generoſo ed inimica

bile Principe, riſpoſé; e coſa ben giuſta ch’so facă

ci cosi, poiche ella è ma fedel conligliera, ed'inſe

parabile compagnia

PRI. O gran parole, formate dalla bocca

d'vn Rè cantobuono , tanto giuſto , e tanto giu

dicioſo ? O Rcal ſentenza,pronunziata da vn co

ſi grand'huomo ? anzi Beato, e Santo; owe fete voi

per aſconderui adello ò intelici auuerſari, ed inimi

ci del Matrimonio ,che tanto vi gloriate,didiſprez

zar quello , & la donna inſieme,cvi vantare di cos

si malamente dipignerla con tanti fall colori, e

1

tantc
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tante falGtà, come s’ella foſſe incapace digiudizio

ò la peggior coſa , che ritrouar ſi poſſa in queſto

mondo?

ONO. Mavoi altri Gentiliſini Signori,

che hauete fangue nelle vene, e ſale nella teſta, no

tate queſta ſaggia riſpoſta, e ditemcco : Nonbis !

fogoa, che l'huomo ſi vanti d'hauere così belle

qualicà diprouidéza, cdi forza poiche Iddio glie

ne hà dare,& perimpiegarle ; & per sè , e per fer- ?,

uigio della donna,epermantenerla,e conſervar-i

la intatta dalle offeſe,e dell'honore: Dalche ne ſe

gue , comeella èveramente , e nobile, e degna,

inal grado di cutte le impertinenze de i loro aquer,

ſari, edella pellima vſanza di qucı fieri barbari di .

Numidia , che le teneuano per leiue, e non per

compagne , e ſignore come fu detro dianzi .

VII E che altro li porcua aſpettare dàPopo

lo cosi fiero, e così barbaro, e cosi crudo ; degna. :

mente però vituperato daogniuno ?

ONO. All'incontro (comeanco ſi èdetto)

non tanto vituperati furono quei popoli di Nu ,

midia (come inhumani, e fieri) quanto lodari , e

con grandiſſima ragione honoratii ſaggi , e nobi ,

liLacedemoni)di Sparta ( comeſaui,cprudenci)

che tencuano le donnein molca ſtima, chiedendo

fouente i loro laggi conſigli; ammettendole ne

loro pubblici parlamenti, e gouerno, tenendole

in effetto parinelragionamento, ene’conſigli,

Viſoggiungo di più, e replico di nuouo , elle

tedi
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rc di grandiſlimo danno almondo chele donne

( come già dilli nella ſettimana paſſata ) 2 non fia- Settimana pri

no ammeſlene'gouer
ni, & nc' conſigli,poiche, terza, car 88.

chiaramente ſi vede, chequando fi propone alla

donna va partico difficile , ſubito alla ritruoua il

modo di venirne ad effetto ; ò di liberarſi da vn

imminence pericolo, ò di conſulcarc adiva ſubito

vtiliffi.no bene , como con la fperienza moſtraro

no già infinite pallacc ,& molte di queſti noſtri

tempi, chefelicemente tegnando,faggiamentego

uernano ;contro l'opinione d' alcuni, che vltima

mente ſcriſſero b (eparticolarméro il Capaccio nel

le luo lib. intitolato ilPrincipe, nell'auuertimen

to 65. ) Che gli huomini non deuono permetterai,

chcle donnepongan'le manincgouerni.

TOL. Creder ſi dee, che ciò foſſeſcritto efi

ſcriua con molto giudicio , come vltimamente fc Giulio Ceſare

ccappunto ilCapaccio ,dicendo , che l'inſolenza fopracitato luce

delle donne ſuol ellergrande, &inſopportabile ;

cmallime quandodata loro autorità da i marici ,

voglionoponer le mani nella paſta del gouerno :

trouandoli che alcunc volendo comandare come

il marito, diedero documentoà i Principi, che la

fciaffero le mogli, nc gli eſſercizij loro , acciò non

G frametteſſero nei negozi.

ONO. Ecio credo , chc cale auuertimento ,

foſſe ſcricco dal Capaccio có molto artificio ; cciò

forſe, cſenza forſe, per compiacere più ad altri ,

chcà ſe ſteſſo , cd alla verità , vedendoſi però , che

1 immc
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immediaramence ſoggiunſe , che ſtimar ſi deuono

Ic donnc prudenti,qual fu ALESSANDRA,Ma

dre di Ariftobulo , e di Hiercano, che ſtudiola di

honore, e di giuſtizia, con ſomma ed ineſtimabi.

le modeſtia miniſtrò la Republica, o come AR

TEMISIA , che Serſe Rc Perſiano , chiamato il

gran Bellatore{peſſo chiamaua à iſuoi conſigli:

ò purequal ZARINA , ReginadiSaci, che le

a Sadi popolo,vicinc genti domò ; edificò Circà,e fece iſuoipo

poli più deglialtri telici: E qual SEMIRAMI,

chc edificò Babilonia dopo la morce di Nino ;log

giogò l'Aſia; gouernòlaggiamentetanti Regni;e

- fece operedegniſſime di valoroſa donna : con

queſte vi potrei ben anco annoucrarne centomi

la alcre;come MARGHE
RITA d'Auſtria per vna

che con tanto valore gouernòla Fiandra, ccon la

fua prudenza, cgrandezza ſuperò in tutte le occa

fioni, ogoi nobilcà, e valore di qualſivoglia gran

donnadel ſuo tempo :laggiamente però ,iNobs

li Spartani , reggendoſi con molto giudicio , am .

mettcuano neConſigli,cnc gouerni,le loro don.

ne; c prudenti conforti.

PRI . Haucano molta ragione iSaggi Lace

demoni( come anco altri, che giudiciolamente

gli imitarono ) di confidarſi nelle amantiConſor

ci edi cenere leinogli loro , perfedeliſlimc compa

gne, cosìin caſa , comefuori, per ſagge, prudenti,

& ayucduce conſigliere, fapendofi,che il nome

dimoglie ,e duconforto , ènome di dignità, c.di

gran
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. Vxor enim

$ . Cipriano de

habita Virginni

grandezza: + cche elle con la generazione man-.

tengonolecaſe, le Città, leRepubliche, i Regni, dignitatis nome

e'l Mondo; parcorendo gli huomini, che con lo- for.Impeiet.

ro inſieme, Cono Imagincdi quelgran Facitore,

che hà creato il tutto .

ONO. Habbino adunquegli huomini, le

donncc Conſorti nc configli,cgouerni; & in go Difciplina .&

uerno e diffeſa,& nonin feruituc diſpregio; offer

uándo la Legge Oppia degli antichiRomani,ed

amino più colto d'ellerPadri,e Marici, cheSignon

si , c Tiranni.

TOL. Gran pazienza ad ognimodo, che bi

fognahaucré à gli huomini, &à me patc ha quaſi,

chcimpoſſibile il ſoſtenere alcune done, che non

ſon buone ad altro , chcà far ſentirepertutto , le

loro grida,c.lamenti.

ONO. Vdite per grazia vn ſolo cſempio à

queſto propoſito, e ſoggiugnete poiquello che

più vipare. Alcibiadcadimandando a socrarc, co

me così di corinuo porcua vdire i rumori di San

tippe ſuaConſorte donna molco riſlofra e tedioſa

appreſſo , gli riſpoſe ; Non fenti tu di continuo

gridar le oche, le gallinc, & leanatrc ? fi( diſs'eglis

mà queſte'mi fanno le oua, cd ipolli;& àmedii.

ſpoſe Socrate ) Santippe mia moglie, mi fa i fi

gliuoli) che ſono d'altro pregio ,che leoua,cd i pol

li: E ſe noi pacimoleoche,il gallo, legallinc, & il

Canc,che ad ogniuno, ch’entra in caſa abbaia egri

das edinſino alle carrucole,e girelle de pozzi,che

fanno
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fanno ſtrepiti noioſi, c tedioſiſſimi, e pure gliſop

portiamo ; perche da vna donna ( compagna no

Itra, e noftra moglie ) non potremo ſoſtenere vna

ſola parola,e ſouente va lamento fatto con ragio.

ne ? V dire l'iſteſlo Socratc , à cui, vna volta la mo

glic doppo molti rumori versò accidentalmente

ſopra di luiva vaſo d'acqua;egli altro non diſle ſal

uoche, io ſapeua bene,che doppo molto tonarc,

bilognaua, che pioueflc ; ed in cal guiſa , fenza al

terazion veruna ,fi quiccò ..

PŘI. O bontà veramenteda Sauio , qual'e

ia Socrate .

TOL, Ma quandoellogettano alcro , che ac->

qua ſoprail capo,che s'hà egli à fare?

ONO. ComcifauiGentili, i qualinon vo

lendo per gli altrui difetti, diuenir cglino inſenla

ci, e pazzi,nédimoſtrarfimenoprudenti di quel

lo, che folle conucncuole alla grandezza degliani

iniloro , non volendo empir il mondo di grida, i

Tribunali di querele, le famigliedipianti, i paren

tadi d'infamia , ne imbrattarli lemanidi ſangue

( com alcuni malconſigliati fanno ) tacitamente

laſciauano in diſparte quelle cali , ſenza farne ve

run'altro riſentiinenco ,parendo loro , che tale fc

parazione foſſe il maggior caſtigo ( com'era in ef

fecco) che alle infelici, dareſi poteſſe.

PRI. E ed è vero atto da Chriſtiani ( non

Michi vididi. che da Pagani ) laſciare la vendetta , & il riſenti.

incnto al fominoFacitors, & Reggicor del tutto .

so retribua .

E noi
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ONO. E noi alori, che vogliamo eliere tenu

buoni Chriſtiani;
i per vna ſola parolina,vc

cideremmo cento mogli , ſetante, è più nc haucf-:

fimo ; miferi, che ſiamo; non huomini , inà fiere

ingordi del noſtroproprioſangue.

TOL. : Moeſſendo difficile il conſeruare la

donna in bontà, ed il trattenerſi in pace con Ici ,

che fi hà da fare ?

ONO . Non ſarà si difficile, come voi vi cre

dete; percioche chiunque vuol conſeruarſi la mo

glie buona; eſtarſi con lei quicto , & in tranquil.

la pace,deue à tre coſehauerriguardo,cioè à Dio,

alla moglic , & àſe ſteſſo , peròchc l'huomo , che

Yuol gouernar bene la vitaſua, ſe penſerà à Dio, ſi

ricorderà, ch'egli hà comandaco , che ſia piaccuo

le, e buono alla ſua donna: vederà ch'egli l'hà for

mara nobiliſſima, cle ha dato tanta grazia ,e can:

ca bellezza , perprouedereàlui dipiaccuole com

pagnia ed in cui hauelle da prendere honcſto dilec

co, cd honorate ricreazioncin queſta vita;&amo

scuole glie la conſegnò,accioche egli non reſtaſſe

folo, e più commodamente potelle con l'aiuto di

lei paſſare itrauagli di queſta vita , la fece fecon

da,accioche egli ſivedelic per mezo di lei rinaſcea

re di nuouo , e creſcere , c durare lungamento in

perlonadc figliuoli, e de i nipoti s cpercanti be

neficij, lodare eſſo Creatore, crendergli grazie ,

pregando ſua Diuina Maeſtà , che ſi come con

amore l'hà congiunto con la moglie , così degniſi

di con
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di conferuarli in pace ,ed'acquctar ogni diſcordia,

& ogni diſordine, cheper diabolica fraude,po

telfe naſcere tra di loro ..

Secondariamente ,conſiderando alla moglie ,

penſiil marito, che eſſendo leidimembra gentili,

c tenere, hà biſogno della ſua forte ,e valida difeſa:

Penſi come,e per qual cagioneſia in caſa conlui ,

cioè per lui ſteſſo , per li figliuoli, e per la robba. -

Diſcenda finalmente il inárito col penſiero à ſe

ſteſſo , c penfi,comeeffendo così legitimamente

accompagnato potrà ſodisfare, à gl'imperi della

natura, fenzaingiuria altrui,clenza proprio peri

colo : Ricordiſi, che puòhauerc infirmità, ed altre

diſgrazic, doue curti Pabbandoneranno, faluo baar

morevolilima ſua conforte , che ſempre gli ſarà

dolce compagna, confortandolo , feruendolo,cd

aiutandolo diciò ,che humanamente ſi può ; ne

meno lo amerà eſſendo amalato di quello , che fo

facciacffendo fano , ftimando purc, che'l ſuo ſtef

fo corpo la offeſo, c moleſtato in quello dilui ;c

di qui fentc & fentirà ilmarito minore affanno,co

noſcendo la moglic eſſere partecipe del ſuomalc ,

comegià le migliaia d'eſempinchauerete veduri ,

vdici, ò lettis Ella ſempre gli ſtà ( piena di dolce

pictade ) alle ſponde del letto ,c gli preſtainſieme

opera non ſolo dimoglic,mà dimedico , c lino

di cuoco ; ed in tale occaſione ( ſenza alcuna vera

gogna hauere ) ancodi feruente ; come già tecc

ro infinite , tra le quali la moglie di Temiſtocle ,

Prin
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Principe non pure di Atenc , mà di tutta la Grecia.

Stratonica Moglie del Rc Diotaro , e quaſi rutie

legentildonneRomane,e Florencinecon mille ,

mill'altro appreſſo di diuerti alcri paeſi;non pa

fendo loro ne conueniente ,ne degno, che la per

fona del ſuo infermo, cdilecco marito, fofle tocca

non chegoucrnata, e ſeruita da altre mani,che dal

le loro, veramenre amoreuoli : E già non molti

anni ſono,viucua in Venezia vna honorata ,cd ho.

neſtiſſima donna, la quale eſſendo maritata mol

to fanciulla , e belliflima, la prima volta , che col

marito ſi coppiò , la infelice s'auuidde,cheegli era

cutro infaſciato ; clauiamente diflimulando il tut.

to , d'indi à pochi di il marito grauemente s'inter.

mò , e fu ſcoperto, luieſcre offeſo da quel male ,

che tanti ne lon già tocchi per tutta l'Europa ; il

quale cant’olere ſe n'andòprocedendo, che paſſa

to alle midolle,lo tenne nel letto dieci anni conci

nui , ed à calguiſa lo riduſſe, cheil.mili ro huomo

più à corpomorto , chead huomo viuo allomi

gliaua , nientedimeno in tucto quel tempo, l'amo

reuoliſſima, e pictoſa moglie con tanta ſollecitu.

dins atcele alla cura del marito, ſerucndolo , clou

uenendolo a tucti li biſogui,chc nc hora , nè pun

to dicempo haueua da reſpirare :Diſua mano gli

medicaua le piaghe,di ſuamano gli amminiſtraua

le viuande , é ſenza ſchitezza alcuna ( più piccola

à lui, ch'à fé medeſima) tratcaua lempre, & mon

daua con le propric mani quelle parci,che à curui

glalt
ri
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gl’altri erano horribili à riguardare non chc à ma

neggiare:finalmente mori il marito; ed ella perdi

uina diſpoſizionerimaſe con due figliuoli ſana, .

bella, come il primo giorno , chenacque,cvcn.

ne al maritaggio .

VIT. lo, molte donne conoſco , e molte an .

cora nobiliſsime, che in tal parce veramente ſer.

uono con grandiflima piecà, ccharità , c più , che

non ſi può dire amoreuoliſſimam
ente

all' vfficio

di vera conforte, del quale chi mancaſſe , ſi po

trebbe direcon vericà ,chemancaſſe tutti gli altri

vffici humani , c douuti dallo piccole donne verſo

iloro mariti .

PRI. Certo ; fi comeleuando all'huomo la

carità, niente diChriſtiano, nè di humano più gli

rcſterebbe, così leuandoſi alla moglic la beniuo

lenza, la piecà, la carità, che è la medeſima verſo il

marito , le verrebbe leuato parimente il nome ,

ed effetto di moglie, e di vera, & lcale conſorte, e

fedeliſſima compagna .

LEO. Niuna coſa pared me, che poſſa eſſe

re difficile alla moglic, s'ella veramente aina il ma

rico , come ſi deue, percioche lui amando,agghiac

cerà curca ne propriaffetti, e dolcementearderà in

tutto nel volere , e nell'amore verſo di lui .

ONO . Così è in effetto ; nulladimcn'o , fia

ben fatto ancora , che la donna maritata,non con

lideri canto alle parti carciue, che ſono alcune vol

: conel marito, quanto àmoli'alcre , che ſoucntc vi

potreb

1

1
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potrebbono perſciagura, eſſere peggiori: E non

riguardi mai àquell'altre maritate , che affènibra

no gioire nellafelicita;perche chipuò ſapere quel

lo, chegiacenaſcoſto ſotto i tettidirant
e, e tante

caſe ? Quante ſono tipucare felici ; cheſi trouano

poi infeliciffimc ? Ditanto gran número d' huo.

inini, (poiche queſta ſarà ſtata la force','e la parte',

chedoueua toccare àlei biſogna , che fi conten

ti , e ſopporticon buon'animo quello , che muta

Te no li puo: Biſognadunque, che lamoglic ami

il marito , ſe non per lui ( che pur lui in quanto
è

marito, li deucamaic) per coloro almeno,cheglic

P hanno dato', c per la Fede da lei obligata nel

maricaggio .

Hora paſliainoá i maritis à quali ricordo il ria

mettere allamogliela ſua parte del gouerno,pero

che facilmente li potrebbe generareſdegno con

lei, ſe vedelle , cheilmarito non le faſcialſe il ma

neggio , che ſe le conuiene : ſapendoli che tra l'al

trebelliſſimevſanzedi Roma, ſoleuano già le nuo

ue ſpoſe, entrando nella caſa del marito,riuolgerſi

à lui,e dire;Ecco ch'io me nevengo.in queſta caſa

per eſſer reco , edouetu ſei padrone, & iopadrona.

. Nelle leggidi Romolo ,primo Rege Fondato

Te della ſuperba Roma, era vn Capo,che contene

Da queſte parole: La donna al marito ( legitcima

mente accoppiata) gli farà compagna dei beni, c

deiſacrificij
, e come egli ſarà il ſignore di caſa tua,

cosi ella farà la ſignora ,

K Diffc
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Echic, lib.8 :0.X .

P.R.L. Diſſe, però bene Ariſtotele, che ſe

inſieme comandauano į buoni majici,c le ſagge

mogli,talereggimento era come l'Arilocrazia,

çiocil gaucrno della cita,Agyeimiglioni cigadi;

nicomandaưano, il qualgouerno (cccettuatang

laMonarchiale il piùlodeuole di cutti gl'alori go

uerni; Maſe.comandaua il marico ſolo ,chiama

ua queſtogouerpoOligarchia ifioè doue pochị

comádano:il qualgouerno,èmange ficurodu gut,

pi gli altri,&meno dugeuole emolto pericoloſo,

ONO, Si quuertiſca bene però , ch'io non

intendo, che con tanto pelo lidebbalafciarlacu

ra fainigliarealla moglie , ch'ella,lidja ad ognivf

fizio ſerúile( ſe però a ciò non la sforzalela pouec

cà, ò laneceſsità della caſa)perchealtrimente, ſa

sebbe vn farla ſerua,òſı hiaya per da vero , enon

conforte: CosìiRè di Perla, ſtimauano tutre l'al

tre ſortidi perſone,comefuddite ,e lahjauç eccet ?

to la moglie, alla quale mai comandauano ,la

non cole degoedulci.

Ricordių ancora ilprudentemarito (perquan

to ſtimala riputazionepropria) di nop ricercare

mai le faccendúzze dicafa , c . dellaconſorçë, por

chealtrimente
dimoſtrerrebbeyn ,animo vile, ed

yocuore poco inchiqaro a'maggiori, c vatili ng

goci : ed in queſto anco ſi dimoltri faggia lamo

glic,laquale molte volte vedendo ,non veda , &

vdendo;non ada , che con tale modeſtia, e diffi.

mulazione, ſifarà ſoggetto ſempre il marito

Olero

to

X
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DapoSoon pur.'

Oltre à ciò li auuertita à moſtrarli con parole

benigne,e con acci piaccúoli ogni ſegno di affeza

zione : E fappia, che alcunimariti già avuczzi

alte piaceudlicarezzé, é cörrelie d'altiedonne,ſtid

quelle chehabbiano potuto far loro le altre don

ne praticate da efli. Sopra rutro , continui ſem

pre la prudente moglie, gli viati ſegnid'amorever

Jo il marito, accíocke veggendola intepidita oltre

-slſuo coltuine', 'non gli entriqualche ſoſpectofa

frenelia nelcapo dalla qualeneporeffe naſcere in

conuenientiincredibili's percioche quiltamala

pianta della ſoſpizione, potciache altri, nell'ani

moharieedesvi métte così profonde le lue radici,

che naféendone inolti rampolii, produce in breue

vna'fókiſlima felus , la quale polcia non ſipuò di

leggierisfrondare, non che quellerla affatto : Er a

gran veotuta li poffono arrecare coloro cheoccor

ga for cofa ,che fra quelle ombre,ponga tanto di

luce , ch'elli, ſcacciate le tenebre diquella ; e della

maninconia inſieme, ſiriconoſchino, e perciò ſi

tragghino dell'animocoſa tanto noioſa ;eperni

cciola affatco

ag: Eiſe per caſo ilmarito , foſſe preſo da qualche

-finiftro bumore, cerchi la prudente mogliecon

ogni honeſto , e modeſto modo di leuarglielos e

non faccicoine alcune pazzarelle; le quali con po

Itogiudicio, é con molto danno loro, ſidilettano

d'ace
K2
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d'accreſcere con ſciocche maniere foſpetto a ſo

ſpetto douc ſouécenon è : E peròbiſogna perfuga

girc quefto trauaglio (attendetemi •donne) ch'd

la componga la ſua fronte,in modo , che alcung

non ardiſca ditentarla , nè di parlarle , ò farle pare

lare per interpoſta perſonas Sapendoli,chele for

tezze , le quali ſiriducano à parlamento , òad ac

cetcare doni, e preſenti,ſonoordinariamentemol

to vicinoalloarrenderfi. 9:06' 9 :1

LEON. Ma quando pure ella vopiſle sfac

ciatamente affrontata da alcun prolontyolo (co

me fouentc auuiene ) che deue ella fare ?

ONO. Vſi modeſtamente di quella faggia

riſpoſta, data già da vna valorola dopna advno

così fatto prolontuolo, arrogancc; àcui ella diſſa,

Eſſendo io figliuola fui ſortopoſta all ? Imperio di

mia madre, c padre ; Hora che da loro , io ſono

Itaca legata in Matrimonio , mi ſono volenteriſſi

mo Corgomella alvolere di mio marito ; Parlate

perciò àlui,edintenderete quello che gli è à grado

ch'io faccia .

PRI Bella certo ,e prudente riſpoſta: Ma

Lodouico do!coqueſt'altra d'vna faggia donna Fiorentina,non fa

della inttituzio rà forſe meno ingegnoſa. Queſta calta , nobile,

cd honelta donna, amando quanto ſi deue il ma

rico; cllendo giornalmente ſtimolata da vn’im

portuno foraftiere, che faceua lo ſpaſimato di lej,

tante volte , quance la incontraua, ſcioccamente

da pregava per vica di luo marito , à volere hauer

ne delle donne;

lib . 20

3

pictà
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pietà delle ſue miſeric: la fauia donna,non poten

do più ſofferire quelftimolo, ne vna tale, e tanta

continuaca ſeccaggine, yna volta finalmente gli

riſpoſe in cal guiſa . Non vi accorgete voi, che

chiedendo la perſona mia chiedere quella di mio

marito ? però partiteuida me, e dimandacela à lui

ſteſſo , che contorme alla conceſſione, ſarete ag.

graziato : Sapeua lo ſpaſimato amante , il marito

di detta ſignora , ellerhuomo'da cacciarſi.le mo .

ſche d'intorno al naſo ; onde intendendo il motto

in quel ſenſo, ch'era ſtato detto,perminor ſuo pc

ricolo , ſi rimaſe dall'impreſa.

MAR. Molto ſauia fu veramente queſta don

na, facendo gentilinente da ſe medeſima quello ,

che forſevn'altra haurebbecercato di fare
per

al

tra via , e forſe ancora con molto danno d'ambo

le parti,

ÞRI. Diciamo noi dunque ( poiche ſiamo

ſicuri di dirc la verità) che la moglie non è padro- aMulierfail.com

na della ſua perſona, matutta è in potere delma- non habet,fed

rito : b c che ella non può far deliberazione dico vir.&c. Epift.

ſa verunaſenza il conſentimento del marito . De ad Corint.c.7;

bene ella eſſer pudica, perche perdura la pudi- Sonetta vila:

cizía, non èpiù viua à sè , ne al inarito · Saggia

menteperò dille il Petrarca .

E qualſilaſcia diſuo honorpriuare

Nedonna épiú, ne viua : E ſequal pria

Appare in vista; é tal-vita affra, eria

Vispiú che mortese di più pene amare.

Ee:

زر
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a Quicurque

virrure polltas,

quibuſcunque

operibus niceas

ficingulo Cafti

nia per tesrim

trahes.

Hicron.inEpift.

ONO. Ed èveriſſimo,perchenon ſerba per

sè alcuna coſa , chi dà via la ſua Caſticà ; però l'i

ſteſſo Poeta, giudicioſamente ſoggiugne,

E non fur Madre mia

Senz'honestà maicoſe belle , ò care,

PK 1. La verà bellezza della dóna è veramen

te l'honeſtà; e però il louranominato Petrarca ce

ne fa piena fede con quel belliflimo verſonel

Trionfo della Caſtità, quandodice .

E la piú Cašla, era iur lä piú bella ,

E poco prima, nel medeſimo luogo diſle ,

Honeflate, e vergogna á la fronteras

Nobilepar de leVirtù Diuine

Che fan coſtei ſopra le Donne altèra ,

11 diuin Girolamo dice , che la principale

tatis careas om delle virtù feminili éla Pudicizia , e perduta que

fta , ogn'altra virtù , è affatto ruinata nella donna.

Demade Oratoredille anch'egli, che la Caſtità

pella donna è la Rocca della ſuabellezza;e la for

tezza ,cheli inoſtra in conſeruar la pudicizia ,die

ceua non eſſere inferiore alla militare.

Leggeli però, che era tanto ſtimata I honeſtà

gelle donne Roinane, che perciò grauilliino gatti

go fe nedaua per gli errori publici,

Sette coſe (per quanto ho letto,ed oltre à quan

to ſi è detto) erano inuiolabilmente offeruate fra

le donneRomane( quali bramo , e ſpero ſiano

per eſſerc infallibilmenteanco ſtimate, e parimen

tc offeruate da quelle, clic viuono in queſto no,

ſtro
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ſtro ſecolo )cioè .

Parlar pocoņelle feste,

Mangiąr fobriamente ne' Conuiti,

Non ber vino effendo fane ,

Nonparlarmaiſecretamentecon huomini;

Non alzargli occhi ne Tempij ,

Non star molto alle finestre, €

Non vſcirdicaſa senza xloro maritia

0 almeno ſenza licenzadi loro,e che ſappiano com

chipadano.

Sotro grauiflimepençcomandò Ligurgo à La

çedemoni, che non laſciaſſero vſcir di catàle dod

neloro,ſe non in feſte ſegnalate , e folenni : e di

ceua egli ( e ſaggiamentecerto ) che le donne è

haueuano à Itarenetempii, à pregare gli loro Dijs

o in calá à dar crcanzea loro figliuoli ; à gouer

nare la famiglia, ed à conſeruare le facoltà, co

mel deue.

en Imparino però alcunede noſtri tempi da quel

le nobili donne, che tuccauia viuogo nella China,

le quali ( comeſcriue il Mendozza). ſono dican- Gio; Gonzalez

ca rarahoneſtà, e di maniera ritirare, che noncom nell'Iftcria del

pariſcono mai alle fineſtre ,ne alle porte;

E ſei mariti conuicano alcun loro amico àman

giarlecone e non ſi vedono , nè mangiano alla

menſa, ſeperó ilconuitaco non è parence ,è vero

ainico molco ben domncſtico .

Quando vanno à viſitare ilPadre , ò la Madrç ,

o alcuno de ben ſtretti parenti, nonvivannoin

altra

la China cap.8.

car . 16 .
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altra guila , che in vna lettiga, o ſeggiola portatada

quattro huomini, e ſerraca da tuttiicanti, con al

cune ſpelliſimegeloſie di filo d'oro, ò diargento,

ò di ſeca talınente che ſe ben vedono gli altri per la

ſtrada,non poſſono però eſſer vedute elle: & ordi

nariainente ſono ben'accompagnare da' ſerui fida.

ti ; e rariflime volte ſi trouano per le ſtrade le don

ne principali ; ſtando elle ordinariamente canto

remote , e ſeparare , ch'èvn ſtupore : e di maniera

ſi allontanano dalle frequenti conuerſazioni, che

pare appunto , che non ci ſiano: donde ne legue

grandiflima riuerenza, e nipetto verſo le donne,

particolarmente con le maricare.

Haucuano anco ( per tornar à noi , vn'altra

belliſſima legge i Romani ( & ordinata'nelvero

con molto giudizio à fauordelle donne maricate)

cioé , che mentre il marito di alcuna di eſſe era af

ſente dalla Città ,licreditori di lui, non poteſſero

inmodo veruno parlare, mandare, dimandarc, nc

per verun'alccomezzo far dimandare il credito al

lamoglie ; e queſto principalmente, per faluare

Phoneſtà loro; ſecondariamente per non dar'oc

caſion’verunadi alcuna forte ditrauaglio alledon

ne , con farle vſcir fuori per li Tribunali, cper li

pùblici, e priuati Palazzı;'ouero che lotto colote

di tali dimande, li creditori,andando à caſa di cffc,

le poteſſero por macchia menche honeſta , e di

mandarle, ò chiedere altro che'l debito .

PRI. Octima legge;e degnanelvero dafar

oller

.
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offeruarſi in ogni luogo , cd'appreſſo ogni Nazio

nein queſti noſtri, molto corrotti tempi.

vir. Poco , ò verun nocumento poſlono

apportare , ſecondome) queſte, ò quell'altre forri

di genti,àquelle honorare famiglie, che per lunga

ſerie de tempi , li ſono honoratiſſimamente con

ſeruate in buonillimo concetto appreſſo le genti.

ONO. Veramente, che anco perciò appref

ſoi Romani , fu hauuta per molto fortunata la fa

miglia de Corneli,perchein eſſa , non fu mai tro

uato HuomodiVile Animo , nè Donna alcuna

macchiata d'Infamia .

PRI. Certo , che ègran tormento à ſoppor

car la Moglie, quando ella è ſciocca, ſuperba,oſti

nata,ritroſa,beſtiale, e pazza; ma più graue ( ſenza

comparazione ) qua:do per caſo , foſſe Impudica.

TOL. Ma lo il Marico foſſe aſſente , ed'in

paeli lontani , che hà ella da fare ?

PRI. Si ricordiella di tenerſelo , come pre

ſente, eſempre vicino al cuor ſuo ; e farlo chiaro al

ſuo ritorno, ch'ella ſia ſtara voile in Caſa , e Caſta ,

ed'honeſta dentro , e fuori s perciòche acquiſterà

maggior grazia da lui, eve riporterà doppia lode,

cd'Honore .

VIT. Vn diſcreto Marico , ſentirà veramen

te infinita conſolazione di cotali modi ; mà per

che ve ne ſono alcuni tanto difficili, ed'inſaziabili,

anzicanco beſtiali , che non pure non vogliono

contentarſi di quanto bene cllc lappiano fare, mà

L fouente
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ſouevte le inettono a riſchio di dar l'Anima difpe

rata all'Infernal Nemico:per tanto bramerei, che il

Signore Onorio inſegnafle à quelle ſucnturate,

qualche rimedio da poterſi liberare da tanto faſti

dio , e da ſi gran pericolo :

ONO . Il rimedio , everomododi vincere i

Mariti ſtrani, e colerici è , che la Moglie s'ingegni

ad imitazione de' Medici , di curare i difetti del

Marico con medicine contrarie; Onde s'egli è cru

do , & imperioſo , conuiene vincerlo con lvmil .

tà; eſe cgligrida, ella taccia, perche la riſpoſta del

le ſaggie Donneè il ſilenzio ;& aſpecti à parlare , &

à dichiarargli la volontà ſua,quando egli hauerà l'

Animo tranquillo , e che non viſieno mai preſenti

nè ferui , nè feruenti in modo veruno . S'egli poi è

oſtinato, ella gli ceda , e non imiti vnacerta ſcioc

carella , la quale ( benche fauoloſamente credo ſi

racconti ) hauendoli portaro il Marito due Tordi

in Caſa per la Cena , hebbe à dire , evolle contra

ogni ragione oſtinaramente mantenere ch'erano

Merli, & replicando lui , ch'erano Tordi , e leich'

erano Merli la coſa paſsòz mnà non vò dir più olcre.

TOL. Dite, edice pure, com'ella paſsò .

ONO. Ditela voi, poiche la ſapete.

TOL. Paſso in modo, che fu coſtretto il Ma- ,

sito dalla colera à darle vna guanciata ; ne perciò

riſtetce ella à tauola nel preſentare i Tordi , di chia

marli Merli, ond'eglile raddoppiò icolpi; epal

fata la ſettimana s'attentò la Moglie di ricordargli i

1

ſuoi
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lib.3.cz ! tu 15.

a Melius eft fe

dere in angulo

ſuoi Merli, e dicédo lui tuttauia, che furono Tordi, Guazza, ne iz

clei Merli, biſognò feſteggiare l'ottaua,e rinfreſca- Calciomera

te le batriture,nequì hebbe fine la côteſa,perchein

capo dell'anno ella gli ricordò , che l'anno prece

dente fu battuta da lui per que'maladetti Merli , e

riſpondendo il Marito Tordi,eſoggiungendo ella

Merli,non potè egli contenerſi di caricarla di nuo.

ue percoſſe, e benche la perfidioſa non volle mai

dire Tordi , al meno le fecero il mal prò i ſuoi com

butuci Merli ; Conchiudo in fomma eſſer vero

quel detto, che egli è meglio habitare in vn deſera

to, che con Möglie litigioſa, ed oltinata.

ONO. Sopporcandoſi laMoglie litigiofa ; domatis, quam

l'Huomo rende migliore ſe ſteſſo , oltre che è coſa cigiofa,&indo

certa , che ſofferendo i ſuoi difetti, s'acquiſta mer- mo communi .

cede in Cielo.

VIT . Direne Signor Principe , battereſte

voi la Moglie quandola troualte caduca in qual

che errore?

PRI S'ella foſſe caduta in qualche errore per

mia colpa, non ella, ma io dourei eller bacturo , le

per lua dapocaggine , come potrebbe mai darmi

il cuore di torcerle vn capello ?

VIT. lo viintendo beniſſimo;mà paſſando

più ole editeci , ſe dal lato della Moglie vièaltra :

coſa, per mezo della quale ſi conferui l'Amore, e la

Fede, c li mantenga immacolato quel comuncho

Prouer.cap . 21.

1

nore ?

PRI. Niuna coſa può fare la Moglie, la quale

L 2 Gia
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car . 77. à tergo

ſia più pollente ad accender l'amore del Marito

verſo di lei, chel'occuparſi tuttane ſeruigi , enel

gouerno della Caſa, e luo.

ONO. O comebene l'intende il noſtro Si .

gnor Principe ; e nel dir queſto , mi fa ritornar á

mente la conſolazione chedoueuano ſentire que

Marici d'vn certo paeſe , i quali(ſi come narra il

a Ste : "Guazzo Guazzo ' nella ſua Cóuerlazione)vedeuano le Va.

uer icione lub z loroſe Donne , e le loro Mogli ritornar dal fiume

con vn ſecchio d'acqua in capo , con un bambino

nel braccio ſiniſtro , con la rocca nella medeſima

mano, e conducendo il Cauallo del marito per le

redini auuolte al braccio deſtro , venirſene à caſa

volgendo il fulo , e traendo il filo : Procedendo

adunque leDonne in tal guiſa, ilMarito non ſola

mente ſi rallegra di conoſcere la ſua moglie veile,e

valoroſa, macentra in buona , e ſicuraOpinione

dell'Honeſtà ſua; e fi accheta nell'animo vedendo,

ch'ella con impiegarſi negli vcili ed honeſti eſſerci

zi della Caſa, s'acquiſti quelfano colore , e quel

grazioſo belletto , il qualeper verun modo ſi di

(perde; E lia tutta intenta à guſti,eſodisfazioni di

eſlo Marito, & al benificio della Caſa, nella quale

in tal guiſa ſi viene à godere per vn certo modo di

dire, vn Paradiſo Terreſtre,& vna pace , e concor

dia ſenza miſura .

Ne gli antichi tempi, Quando alla Dea Giuno

ne ( ſignificata loro per il Matrimonio) li faceuano

i Sagrifici, non ſilalciaua il fele nell'Animale ſagri

ficato ;
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ficato ; per darci ad'intendere , che frà Marito , e

Moglie, non deue inai eſſere amaritudine alcuna ,

ma ſomma dolcezza, ſomma concordia, e ſomma

vnione.

Ft à queſto propoſito ; Vdite di grazia vn bel

liſſimo eſempio di Huomomaritato : Volendo

Pitone Rettorico pacificare i Cittadini diCoſtan

tinopoli , ch'erano in grand ,ilima riſſa tià di loro;

Mentre intendeua , & attendiua con ogni pofli

bil a:te eſfortarlialla concordia , all'vnione , & al- QuelliPorno

la pace , allegindu , loio quel beli cſempio di Sci- chiamari pote

luro Redelli Scuhi, il quale hauendo Ottanta te Bocma.

figliuoli viui , e trouandoli vicino à morte , diedc

à ciaſcheduno vn faſtello di laette , e comandò ,

ch'ogn'vno rompeſſe il ſuo , il che niuno hebbe

poſſanza di fare; onde fareole pigliareà vna pervna

ſeparatamente, furono con ageuolezza ſpezzate

tutte, da che moſſo il lauio Padre, diſſe à figliuoli,

ſe cosi voi farete vniti,ſenzaalcun dubbio voi riu

ſcirete gagliardi, forti, ed inuitti , e ſe all'incontro

ſarete diluniti, vi troucrerc deboli , e faciliad eſſer

rotti, eſuperati tutti : Queſto conſiglio di Sciluro

dato à i figliuoli per mantenimento del Regno ,
Apoftemui

che à loro laſciaua, crcdiatemi pure, ( difle Pitone)

vale anco alli Cittadini per conſeruazione della

Republica, e Città loro : E vedendo Picone dop

pohauer detto queſto , che tutto il popolo filla

mente lo miraua,e che quafi ſcoppiauano delle ri

fa, perche egli era c grallo, c groftofuordimodo ,

Plutarco negi

Di
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Dichecoſa tanto ridere ( ſoggiunſe eglı ) perche

( forſe) sigraſlo,egroſſo mivedete ?Hauete da fa

pere, che la mia Moglie, ( qualhò în caſa) è altre

tanto più graſſa, e più grolla, che non ſon’io

Tuttauia l'vn’e l'altro di noi,percheſiamo d'accor

do , vn picciolo letricciuolo ne capil.e , che ſe fuſ

ſimo diſcordi, ne anco cutta la Città , non che la

caſa , & il lecco, ci baſterebbe: Piacque tanto que

ſta piaceuole riſpoſta; checolmezzo di eſſa paci

ficò iCiccadini, e ſi acquiſtò la grazia, e la beneuo

lenzadiogniuno , diſponendoli ciaſcheduno al.

la concordia ,all'unione, & all'amata pace : la qual

concordia, vnione, e pace (particolarméte tra Ma

ricati ) volendola deſcriuere vo bell ſlimo inge

a tier Leone gno, figurò vna Donna preſſo vo’Huomo,am .

bo veſtici di porpora , e che vna ſola catena d'oro

incateniil collo ad ambedue , con un cuore pen :

dente à detta catena , dimoſtrando con tal figura ,

che il Matrimonio è compoſto di amore , di ami

cizia , e dibeniuolenza trà la Donna,e l'Huomo ;

ordinato dalla natura, e dalle diuine leggi, le quali

vogliono , che il Marito, e la moglie liano due in

vna carne , e che non polſino efſer diuiſi, ſe non

cirne voz.Gen. per morte.

E
per moſtrate tuttauia quanto ſia dolce l'vnio

ne, e lapace,equanto ſoaue coſa fiala Donna ben

nata, e bene alleuata ,vnanime, e concorde ſopra

turco col Marico , fia bene offeruare quelche dice il

gruo Sauio , ' cioè, che tre coſe ſono grandemen :

te grate

C2 : 11zela

Icoupiogia ,

Erunt Duo in

cupie .
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Prowesten

сар , 19,

te grate , approuate , ed accette dinanzi al coſpet- Salamon air, co

to diDio ,e degli huomini , la concordia de fra- ram Deo,& ho

telli , l'amore verſo il proſlimo, e la Moglice Ma- bata concordia

rito di comun conſenſo vniti , e d'accordo ; Però proximorum ,&

diciamo pur noi ancora, che per altra via trà noi , bene ibiconsen

che ſiamoſecolari, più honeſtamente, nè meglio dicicapo25

non ſi può quaſi fuggire la ſolitudine, madre di princ.

tutti gl'affanni e della malinconia,ed all'incontro

humanamente goderela dolce , cd honcfta civil

conuerſazione ( Genitrice d'ogni gioia , e d'ogni

bene) che col mezzo della buona Moglie,datada Domus,& diuto

Dio al Marito ; al quale ſe per accidente ſoprauie- rentibus aDo

ne infirmità , ò altra coſa , che gli apporti noia ( li priè vxor pin

come tutto il giorno auuenir ſuole)non hà perſo

na di cui egli fi poſla, ò debba più fidare, che del

la propria fedeliſſima Conſorte, nella quale meri

tamente ſi ha d'hauer fede, percioche di amore,di

ſollecitudine , e di carità, ogn'altra auanza .

Machi non sà,che l'hauer faggia Donna in ca

fa,è à gli Huomini amogliati, hauer con ello loro

vna gratiffima compagnia , che leui loro il tedio

della ſolitudine,che gli conſoli in caſa , che con

deſiderio affectuofiſlimo gli brami fe ſono fonta

ni, checon lieto viſo gli raccolga quando ritorna.

no . Che loro è grata nella gicuentù, & à gran ſol

leuamento nella vecchiezza : che gli conſoli nelle

infirmità ; e nella ſanità li con ſerui licci, e conten

ti , ctale in cutro il corſo della vita loro ſi moſtri,

che poſlano partire le gioic, gli affanni, le conten ,

tezze
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quinta.

tezze ,le angoſcic , ipianti , i riſi , i trauagli , i ſol

lazzi , il leggiero , il graue, il dolce , e l'amaro di

queſta vita;e che finalmente ſeco brami viuere per

curta la ſuavita , e ſeco morire ; Anzi che propon

ga lavita del marito alla ſua ſteſa,come d'infinite

Nominatadian li legge, e di ALCESTE frà l'altre, la quale tanto

cordialmente annò il marito Ammeto Redi Tela

faglia, che ſtando egliin punto di morte , ed eſſen

doſi hauuto per riſpoſta da gľOracoli,douer ricu

perare la ſanità toſto che trouato ſi foſſe alcuno de

ſuoi più cari amici , ò parenti,che volontariamen

te hauefle volluto morire per lui, lula ALCESTE

Stazio, Giuue ſi trouò , che per dar vita alJiletto Conſorte; vo

es -Girolam ». lencieii , e con inticp docuore,eleggeſſe di mo

rire per lui .

TOL. Queſte ſono diquelle coſe, clic fauo

loſamente fi ( cuiuoto da Poeti .

ONO. Io non l'haverci raccontata per Hi

ſtoria veriteuole, quando, Girolamo il gran

Dot.

rino:nelsuova tore Santo , citato dal Contarini ?
non nefaceffe

menzio
ne ; E veramen

te
ſono tali ,e tantigliele

m

pi
della fedelcà, e beniuclenza delle Mogli verſo.i

b Baptiíta Ful- Mariti ( come in tanti e diuerſt Tomi diPlutarco ;

E 3 de Co- del Fulgoſo ; " del Vigliega; di Gio.Felice Aſtolfi;

niugali chari- del Capaneo, e d'altri molti ſi può vedere )che

Ĉ Capancus in fe di tutti ſe ne volelle far inenzione,non ſolamen

te queſte poche Giornate , che ci reſtano, mà gli

in ric.Desdio anni interi non ſarebbono à baſtanza, per raccon

tarli: Mi riſtringerò per tanto in alcuni , e vi dirò

che

* Luigi Conta

gogiardino car.

407.

comenco

conſuetudine

Ducat Buigád .

laceza
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Fulgofo , lib.4 .

2

che TRIARIA Moglie di Lucio Vitellio, Fratello

di Vitellio linperadore,amò táto grandemente il

Marito, che cilendo egli vna notte in vna batta
† Hoggi detta

glia pericoloſa (ſi come ſeguì in Terracina ľ ) ſi Terracinarà que

mileanch'ella fra quei ſoldati per accópagnare , & lo de Volfci. n

ajurarcin vita, & in morte il diletto Marito, cobac Terradilauoro,

tédo come il miglior Capitano di tutti , e ſoldati; Campagna di.

Onde potè il grand' amore tanto ſmiſuratame
nte

in lei,che le fece dimenticarc ogni pericolo ,la Vi.

ta , & la propria ſalute , perſalute dell' amato Plutarco. &

Marito .

La ſecoda Moglic di Teodoro ,Signoredi Mon

ferraro, e Figliuola del Signore diPiemonte,tanto

amore portò al Marito ,che dopo la morte di quel

lo , ſprezzando il Mondo , cle ſue pompe , entrò

in vn Monaſtero di facre Donne in Alba ; ed in

quello viſſe fantamente , fino ch'ella paſsò à mi- b PietroRacconi

CAMILLA de Nobili Scarápi, Moglie di Sca

campa di detta Famiglia, amò tanto ardenternen

ce il marito , che hauendo inteſo, eſſergli ſtato ta

gliato ilCapoper ordine dell'Arantc,Gouernato

re diMóferrato,poftaſı inginocchioni,pregòDio ,

chele perdonalci ſuoi peccati,e le delle la morte ,

pernon viuere ſenza il ſuo diletto Marito : furono

clauditi i ſuoi prieghi, e ſubicaméte vſcì di Vita. ?

c CaſparoBR

CECILIA Barbariga Nobile Vencziana,morio

il Marito Filippo Vendramino, che ſingolarmen ,

ic amaua, per non ſo, rauiuere à lui( quantunquç

glior vica . 6

gain,
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2 Pietro Meſsia

diligentemente guardata ) ſi laſciò morire di fame .

La Moglie del Conte Fernando Gonzalez, por

tando grandiſſimo amore al Marito , che era pri

gione ; con arte ingannando il Re,& rimanen

do ella prigione con abito vitile ( come prima di

lei haueuano fatco ancora altre amoreuoli Mogli)

ſcampò lui , veſtito della ſua gonna feminile: :aE

poi della Vita fu aggraziata ancor lei.

LaMoglie poidiAntonio Perez,già Segretario

e digrande autorità appreſſo il Re Cartolico , ha

uendo anch'ella ilMarito prigione,e temendone

la morte ; come quella , che ardentemente l'ama

úa,s'ingegnò anch'ella di liberarlo,màcõ altr’arte

dalle giànominaredi ſopra , e vennegli fatto :

Vfàùà la NobilDonna,
accompagnata da molte

Matrone , ed altre Donne , e Donzelle di Cala ,

jandare à viſitare il ſuo amato Marito , checiò no

ſe le negaua) ed entrauanoelle , ed víciuano tutte ,

ſenza fofpetto alcuno delle guardie : il che le die

de cominodaoccaſione di liberare il prigione, il

quale veſtito daDonna , e col viſo ben coperto ,e

chiuſo ( à guifa delle Donzelle,eNobili spagnuo

le ) in Compagnia dell'altre Donne , ſe n'vicì an

ch'egli dalla prigione : E così fatro ; lo inganno

nonfu ſcoperto ,le non il di ſeguente à grand'ho

så di giorno ; ed intelo ella, che il Perez, già con.

dotto ſi era à Taluamento nel Regno di Arago

na , a ſi quierò ,non curandoſi punto di eſſer ri

maſta prigione ( come lungamente vi ſtette ) per

a Cefare Cam

pana lib x111.

dell'Ilocie ,

amore
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amore dell'amato Conforte: '

LISABETTA Boadiglia, Nipote della Marche.

ſa d'Amoia ;( ſe bêgiouane dilicata,emolto ſigno

rilmente ſempre tenuta ) partendoſi di Spagna,per

andare nell'Indie , Pietro Aria, ſuo diletto Marito

( con eſſo cui haueua già hauuti otro figliuoli) le

volle nondimeno eſſer compagna in ogni forcu

na: La onde non paura del Marc , non timore

del lungo viaggio, non amor de figliuoli,la po

cè ritenere , chenon volelle ſeguirlo, ed accompa

gnalo per tutto, quando cgli fu eletto Gouerna

ture di tutta Terra fermadell’ladie , dal Rè Catto

lico fuo Signorc :Hora partiti di Siuiglia, ed en

trati nel Mare Oceano , furono allalitida sì terri

bil fortuna, che ſi ruppero duc Naui , e l'altre fu

rono sforzate getcando in Mare gran parte delle

Vettouaglie , che portauano, ricordarlene,donde

erano partite : Mà ( ògran marauiglia ) la Nauc

Capitana, entro la quale trouauali l'amantiſſima;

ç fedeliſsiina Signora, fauorıca dal Diuino aiuto ,

cgouernatadaGiouanni Vefpucci Fiorentino,

periciſsimo nell'arte del nauigaro ( così volendo la

Diuina Prouidenza ) non pari vn minimo di- cire Milaneſe nel

fconcio .

TOL. Pati bene vn grandiſsimo, e perico

lolo diſconcio , Carlo Quarto Imperatore, per la

troppo grande affezzione ( per non dire ſempli

cità ) della Moglic, Figliuola di Adolfo Terzo ,

Duca di Cleucs , Quando volendo queſta Donna

far

a D.Pietro Mar

ſuo ſommario

delIndic ,

M 2
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far creſcere l'amor del Marito verſo di lei per me

zinon douuti, e pericoloſi à Corpi, & all'Anime;

preſtando fede à certe Maliarde ( ed ofleruare ho

ra queſto cſempio degno nel vero di eſſer ſcricco à

leciere d'oro nel pettod'ogni Donna, acciò non li

laſci così facilmente ingannare da quelle bugiar

de lingue, che con mille dannoſe , e mendaci in

ucnzioni danno à vedere il nero per il bianco , il

tallo per il vero) li come auuene alla ſuddetta Im

peratrice, con norabiliſſimo pericolo del Marito,

cſuo, c de ſuoi più intimifamigliariinſieme; Ho

fa vdite : Deſiderando queſta Signora ,far creſce

se più che foſſe poſlibile l'affezzione del Marito

verſo dilei gli fece dare ſemplicemente vna Vi.

uanda, che riuſcitale dannoſillima, e pericoloſiſsi

ma , poſe il Marito , ed altri in grandiſſimo peri

colo di morte : Ma così grandi, e ſubiti furono i

rimedij ,che l'Imperatore ſiriſanò, reſtandone pe

rò del tutto , polaco : (Vedere digrazia,che bellef

fecro di medicina, e che potete mezo da farſi per

petuamente odiare ) per la qual coſa venuto in lo

Ipetto l'Imperacore d'alcuni ſuoi ſeruicori, ne con

dannò due alla morte : Ma conoſcendo la Impe

ratrice l'innocenza di quelli, s'inginocchiò àpiedi

del ſopramodo amato Marito , e narratogli tutto

l'accidente, ſopra di sè versò (licome era veramen

te ) tutta la colpa: Laonde il piaceuole Marito ;

acquetato alle parole della troppo veramente in

nainorata, e ſemplice Moglic, à lei perdonò , e li

cruia
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Teruicori fece liberi,ritornandoli nel priſtinoſtato, a MartesVilka

cnella ſolita ſua grazia a come prima:

VIT. Nonſapeua coreſta Signora chequelle

Donnc , che per opra d'Incanti fi vogliono fare

da Mariti amare, fono appunto come quelli che

peſcano con la Paſta Velenoſa ,che rendono gli

Peſci inu ili, e malfani , cd'elle (oltreche peccano

mortalitiente) rendono fouence gli Mariti ſtupidi,

cd intronati; ed alle volte priui di vita ?

ONO. E per ciò , Richieſto Socrate davn

ſuo giovane ſtudente ,che volelfe inſegnarli qual

chepocente ſegreto per incantare vnagiouine da

lui fieramente amara ,ſubitoe ſaggiamente gli ri.

ſpoſe , che la più potente faſcinatione, ò incanca

mento , che poteſſe inſegnarli per indurre la gio

uine ad amarlo , e per eſſere veramente amato; era,

ed èl'amare feruencemente ;e con fede, poichelA

more è vna coſa molto generoſa, e ſolo amando

ſi vince ; il che pare , che in vn certo modo veniſſe

confermando quel gran Dotcore Agoſtino, quan Magnes,amoris,

do diffe, che la veraCalami
ca dell'amore era ,ed è Verus amorna

l'iſteſſo vero amore ; il quale non lente mai ama. Des Seddulcedi

titudine veruna, ma ſomma ed ineſplicabile dal genom en aborter

cerzá , perche li come la dolcezza e ſorella dell'a - do ,ficut Soror

more , così l'amaritudine è forella dell'odio .

E ſiate pur cerce , che non ſi troua cofa alMon- deconfefl:

do tanto ferrea ,e dura , che col fuoco dell'amore

non fiammolliſca, e vinca ; Sapendoſi,che Amo. Quod nonamos

ce , fu detto cflere Maeſtro dell'Arci , e trarre il fi. Aug.demur ble

milc

l

Odij eit amari

tudo .

Auguft lib . 13

Nihil rá durung

atque ferream

cle, con mo
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bor noneft .

Chriſoft. Nihil

eft quod non to

leret . qui perfe

atè diligic.

Senecain Pro .

Amoreſt impe .

Siamor eft vin

cit omnia .

quodam ſerm ,

Amor vbief,la mileàfimile, lenzaviolenza; Parlo diquel vero

amore , chenonconoſçe durezza, ne fatica ; non

eſſendo coſa ( come benen'inſegna Seneca ) che

non lopporti,e tollerichi perfettamenteama:

Queſto hò yolſuto dire à voi Nobili Donne , c

metuabilitlorica, nouelle Spoſe, e maritate appreſſo, acciochecol

gladiumexcutit. vero amore ( che è Corazzaimpenetrabile , che

mortem irridet: prezza ogni percoſſa,reſiſte àognicolţello , non

teme alcun pericolo , fi beffa della ſteſſa morte , e

er habe in vinceogni coſa )con queſto,con la tede, con la

pudicizia, e con l'obbidienzaprocuriate d'incan

tarui , cd'incatenarui gli animide voſtri Mariti.c

non con vani , eDiabolici mezi ; che in tal guiſa

facendo , vi aſſicuro,fareteloro ſempre care,clom

mamente amate, nè giamai fallacemente,nefolle

mente da altruiingannate, nè da' Mariti ragionc,

volmente abborrite ,

LEO. O di queſto sì, che ve ne ręſtiamo con

grandiſsimoobbligo, ed infinitamente tenute nel

MAR. Segua hora il Signor'Onorio così bel

Diſcorſo.

ONO. E dimolte altre G ha memoria ( per

riſponder tuttauia , à quanto diſc di lopra ilşi-
,

gnor Tolomei ) cheperconferuar viuii loro Ma.

riti, à certa , e volontaria morte intrepidamente li

diedero ; diche ne fa certillima fede l'auuenimen :

to , che molti anni ſono accadè in Parma (notiſsi.

mo à tutta la Città, e ſuoicontorni) Perche , ellen

vero .

do in
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doin Contado vn Gentil'huomo Parinigiano,en

trarono alcuni occulci ſuoi Nemici vna notte ce

laramente nella Camera, oue egliera con la Mo

glie nel letto , e poſtigliſiattorno con le colcella ,

glidiedero due ferite in vna coſcia, ond'egli man

dò fuori due gran grida; la Moglie, che a quello

aſfalto poteua,ò chieder mercè å gli aſſalitori, ela

ſciar il Marito in podeſtà de’Ncmici , ò ſottrarſià

colpi, non pure non fece nè l'vno , nè l'altro ,må

ſenza dir parola , òmandar fuoriſtrida , ondepo .

teſſe eller conoſciuta per Donna,amando più cho

il matico reſtaſſe viuo, che ella medeſima , ſi poſe

con tal préltezza, e con tanta deſtrezza oue il Mar

rito era, ed in tal guiſa vi ſi accomodò , che il Ma

rito dal lato didietro il letto , ſi gittò tacitamente

in terra, e fula Moglie( laluo il Marito ) vcciſa :

I nemici , credendo di hauer ſempre percoſſo il

Marito ( perche non ſapeuano, che la Moglic in

quel cempo coneſſo luiſi fuſſe ) poiche più non

Ivdirono dopo le due prime grida , né trár fiaro ,

nè mandar fuori alcuna voce , il credettero morto

eyia ſe n'andarono ; poſcia il Marito (ſegretamen

tè condotcoſi alla Città ) e pianto dirottamente la

fedeliſſima Moglie, ed oltre à ciò farcala honorc

uolmente ſeppellire, fece poicolmezodella Giu

ſtizia , contro i micidiali della morte di lei , de

gna vendetta , reſtando per ſempre al Mondo de

gniſſima mèinoria della fedelcà ,e ſincero Amorc

dicale , c canco fedele ed amantiſſimaMoglic .

Plau .
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PLAVTINA Moglie dell'Imperatore Traiano, e

Donna lodatiſſimaditutte le virtù , che poſſano

deſiderarſi in nobil Donna , amò ella tanto il Ma

rico, che tagliatiſi i capelli, lo ſeguì ſempre in abi

to di Huomo,c per lui ſoſtenneogniaſpra e gra .

uc , ed acerba fortuna.

AGRIPPINA, Figliuola diMarco Agrip

pa,c Moglic di Germanico,fù così fedele ed amo

scuole verſo il Marito,chenon lopportò mai, che

egli andaſle ſenza lei ; ed all'impreſa di Siria , vol

le andaruiarmata in lua compagnia ; Onde poi

tanto grandemente ella vente pregata, celebrata

c da ogniuno honorata ; che'l Popolo Romano,

chiamò Agrippina l'Honor della Patria , il ſo

lo , e vero langue d'Augufto , & l'eſempio della

a Correl,Tacito gloria antica

TOL. Così non fu detto di PLANCINA

moglie di Piſone , ſola conforte di buona fortuna .

ONO . . Queſti conueniuano bene inſieme;

Marico tradicore , Moglie infingarda: Ma venia,

mo ad ARTEMISIA .

ARTEMISIA ( Mille , e più volte , e ſem

predegnamente nominata )la quale amò tanto il

ſuo Marito , Mauſoleo Re di Caria, che auuenga

foſte morto , maigli potè vſcir di cuore , ne mai

( quantunque giouane; è bella ) ſi volle rimarica

re ; anzi giudicando niun Vaſo , eſſere delle ce

nieri del Marito più degno di lei, con molte lagri

me le vſaua bere con alcuni liquori ; tanto che le

centi
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ceneri, le lagrime, e la vita ad vn tempo , finiro

no tute'inſieme .

EVADNE, Ain ) tanto Capanco fuo Ma

gito Argiuo , che per l'amore, che li portaua, &

acciocchepiù non folle ſtimolata à prender altro

Marito, abbrugiandoſi il Corpo di quello cheera

ftaco inorro à Tebe ( inentre voleua aſcender le

mura ) viua ſi giccò nelle fiamme, evolle morire

nel fuoco, oue anch'eglifu arlo .

- SULPITIA , amòcanto Lentulo Crufteliano

fuo Marico , cheeſſendo egli condannato da Octa

uiano, eMarcantonioje Lepido, e per ciò fuggie

toſi in Sicilia , quantunqueella foſſe con grandiſ

finadiligenza guardata,cuttauia veſticaſ à guiſa di

ferua, con due ſole ancille, e due fchiaui, Ĝi fuggi

di Caſa, e l'andò à trouare, non curandoſi d'incora

sere nel medeſimo pregiudicio de condennati ,

per manifeſtare apercamente in così fatto traua

glio, la fede ſua verſo il Marito,cáto da lei amato .*

TYRIA , eſſendo Quinto Curcio ſuo Marito lib.6. cap.7.

meſſo nel numero de condennati da Otcauiano, e

Marcantonio ſudeci, lo tenne in Caſa nalcolto

in vna fofficca ſopra la ſua Camera , cnon lo ſa

pendo alcro , chevna fua fedeliſinna Ichiauetta,lo

ſalúò dal pericolo , che gli ſopraftaua, non ſenza

ſuo grandiflimo pregiudicio , e così con la Fede ,

& amor ſingolare , fece in modo la Moglic , che

doue gli altri condennati col fuggirl in paeſi ſtra

ni , e doppo molci diſagi, ed affilizzioni grandiſſi

N

I a Val . Mars.

me
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Val. Maff,

$

me di Apimo, edi Corpo , appena s'erano poruci

faluare, il ſuo Marito , dentro alla fua Camera ,

: 1!medeſimo nel ſecreto del ſuo petto , rimaſe faluo.'a

LA MOGLIE di Anzio Romanoproſcritto ;

afturamente afcofe ilMarito in vna colcrice , è lo

reſe libero , e faluo .

CHILONIA , Moglie di Cleombroto Redi

Macedonia , e Figliuola di Leonida Redi Sparta ,

doppo ch'ella non potè ottenere dal Padrela rca

millione dell'Effilio per ſuo Marico , qualc per al

cune diſcordie Ciuili ſitrouaua efule ; eleſfe più to

fto menar vita in Effilio col ſuo amaco Conſorce

( benche incommodiſſimamente , e con ogni die

fagio ) che viucre regalmente ,ed habitar colPa

dre nella propria Caſa con ogni commodità, &

regia grandezza.

ANDROMACA , Moglie di Ettorre, per l'a

morgrande, che portaga al Marito ,non ſolo ſi

prendeua cura particolare di lui, e della ſua falute

mà diſua mano gouernaua anco i Caualli, de qua

li egli li preualcua nella guerra , ò ſe ne delettaua

per alcro ſuo vſo, acciòpiufrancamente lo portaf

fero, egli faceſſero acquiſtar fama, & onore .

LA MOGLIE diClcomenc Re di Macedo

dia , eſſendo giouane belliſsima, c d'Animo Va

lorofa , ámòtanto il Marito,che effendo fcaccian

co dal Regno da Antigono , e fuggito in Egito ,

volédo ella andar coneffo lui, e ſeguitarlo in ogni

fortuna , le fu vietato , ed impedico da fuoi paren

ti,c
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ti, e ritenuta doppo forto guardia grandiſſima ;

nicnredimono riſolutaſi di non abbandonar gia

mai il dilerco Marico , poco doppo , ſegretamen

teproudutaſidi Cauallo , cdi buotie arme, e di

alquantidenari ( di notte vſcita di Caſa) ſi condul

leà Tenaro, edindi ſalita ſopra vna Naue,che an

daua in Egitto , andò à ritrovar l'amato Conſorte

col quale ſopportando allegramente l’eſfilio , ed

ogni altro incommodo , ville contentiſſima, lin

che paſsò ad altra Vita.

ARCONIA Fracilla , volle più toſto ( con 1 Fulg.lib.6.

tutti li diſagi, andare in eſllio conNonio Priſco cap . 7.

ſuoMarito ( mandacoui da Nerone ) che reſtar in '

Roma,doue per le lue ricchezze potea viuere com

modiſſimamente :

GNAZIA Maſſimilla , ſeguendo l'eſem

pio di ARCONIA ,andò anch'ella in Eſſlio (ben

che per le fue facoltà poteſſe ſtare agiatamente in

Roma ) con Glizione Gallo fuo Marito , manda

toui dall'iſteffo crudeliſsimo Nerone.

FANNIA, Figliuola d'Arria , Moglie d'El- delinio libres

uidio Priſco, ſeguitò anch'ella in eſhlio ilſuoama

'to Marito , mandatoui dal medeſimo crudele

Nerone.

- DODA,moglie di Arnolfo DucadiLorena,

Donna di mirabil Virtù ,cdi grandiſsima humil

tà ,amò tanto il marito, che fu giudicato ,cccede

re l'amore di quante mai viueſſero al ſuo tempo .

ARGIA Figliuoladi Adraſto ,amòanch'ella

6 il detto a

3

N 2 tanto
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tanto il ſuo marito Polinice,che ſprezzando il fie

ro Edicto del crudeliſsimo Creonte , Tiranno di

Tebe, quale ſorco pena della Vita , haucua viccata i

la ſepolcura àmorti ,ella tuttauia , nel mezo della :

notte , ſenza temer del fiero comandamento , ne

d'altro , con yn picciol lume andò al Campo à ria

cercar il morco Polinice ſuo diletto Marito ; e ri.

conoſciutolo -crà morci, lo ſeppellì il meg. io , che

la miſera potè ; ne dubitò poi hauendoli data (en

poltura contra il crudo volere diCreonte , entrare

animoſamentelotto ilferro dell'empio Tirando .

TESTEA, Figliuola di Dionigio il vecchio ,

vedendo, che Poliſleno ſuo Marito era diuenuto

nemico del giouane Dionigio (Tiranno di Sira

gula) echeperciò ſarebbe morto, auuerticolo del:

tutto , lo fece ritirarein luogo ſicuro ,didoue poi

cgli ( ſenza ſaputa dilei) ſegretamente ſi partisper

il chefù da Dionigio ſuo fratello graueinence ri:

preſa, al quale curca ánimola ,e ſenza alcuna pau-.

ra riſpondedodide: Ti ſonoio forſe parla ò Dio

nigio , Donna tanco vile, e priua di ogni ardire ,

che le io haucli ſaputo prima la fuga di mio Ma- !

rito , iº non gli hauelle volluto far çompagnia

nel viaggio ,cd ellerle fedel compagna , e parte-.

cipe in tutto della ſua fortuna? 'mà io non lo lep

pi innanzi: percioche hauerei hauuto molto più

caro , eſſere chiamata tedel Moglie , c vera Con

forrediPoliſleno , (ancorche bandico) che ſorellai

dirc lignore (ancorche Regnante ) nèvò diç altro:

Hauendo
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Diode .

Hauendo TESTEA dette nobilinente queſte pas

sole, econ vnacerca honorata licenza degna di tab

Doona,il Tiráno fe ne marauigliò molto ,e liina

rauigliarono anco i Siracuſani di veder tanto va

lorein queſta Donna; Tanto ,chedoppo ancora,

chefu diſtrutta la Tiranoide di coſtui, continua.

ronoi Siracuſanidi farle queimedeſimihonori,

che foleuano all'vfanza R calc : E quando ella tu

morca , i-Cittadini, publicamente, e con molta

pompa l'accompagnarono alla ſepoltura

Vdite vn'altro nobiliſsimo eſempio di amor : Plutarco in

grande di Moglie verſo il Marito : Eiendoſegui

to:Matrimoniotrà CATERINĄ , Sorella di Si

giſmondo Auguſto ,RediPollonia, & il Duca di

Filandia , Fratello del Re diSuezia ( ſenza fapura,

cparticipazionc di eſſo ) ilRene preſe tanto ſó

ſpetto ( ſtante la poca beniuolenza delli ſudditi.

verſo eſlo Redi Suezia ) che dubitando , che'l Du

ca ſuo fratello , s’impadroniſſe del Regno , e con

l'aiuto delRediPollonia, poteſſe anco mantener

lo , fece tanto, che l'hebbeprigione,laſciando li

bera laMoglie con la famiglia,concedendole pro

uiſioni conueniéti al grado di lei , dalla ſua grane

dezza ; Lei nondimeno, ſprezzate tutte quelle

commodità, e lalibertà medeſima, volle ſponca

neamente eſſer rinchiuſa col Marito , ritenendofa:

prigione vna ſua feruaſola ; parendole , che coſi ri

chiedęſe l'obligo della conſcienza, e l'amorgran

de ch'ella portaua al Marico; ed in quella prigio

nia
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nia continuò tanto, e con tanta pazienza ,e fort

tezza,finche se ſeguì finalmente la liberazione

dell'vno , é dell'altra con molra fua lode , c tipus

tazione, & honore .

LE DONNE DI MONACO (Circà principawa

lc di Bauiera ) moſtrarono con effetto di portare

anch'elle al parid'ogni altra Donna , affezzione

grandiflimaài loto:Marici, quando CorradoTer

zo Imperatore ( cognominato Ghibellino ) con

tra Guelfo di Bauiesa ,hauendoc {pugnata laCic

rà, e diſegnando far cagliare à pazzi-tutn gli húo

mini, concelle per grazia alle Donne, che parten

doſi dalla Citcà , potefleto portare à doſlo tutto

quello ; che voleuano; ed elle ( aiutare da grandif

ſimo amore , e da vera affizzione ) laſciate tutte i

l'alcre ricchezze,portaronoſeco dipeſo, folamen

té gliHuomini3Epiacque tanco queſto arto al

l'Imperatore, cheegliriceuetce in grazia tutti gli

: Paolo Gemi . huomini,& il Duca iſteſſo per amor delle Dónesta

- Qualfuocoadunque ſcalderà ilpetto a queigo

loli ,che fuggono le Donne,letanto amorenon

glöinrepedilce ? Di quanta forza in ſomma fia la

more delle Donne verſo gli Huominis,o del dol

ciflimo legamedel Matrimonio , per queſt' altro

facco delleMOGLI DIQVELLI DIMENIA ,

ſi potrà largamente conoſcere . Hora udite : Duc

Nobilifsimi Giovanicompagni di Giafone, e de

gli Argonauti, finita la ſpedizione di Colco , eri

ternando in Grecia, s’cléfiero d'habitare appreſſo

Lace
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Lacedemonij, li quali non ſolamentegli riccucc

feroamicheuolmeute , mà glifecero anco Citca

dini, e liannouerarono tra ilnumero de Senatori,

€Gouernatori della Republica : Coſtoro preſero

Mogli delle prime della Circà, e crebbero grande

mente le loro Famiglie, di maniera , che vennero

le primedella Circà auuenne, che alcuni giouani

di deccc Famiglic (fatti potenti) cógiurarono con

cro la Pacria ,volendoneoccupare il Dominio ;

mà ſcoperta la congiura, furono preli, e conden:

nați alla morce; e mentre che nella feguente notte ,

ſecondo il coſtume de Lacedemont , li doueuano

cagliar la ceſta , lcMoglidolenti, cpiene di ama:

riffime lagrimc, fecero tra di loro vin Conſiglio,

per liberarli , nc mancarono di darle efſecuzione ;

e veltice con veſtimenti neri, coperte le faccicsap

preſſandoſi la notte , n'andarono alla prigiono;

fingendo di voler vedere i loro Mariti auanti, che

inoriſſero ; ed eſſendo Nobiliffime, ottennero far

cilmente dalli Guardiani licenzia di poter entrare ,

così entrare nella prigione,laſciare da parte le la

grime,narrato ſubitamente il lor peliero ai dilerci

Mariti,e cãgiate le veſte di quellinelle ſue,ecopré

doli il volto.coli lor veli,piágendo,etenédoà terra

gli occhibalſi, fimulaodo dolore , ed aiucandoli

anco le tenebredella notte , e la riuerenza portata

à quelle Nobili Donne , ingannare le Guardic , le

ne vſcirono iMarici,reſtando quelle in cambio

loro, in prigione; nè prima ſi ſcoperſe l'inganno,

che

1
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a Plutarco ,

c Val. Maſ.

chevenendo li miniſtri di Giuſtizia per farli mo

rire, trouarono le Donne in veée de gli Huounini

alle quali hauendoſigrandiffimo riſpettojé conos

fciuto l'ardentiſlimoamorloro verfoiMarici, le

fu di comun' volere perdonata la Vica: Il che fe

cero fimilmente le DONNE DI' LENNO ,ed?

altre in altri luoghi, eſſendoſtati iloro Manicipoi

fti ( per farmorire) in prigionėse particolarmen

te fra l'altre , la MOGLIE DELCONTE FERI

NANDO GONZALEZ, la quale eſſendo pris

gione il Marico, per l'amor grande, che gli porca:

was con arte ingannò il Re, che rimanendo ella

prigiona con l'habito di Huomo, ſcampò il Mari

to , veltico della ſua feminigonna.

i Che direte voi quì SignorTolomei?Non vi pas

re , che grandefolie l'amore di tante Donneverſo

i diletaMatiti loro , adimprigionar voloncaria

mente le ſteſſe , per ritornat quegli nella libertà ,

vniuerſalmente da ogniunotanto pregiaca ,e defi

deratá ?? En

-TOL. A queſti non ho io , che vi potere op

porre.

VIT. Me ne marauiglio , hauendo voi ſem

pre mille modi da calunniare ogniuno.

PRI Eche altro fi può egli aggiugnereà que

ſto farro, ſe non dire, cheelle füllero degne d'eſſe

re Mariti, e non Mogli di fimili huomini?

: VIT. Anzi'vereMogli;e non Mariti,di limi.

li Huomini

!

Feda

1
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1

:

PRI. Fede verameute grande , e fortezza ra

ra di Donne , c grandiſſimno , e lealiſsimo amore

di Mogli verſo iloro diletti Mariti , cd eſempi di

piccà, degni di perpetua, ed honorata memoria di

tante , c tali Donne .

ONO. Veramente per quello, che ciaſcuno

può vedere, niuna forza di parole ſarebbe baſte

uole ad eſprimere l'infinito amore , che queſte

Donne à ſuoi Mar.ci portauano , cche le Mogli, à

- ſuoi Marici portano; ò à cómcndare la gran Virtù

di quelle ; percioche, laſciando di dire , quanto

clia natural coſa, che la Moglic (amoreuole al ſuo

Marico) vdendo lui eſſer ſentenziato à morte , ne

ſenta ſi graue dolore, ed angoſcia , che perda l'A

nimo , ed in lei ſi ſmarriſcano gli ſpiriti;non ſi vi

deperò che in queſte nõ reſtaſſevigore di procac

ciare la ſalute de loro Huomini; Anzi pur ſicom

prende in loro tanca Virtù eſſere ſtata, che nelle

luc maggiori ſciagure , non ſolamente fu quella

medeſima , enon indebolica Virtù d'intéſo amo

re , ma ſi ſcorge, che in cale auuerſità , rinforzò

: Canto più la Virtù in loro , c diuenne più franca ,

quanto neappariuail biſogno maggiore.

Econcioliache-la Virtù ſi conoſca nelle coſe

più difficili, cpiù malageuoli ad operare ;Qualc

Virtù diremo,che foſſe quella, e che altro fenno,

di traſınutare i panni deiMariti ne i ſuoi , per fare

fuggire loro di prigione, e qual fortezza d'Ani

mo per ſaluarli?

O Qualc

3

6

1
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PRI. Quale Huomo (per Animoſo, ch'egli

folle ) temuto non haurebbe di fare quello che

tante Donne tecero nella prigione? diliberare al,

trui ( quantunque caroglifoſſe ſtato ) con mettere

le medelino in affannoſo pericolo ,chemorte glie

ac feguiſſe? Direi certo , che l'immenſo, epollen

te amore in quel punto le hauelle quali che tolto

il vedere , à nonconoſcere ligran riſchio , e peri

-colo à cheelle ſi poneuano, facendo fuggire di pri

gione i Mariti , con rimanerui elleno , le d'altra

parte, non fi foffero ſentirele parole da loro detto

con ſi fermopropoſito di volermorireper quelli,

quando così folle piaciuto à i Giudici, ed à chi al.

- tro poteua condannarle, il che ci-dimoltra , che

non improuiſo ,non inconſiderato , c temerario

conſiglio, le viſpinſe ,mà vna rara Virtù d'amore,

vn ſtabile proponimento , e fermillima diſpofi.

zione dimorire per lalaluczza de propri Mario ,

ONO. Vedeli, che queſte Donne , furono

fimili anch'elle , à quell'antica ALCESTE, Re

gina di Teſlaglia ( gloriofaperl'auuerſità del Ma

citos) della quale pur hora ne ragionammo, che

per la ſanità, e ſalute del Marito fi offerſe alla mor

te ; la onde poi finſero i Poeti , ch'ella haueſſe gra

zia , di ritornare in yira .

Somigliante, anzi migliore , cpiivero finc , li

vede hauere ilCalo di queſte nel vcro generoſe

· Donne , le quali ridorce in poiere de Giudici; iec

della vita de' Mariti propri,tanto: le fu benigno il

Cielo
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Cielo , ecaleli dimoſtrò la virtù diloro alcoſpetto

de' Giudici e Magiſtrati,che hauendole eglino mol

ta riuerenza , e riſpetto , fi altennero d'incrudelire

verlo Donne tali; conciofia cofa,che i crudi,e dos

Hi animi di quei ſeueri Giudici , ammolliti da sed

grande amore,e virtù di queſte Donne, fi tempra

sono sì , chegli paruero degne di laſciarle partire

impunite,crimanere in vita, con perpetua, edhe

norara memoriadeigrandi animi loro .

Di qat, c da molti altri luoghi,che potrei citare,

eda queſti due rari,e pregiatiſſimi Eſempi ,ch'io

per finire queſto Diſcorlo, al preſente ſono per

tainmentarui, fi può , c potrà ſeinpre apertamente

vedere,quanto l'amor delle Donne fia grande ver .

lo i Marici, e quanto ellefiano veramente amore

uoli verfo i loro dileccillimi Conforti.

ISABELLA d'Auſtria, forella di Maſſimiliano

Imperatore, e Moglie di Carlo Nono Rè di Fran

cia, da lei ſingolarmente amato,riuerito , ed'oller

uato ( sì comcanco leida lui , per le ſuç rare virtù

altamente honorata , ed oltre à ciò grandemente

de Sudditi ainaca,ed'ammirara)viucndo tra legra.

dezze Regie con humiliſfima dimiflione,diede

ſempre laggio, che le grandezze fublimi, hauello

ro più toſto piouuro in lei pioggia di humile virz

tu ,cheſtilla alcuna di modeſta gloria; Nulla ſenci

ua di altero, nulla di ſuperbo nulla di grande:Tut

ta d'Humilcà, cutra di Pietà, curta d'Humanità rilu

ceua: In queſto ftaco , ed humiliffima grandezza di

O 2 vita ,



108 SETTIMANA SECONDA .

vita , hauendola il Reggitor del tutto priuata del

diletto Conforte perdarleripoſo in più tranquilla

vita ; non volendo ella doppo la morte di lui ( che

ſegui à 2 6.di Maggio dell'Anno 1574.)ſentire più

coſa alcuna del Mondo ( come quella, che inuiola

ta conferuaua la cara memoria del diletro Conſor

te ) fatto fabbricare à Vienna in vna parte del ſuo

Real Palazzo , vo Monaſtero di Religioſe Donne ,

quiui ſi ritirò con tutta la ſua famiglia ; douc con

marauigliolo eſempio di ſantità, e bontà di vita ,

in continue orazioni, penitenze , c digiuni , viuen

do ; quiui anco feppe,e volle, queſtahumihſlima,

e gran Signora ( guidata dalla bontà de'fauori ce

leſti) cangiare le ſuperbe grandezze, ed i fumi del

la Vanagloria,ele Vanaglorie tumididegli hono.

ri mondani, con la vita di que' felici ſpiriti, ch'an

dauano imitando i lieti habitatori del Palagio Ce

leſtes Et aprendo del continuo le mani della Mi

fericordia alle altrui necellità , largamente fouue

niua alle pouere perſone biſognole, le quali ſem

preamò , comeanco ainò ſempre la Pouertà ( Gio

ia prezioſa di coloro, che amano Coluicheaggia

dicon l'altezza ſua la Humiltà di cotanta Gemma)

cheſpogliata d'ogni pregio, e di più pregio ,che lo

ſteffo pregio :

In quelta ſua quaſi che Celeſte Vita , edin que

ſto ſuo ſanto luogo dimorando;viſitata dal Signo

recon vna lua breuc, ma falutifera Infermità com

nofcendo ellasſe eller vicina al ſuo deſiderato pal

Saggio;
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faggio; accommodatali prima con Dio , poi col

proſſimo; e riceuuri tutti liSantiſſimi:Sacramenti

della Santa Madre Chieſa ,richieſta con grand'hu .

miltà la Benedizzione da cutre le circoſtanti per

ſono;volgendo del continouo gli occhi al tetto

del Paradiſo , e tenendo filla la mente al ſuo Crea

tore, reſe finalmente la benedetta Animaà lui,che

glicl'haueua data, l'Anno 1994. Soſpirata,c pian .

ta da tutte le circoſtanti perſone;mapiù ragione.

volmente ſoſpirata , e pianta inconlolabilmente

da tutte le pouere, ed altre buone perſone di tur

co quel paele , comequelle, c'haucuano perduco

vnaclementiſſimaSignora,e Madre pietolifluna,

la quale mai li vedeua ſtanca di eſercitarſi nelle

opere di piecà, di magnanimità,edi liberalità: An

zi, che l'Imperatore ſteſſo, ſe ne riſentì viuamente,

amandola all'eſtremo per la ſua rara , e gran boncà,

cper vna certa ſua ſingolare e grand'Humiltà che

veramente la rendeua eſemplare:la quale da que- Ceſare Campai

fta ſola vltima più felice , ed humiliflimaazzione dali nel lib.133

di lei può chiaramente conoſcerſi, poiche poco

primach'ella pallaſſe à più felice vita , fece ſcolpi

re ſopra la pietra della ſua Sepoltura,queſte poche,

ma nel vero humili; c Chriſtianc parole

QVI GIACE VNA PECCATRICE

Pregate Dio per lei.

PRI. Donna degna per certo digrandifima

lode, poichecon laprofondità della ſua grande

Y

Humil
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Tanto ſit quiſq;

vilior Deo , quan

c yirtus po

Hamiltà, ſi andaua innalzarido ſopra l'altezza de

giri ſuperni: E nel vero, si comela Superbia,elors

goglio ſono radicidi cucci i Vizi , così l'Humilcà è

Regina di tutte le Virtu .

ONO. Nelli atti principalmente della Reli

gione, l'Humilcà non è non conuéncuole alle Rea

gine, e Regi,&ad'alere Gran Principeſſe e Princi?

pi, che fia diPopoli:Nonpregiudica la Deuozio

nc alla Maeſtà } Quelchepate indecente alla Grai

to preciofiolibi uità è conuencuolealla Religióne:E veramente la

fiorDco,quanto più fruttuoſa,epiù neceffaria elezzionedelle Prins

lior fibi Greg. cipele, e Principi Grandi èl'Humilcà, tanto com

Srpe heait H: mcndacain tanci luoghidatanti,e tanto gran San

quod ci, comc Gregorio, Ainbroſio, Girolamo,Agoſti

cuitfupare, nec 110 , Bernardo ,Carlo , ed altri, che per breuità tra

lafcio ; baftándomi al preſente hauerui accennato ,

cltobferuarix ,che vnaRegina, è Regina d'alciflime, ed'eminen

cuftutq; omaá silfinne Virtù , e meriti dotára ( si come fù queſta )

fuperMatt.19: f humilið ranrd nel conſperto delſuo Sourano Si

ti fata oltra gooreIDDIO ,che ancorcheda ogniuno foſſevni

derfalmente creduta,eteAuta come per Santa,vol

Humitaset le turcauia da ſe ſteſſa chiamarti, efarli publicare

noverilimafuicon lettere fcolpite in marmo, Peccatrice.

TOL. Hota , ſe queſta humiliſlima,egran Si

gnora,ch'era di cante gran virtù dotata,cdi sì gran

Bontà, e fantità di vita riputata, li tenne,cpublicò

da ſe ſteſſa per vna Peccatrice, che douran' fare al

cun'altre, che immerſe nelle vane Grandezze;e pia

ceridel Mondo,non penſano ad altro che alleda

Epift.

Humilitas fola

cúdidacut. Aug.

Ep 0.58

cognitione Abi

mia vilefcit.

bernard . de 12.

grad .

lizie ,
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po tù , che tutti li fauori della Fortuna (per così di

lizie, à i piaceri, ccomodi terrepi? lo per me dubi

ço ( anzi tengo per fermo ) che altrecosì fatte Si

gnore ,come laCouranominata ReginaISABEL

La non ſi ritrouino, nètrouarfi poffino giamai.

ONO . Piano Sig. Tolomçi;Non dubitate nò;

nèvogliate eſſere cosi fuoridi credenza , checosì

buon Seine ſia perdutoaffatto , perche nonman

carono già , nè mancano al preſente ( & oſo dire )

nonmancherannomai,Signore principaliſſim
e,

edaltreDone appreſſo ſimili a queſta, come quel

Je,che di grand'Humilcà , e Deuozione dorate ſa

.no , le quali più che voinon credecç ifurono,clo

no ,e faraono ance ſempre (comeSeſſo Deuotif

fimo ) inchinarcà Santa Vita, ad opore pie alla Ca

ricà, & ad vna immenſa Liberalità,eMagnificenza

grandiſſima diſpoſte:Eſempio,eTeftimonio chia

riſſimo venelia e potrà eſſere per ſempre,la Vita

di quell'eſemplariſl
ima ELISABETTA, figliuola

di AndrcaRèd'Vngheria; nel cui Regno , vn tem

te ),pareuano collocati, e continuamente alloggia

ti , ed'allogati ; E pareua appunto che quiurla For

tuna haueſſe rostele ſue Ali pernon volar altroues

Erabbandonate tutte le poſſanze del Settentrionc,

per renderſi particolar Tributaria di quella fola

Corona ( ma altri fauori che di Fortuna) La onde

, tra le felicità più grandi,e più ſegnalate di quel Rc

gno, edi quefta Caſa, venne annoucrata , clodara

quella, di hauer prodotto ,e dato al Mondo vna

Donna



II2 SETTIMANA SECONDA.

Donna tale, quale veramente fù queſta ELISA

BETTA di cui ragioniamo, Principeſſa alciſſima,

cdhumiliſsimas lumile àsè, ſublime appo altri ;

altiſlima ne' Chori Celeſti, ſeruica da Spiriti Ange

lici , e riuerita in Terra dalle Creature Humane :

Chiariſsimadi Virtù, mentre ville ; Belliſsima di

Corpo, e Spirito , mentre cangiò il Terreno col

Celeſte.

Quà giù in Terra non ſi trouano Bellezze per

fette , poichequel Pittore che colle l'imprela di

fare il ritratto divoa, fu coſtrecto di cauarne ilMo

dello da ContoCorpi differenci; Ma queſta ELI

SABETTA "era perfeccamente bella, e leſue per

fezzioni, le più rare, ed atnmirabili, che in Mille

alore imaginar ſi poteſlero.

La Bellezza dell'Anima è tutta nella Virtù,

quella del Corpo , tutta è ripoſta nella Grazia, la

quale non dipende alorimento da vna giuſta pro

porzione de Colori,lıncamentidella faccia,mada

vn’Aria, chetraſporra , e sforza l'Occhio à conſi

derarla comeyn effecco viſibile d'vna inuiſibile

potenza dell'Anima.

ELISABETTA : era eccellente nell'vna , enel

l'alcra , poſciache niente v'era di piu áin mirabile

quanto l'Animo ſuo ,niente di così bello quanto

la ſua ſtawura , niente di così Reale , quanto il ſuo

Nobilc portainento , niente più candido , che la

• fua faccia , niente più dolce, quáco gli Occhi ſuoi,

niente cosi amoroſo ,quanto il {uo Cuore: Amos

roſo
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solo veramenre , ma non dell'amore , che è la fer

neſia delli penſieri , la Pefte dell' Animes Pazzia

inuentata da gli ſpenſierati , e vani incelletci , e fe

guitaca lolo da gli Huomini Ozioſi; ma bene sì di

quell'amore,del quale gli Angeli ardono, E li San

ti ſi nudrilcano ; Effendo il fuoco del Mondo dif

ferente dall'Intellettuale , come vn Sole dipinto

dal Celeſte , ed il Fuoco Elementale dal noſtro

ordinario .

Dopo cheſi sà , che ELISABETTA , era am

mirabile nelle grazie dell'Intellecco, ò ſia dell'Ani

mo,ò nelle bellezze del Corpo,ci balta dire, ch'el.

la era Figliuola di Rè, e di Andrea Rè d'Vngheria,

che hebbe Quattro Figliuoli , Duo Maſchi,c Due

Femine, elVlcima fù ELISABETTA, la quale fe

ce conoſcere al Mondo nelli primi Anni della ſua
a Haſsia, è an.

Fanciullezza, ch'ella era ſcielca dal Ciclo.per elle- ticamente Ca

re Vno di que' bei fiori, che doucuano riceuere in cia Francobur

Terra il colmo delle ſue grazie .
go , nella quale

Nell'età di tre anni fu ELISAEETTA , pro- Nellau,onde ti

meſſa à Lodouico Figliuolo d'Hermano Lantgra- i principi do

uio d'Haſsia : edi Turingia , il quale ſi diceua tipe Harian,

vſcito da Carlo Magno ,

Le promeſſe furono fatte con ſontuoficà e ma- grauio ,voce

gnificenze grandi , per honorare quella , che non gna, che in sin .

le conoſceua, e conoſcendole ,non ne haurebbe gua Italiana

fatto ( ſi come non ne feće ) più ſtima , che li facci re di tutta vna

il Venco delle minute foglie.

9. Diquattro anni , fu condotca verſo lo Scato del lop Par...liber

Р fuo

è la Contea di

ordinariamen

te ſi chiama Lic

Gio . Bor. nella

Relazion d'Eu

alla voce Allia

cart . 71 .
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fuo promeſſo Marito da gli Ambaſciatori del Rè

fuo Padre, ed iui ( lontana dalla Madre ) paſsò gli

anni della ſua puerizia , e giouentù in eſſercizi di

Piecà, e di Religione ; li quali fecero il vero giudi

zio delreſto della ſua vita eſemplarc :

PRI. Verainente è vn'auuantaggio grande

ad vnaPrincipeſſa ben nata , il pigliare ed impara

re li precettinella ſua puerizia ,egiouanezza,dalle

mani della ſua Madre amante .

ONO. ELISABETTA , non hebbe altri

mente queſto auantaggio , poiche ſi trouò così

fanciulla, egiouinetta in vna Cara foraſtiera , pri

ua di queſto bene : Colà tuttauia , ella fù nodrica

ſecondo la grandezza del luogo di doue ella veni

ua , cla Eccellenzadelſuo perſpicace Intelletto

Ella imparò quelle virtù , che à gran Principeſla

ſi conuengono, efece apparire negli Occhidi cia

ſcheduno, che l'Ignoranzaconviene male ad vna

Principella,che deue hauer pēſieri diuerſi dalli ftu

dicomuni dell'altre Donne : Onde feppe in ec

cellenza tutte quelle coſe ', nelle quali moli'altre

gran Principeſſe erano viſſute cosi iſquiſicaméte ,

che inſegnarono à viuere , & à gouernare fino alli

Remedefimi loro Mariti .

Fatta giouanetta , ſi rendè forda ad ognialcro

Diſcorſo faluo che à quello delle coſc del Cielo :

Non la poteuan ritirare dalla Chieſa ; comincian,

do à buon'horaà purificare l'Animo ſuo di tuttili

penſieridella Terra, come ſi purifica- l'Oro dalle

1

immon
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immondizie delle Minere: Da quell' hora le ſue

Gouernatrici dillero , che il Mondo non era de

gno dilei ,e cheella non era per il Mondo ; poi

che l'amor ſuo veramente fimile al più alto Elc.

mento , non ſopportagali Vapoti,ne le infezzio

ni , che guaſtano le altre ed alte cole .

. Quando ella fu grande , li formò vna regola di

Vica tucca Religiola, tutta Santa: E perciò la mác

tina roſto ch'ella riſuegliata ſi era il primo penſiero

ch'entraua nell'Anima fua ; e vi regnaua turco il

giorno , era la memoria , ed il continouo ricordo

della Morte : Perciò rendeua grazie infinite alla

Diuina Maeſtà d'haverla preferuata lana , e ſalua

in quella Norte, e concedurole grazia di perueni

rc al principio della ſeguente Giornata s Inuoca

wa la SanullimaTrinità in fuo aiuto : Pregaua l'c

terno Padre per li meriti dell'Vnigenito ed eterno

fuo Figliuolo , vero Iddio , c vero Huomo : E per

li incrici,od Intercellione della intemerara ſua Ma

dre,le VergineMARIA Verginic auanti al Par

to , nel Parco , e doppo il Party .Regina de Cicli ,

Conſolatrice , Protettrice , Auſiliatrice , & Auuo

Cara ſua particolare ; e per l'interceſſione ,edaiuto

di tuttii Santi, e Sante della Corte del Cielo , ed

Auuocati ,ed Autocate fue particolari,congiun

tiui i Suffragi della Santa Madre Chiefa , à perdo

marli ifuoi peccati, concedendole grazie di non

hauereà offendermai Sua DiuinaMaeſtà,nè in

facti, nè in detti , nè in penſieri,bèin inodo alca

P 2 no ;
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no ; & ad hauer per raccomandati tutti quelli ,

ch'eila haueua rell'intenzione , e Vjui , e morci ; c

Ainici, e inimici ; Ainoreuoli, e dilamoreuoli ;

Benefatcori, e Benefacerici , Parenti , Attenenti , e

Conoſcenti, ed in parcicolare tutte quell' Anime,

che più biſogno haucuano del ſuo Diuino aiuco:

Supplicandola ſopra ogni altra coſa concederle

grazia di hauer sépre à benedire Sua Diuina Mac

tà, e mandarla doue più le piaceſſe, à mondare, e

purgare l'Anima fua di tutti i ſuoi peccati, ed offc

ſe commeſſe per fragilitàhumana; accioche poi,

così purgata, enetta riceueſequell'allegrezzaAn

gelica, dipoter ſempre benedire il ſuo Santo No.

me , ed eſſer fatta degna di cantar ſenza fine inſie

me con le Sourane Alme Celeſti , quell’Hinno di

gloria, Sanctus , Sanctus , Sanctus, Dominus Deus

Sabaoth : Pleni ſunt Cali, & Terra gloria tua Ofanna

in excelſis , Benedictus qui venit in nomine Domini

Ofanna in excelſis: Queſta , ed altre particolari De

uozioni , che le furono inſegnate dal ſuo Padre

Spiri tuale ( che dopo la morte di lei le communi

cò ad altre perſone) non le intralaſciaua mai . Poi

diceua altre ſuc Orazioni; E leuandoli del letto,

fi rappreſentaua l'allegrezza , & ilgaudio infinito

diquelli,edi quelle chealſuono della Tromba,

riſuſciteranno alla Gloria .

Quanceſorti diVeſti, ch'ella Gponcuaà doſlo,

cante Virtù ella ſi bramaua per l'addobbamenco ,

edOrnamento dell'Anima fua.

Veſtica
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Veſtica affatto, s’inginocchiaua alli piedi d'vo

Crocifillo, rinouellando l'homaggio , ch'ella ha

ueua fatto del ſuo Cuore alla gran bontà di Dio ;

E rendendole nuoue grazie de'riceuuci benefici ,

imploraua lamiſericordia fua perleſue offeſe , & il

Spirito Santo per la ſua Cultodia , proteſtando

di morire più coſto , che di perdere la grazia ſua ,

Vita della ſua vita .

Sì come penſaua la mattina ciò che doueua fa .

se , così la lera dimandaua conto all'Anima ſuadi

ciò ,che fatto haueua in tutto il giorno.

Queſta gran buona Donna, li çibaua fouente

delpanedegli Angeli , Manna del Cielo , Riſtoro

della Vita,fingolar rimedio contro lamorte,epro

ua ammirabile del vero amor di Dio verſo l'Hu

mana Creatura.

Tutto il giorno , la ſaggia Donna, tencua vigi

lanti le ſue guardie contro lo aftuzie del Demonio ;

del Mondo , daqualihaucua già riſoluto di ſui

lupparſi affatto .

IlMatrimonio negoziato nella ſua fanciullez

za , fu confermato al tempo , che la diſcrezione la

rendeua capace dell'accettare, o di ricuſare il Mari

taggio;maqueſto fu con tanta freddezza,cheſi.com

nofceua bene, che ſe non haueſſe credato , ch'ella

doucua la diſpoſizione del ſuo Corpo,à fuoPadre

ancor viuo, non haucrebbehauuto alcunatemadi

dilubidirli, per ſeguire la inclinazione , ch'ellaha

ueua di reftar Vergins

Tra .

ز
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Traſportata dunque da due così potenti leggi,

abnegando à te ſteſſa, fi difpofe vbbidireal coman

damento all'autorità e volontà di fuo Padre, econ

ſentire à quelto accaſamento.

Il Lantgrauio fuo Spoſo , glienerele tante gra

zie , quante cgli nc haueua riconoſciute , ed'ammi.

Fate in eſſa:Anch'ellapoi all'incontro gli diede tan

to amore , che giamai due Cuori, non arfero di

fiamme più ardenti, eviuaci.

. Si credeua da inolti,che il fuo Maritaggio hau :

rebbe diminuitoqualche coſa della tuaprimafeue

rità di vira ; e ch'ella comincerebbe à fecondare i

piaceri della gioúcnrù , e della Corte s ma il ſuo

Cuore , comevna lampada perpetuamente acceſa

quanti la faccia di Dio non potè non riſplendere

dentro le tenebre depiù bei giorni delMondo...

- Ella rubauate horc della Notte le più dolci, e le

più quietc all'ozio, per proftrarſi a ' piedidellaCro

ce, cd iuigultare la lua amaritudine nella ſicurezza

del ſilenzio.

Alcune perſone poco deuore, dicendole,Volete

vai Madama;e Signora noſtra, trattarui ſempre con

si crudelmente, ed eleggere anco ſempre leſpine

per leroſe ? Sárete cosi crudele nemicadivoimo

definha, che vi ridurrete à monte in queltempo ,

she non dovetepenſare ſe nonà viuere? poiche la

kita è cosi breue, che leà buon'hora , e per tempo

non ſi công ceilMondo,limuore auanti di conos

Tcerlo ?

Il ſuo
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Il ſuo Silenzio riſpondeua per lei, e la perfeue

ranza ſua, faceua giudicare ciò che ſi deue ſperare

da cali diſcorſi. Continuò ella nondimeno queſta

maniera diviuere contro legenti del Mondo; ſolo

compiacendoſi diferuirepuramente al ſuo Creato .

re, e laſciar dire ciò che voleuano lemondane crea

tura .

PRI. Signora , degna per certo digrandiſſima

ammirazione , e degniſſima nel vero di eſſere am

mirata con imitazione : ma ſeguite.

ONO. La Corte diqueſta gran Principeſſa,

non raſſomigliaua altrimente certe Corti, che pro

priamente ſiponno chiamare Mari delle Diffolu

zioni,cche à guiſa di Mare ſtanno continuamente

gonfiate fi Superbia , abbondano di Luffo , cd iui

la Virtù e le mpre agitata : la lua Corte era vn Tem

pio di Pierà, vo Seggio d'Honeſtà,cd'Honore : l'e

ſempio ſuo odoraua in ogni parte, e purgaua ogni .

più infettata Aria : Spiraua nelle più leggieree va

ne volontadi, riducendole à più fermie licuri pen

fieri della Virtù d'un ſolo tratto d'occhio.

Le lue Dame,cCameriere, eran nodrite ſenzaaf

fettazione, ſenza vanità , e ſenza curioſità:Gli oc

chi loro pervn ſdegnomodeſto,faceuano morire li

çatciui penſieri in qual fi foſſe vano ſpenficrato .

E perche le Nature meglio coſtumare,deprauan

dofi poi,ſono peggiori dell'altre ,come la corruz

zione delle coſe buone è la peggiore di tutte; haue

ua ella vna cura eſtrema, che queſta prima purità

non
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non ſi guaſtaſſe, ma fi conſeruaffe; E perciò ella ef

fortauale à tener l'Animo,ed il Cuore in libertà , il

corpo in ſeruitù ,ela coſcienza quieta,aſſicurando

le dell'infinito contento , ch'elle riceuerebbono ,

mandando le loro Anime nel Cielo , ſenza rinfac

ciamento , e laſciando in Terra li Corpi loro ſenza

Infamia :

Ella non raccomandaua loro alcuna coſa canto

quanto il ſoffogare li Vizioli penſieri nel princi

pio loro , e diceua ( bene cerco ) chementre lo Spi

rito è giouane , fi può maneggiare , ma vn poco

maggiore,cheſia, ci ſtrangola;Cosicoſto chel'A:

nimoèinuiſchiato in queſte primiere perſuaſio

ni d'Amori Mondani, egliradomiglia l'Vccello,

che s’inuilchia, e tanto più s'intriga quanto egli

più ſidibatte, e tormenta per liberarſi da Viſchi. -

Souentcanco diceua loro, che tutte le preghie

Ammaekramente degli Huomini , erano ordinariamente ſoſpet

te ; ch'erano Carboni ardéti chc abbruciauano , ở

eſtinti ringeuano ; e la minima coſa, che ſe ne po

teua ſperare ; era di ſcottarſi , ò di cingerſi, e farli

neri : che la Pantera ,non così coſto cra ſuffocata

guitando l'Aconito, quanto la Donna aſcoltan

Aconito Hertado le parole de Vani, c Senſuali Huomini, che

ordinariamere congiurano contro l'Honor loro ,

forio il velo d'amore :

L'cppinione , che alcune di loro hanno della

lor propria difeſa , è vna porta naſcoſta; Vna Sen

tinelia , che dorme, che cradiſce, e laſcia ſorpren

dere

ti ootabili à

Dame .

veleno liffima .
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dere la Ragione: le Dame di queſto humore, de

uono mirarſi nelluine , e nella Fortuna delle al

tre , e credere , che ciò ch'è auuenuto ad altre,può

auuenir anco à loro , poiche elleno ancora fono

nel medeſimo Mare abbattuto , c combattuto

dalli Venci medeſimi, e dall'iſteſſeimpetuoſe On

& ancorche ftimino forſe il loro Vaſcello mi

gliore,c piu armaro, e forte, la Tempeſta però può

eſſere più impetuoſa , la Fortuna più terribile, le

onde talmente raddoppiare, che non ſapendo à

quale reſiſtere , fono poi sforzate çedere il carico

alla gran Voragine dell'alterato, e nemico Mare :

E ciò ferua per auuertimento à quello , alle quali

io bramo ogni gloria ,ed honore .

. : Ma torniamo alla noſtra Principeſſa ; à cui,per

che la grandezza fua, e lo ſtato della Corte non

permetteua di eſſere ſempre riurata , non com

portana ella però ,che ſi faceſſero allegrezze di for

te veruna, in pregiudizio delle allegrezze, e della

contentezza dello Spirito .

Se alcuna volta, il Lantgrauio ſuo Côſorte vo

leuacon qualche feſta , aprire il ſuo pepſiero per

farne vſcire le malenconiche Imaginazioni , e cer

car Colleuamenco dadolciaccenti,e concentidel

la Muſica , quefti non eran fe non con modèſtia ,

con canci honefti, e tutti diletteuoli allo Spirito ,

poiche in tutto ell'era intenta all'Orazione.

E lapendo, che'l Cielo s'apre con Due Chiavi,

l'vas d'Oro , che è l'Orazione, l'alcradi Ferro , che

Q è l'af

1
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è l'afflizzione: Le porcò ella tuttedue in Vica ſua

con ottimadiſpoſizione ,

Eſicome ella era infatigabile nelle Orazioni,

cosi era ingincibile nelleufflizzioni , tenendo , c

riceuendo queſte come Ambaſciate ; ed Amba

fciatrici mandate da Dio ,

MAR. Veramente, che queſte Ambaſciate, &

Ambaſciatrici,biſognariccuerle ſecondo laGran

dezza e la Macltà di quelGran Monarca dal quale

dipédono tutte le cole ; e chimal tratta yn Amba..

ſciatore, moſtra chiaramente , ch'egli non ſi cura

del Principe,che l'ha mandato ,

PRI, Vna vita ſenza afflizzioni, è vn Marc

morto, il quale non produce niente : l'Anima ,

che non è viſitara , è come abbandonaca dal ſuo

Medico ; hora ſeguire.

ONO . Eflendo il Lantgrauio ſuo Marito ,

fatto Generale contro gl'Infedeli per faluar Geru

falemme, e liberarla dalla Tiranniade Turchi,an

dò con l'armara verfo Leuante , oue tutti haucua

no voglia di cogliere le Palme,chel'Idumea a pro

mindella conduce ; quiuigiunta ſi vede aſſalita da vna Infirmi

tà diIdumea,ab cà , la quale li ſparſe contagioſamente per cutte le

bondance di Pal Nazio
ni

,c per ognibanda,

L'Imperator Federico Barbaroffa,fugrauemen

te ammalato; il Lanegraujo vi laſciò la Vira,econ

lui la Sperāza de Chriſtiani, di racquiſtare iTriófi

di Gottifredo Buglioni : Morì à Rigrerro veden

do le ſue Speráze,fermate nel mezo della carriera .

o Idumea , Re

Ordi.
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: Ordinò, che'l ſuo Corpofolle portato nella fe

poltura de luoi predeceſſori in Turingia, e ſi ti

cordò di tutto quello , ch'era neceſſario al bene

dello Stato luo;& alla Memoria , che tencua del

la diletta Conſorce, ſcriuendole di queſto tenore.

MADAMA, lo non fona in stato di fingere., ne di

trasformare glimiei penſieri,poiche mi resta cosipoco di

tempo per renderla puri, ed interiàquello, che la faseco

noſce : Viuendocon voi, cara mia vita, non hò niente

tanto deſiderato , quanto la cura della Veritá ; e non vo

glio,cheilmiofine contradıcaallavita mia; E per afficua

rarui, che ſicome non hò defiderato conferwarla , fe noir

per voi cosìanco non mi rincrefca di morire fe non lontaa

no da voi : Il Sole fi moſtra piú rilucente quandoſi na

foonde : l'amor , ch'io viporto , non fu giamai piú perint

fetto ; che in questopunto deliOccidente della vita mia,

che mi diſcopre l'Aurora dell'Immortale : Addio cara via

ta ; Addio amatiſima Conforte : Io vi compaffionerei per

k trauagle, che riceuerete ,fenon ſapeſſi c'hauete con che

difendere la voſtra forte Virtu da glioltraggidella forma

tuna , equi mi reffo , raccomandandome, e vaiá Dio.

Non pocd benche cutte le parci Vitali correlle

to alcuoredi queſta forciffima,e coraggioſa Done

benche cutte le Virtù ( delle quali iCieli , e

propria induftria,le furono cosi grazioſamente ,

e copioſamente liberali ) s'vniſſero à fortificarle

kanimo,cheè l'Animo ,cla Vita , quali non le

mancadiera in quelpunto .

* Quefto fuvn colpo didolorç , e d'afflizzione,

Q

che

na ;
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che feca tremare, ma non già cadere la coltanza di

ELISABETTA ,impallidì ben ella lubitamente,

ilucnne,e quali che morì , e forſe che moriva in

effetto , ſe ipirito piu ficuole haueſſe dato forma à

men Generoſo Cuore .

Hauendo ladeuota ſua pietà ſparſo vn Torre

te dilagrime didolore, lo Spiritoluo doppo ne

giccò va Mare di conſolazione confiderando, che

il Lantgrauio ſuo amato Conforte era liberato

dalle miſerie della vica più fragile, che il vecro :

più leggiera,cheil fumo, e piùvana,che il vento :

Poi eleuando gli occhi ſuoi, e le ſucmanial Cielo,

gli rendè grazic di queſta afflizzione,per la qua

le Iddio larimetteuanella libertà,che primaſi ma

ficaſſe haueuatanto bramata per botarfi,e volcarſi

intierainente al ſeruigio di ſua Diuina Maeſtà .

Queſta morte diedeà lei quella vita , che ſin da

Fanciulla, haueua grandemente deſiderata ; On

de per Voco ſi ſpogliò inticramente di cucce le

commodità mondane.

Donò alleChiele,alli Collegi, & à gli Hoſpi

tali tutto quello che leihaueuadi prezioſo , ripu

tando molco più la Carità dell' Elemoſina, che il

dono de miracoli, e diceua, che l'Huomo è ob

bligato à Dio per li miracoli, c Dio è obbligato à

gli Huomini per l'Elemoſina .

Ella donaua allegramente non laſciando pure

va punto la perfeueranza nelle Orazioni continue

çaelle cóciņue lagrime con le ſue ſolits opere pie

No.

1

|



GIORNATA OTTAVA . 125 .

(
Nodriua ogni giorno più di Cento Poueri ; e

queſta fua fanta ſplendidezza , da quellimedeſimi

chegiudicauano la ſua Deuozionetroppo fimpli

cita , cra follemente ripurata Prodigalicà .

Enrico , fracello di Ludouico Lantgrauio , e

Cognato diqueſta Magnanima Donna,hauendo

inceſo lamorte di lui, s’mpadroni delle fortezze,

e ne fcacciò fubico queſta gran buona Principeſſa,

la quale non trouaua in quel punto, alcun rifugio

( tanto occupa la coma di diſpiacereal più forte ,&

il riſpetto del più potente , che trattiene la forza

delle affezzioni) Ond'ella immediacaméte ſe n'an

dò in vna Chieſa , e vi fece cantare gli Cantici di

Trionfo, cd'Allegrezza, per la grazia,che Iddio le

faceua, di renderla in voltato , che Leiper la legge

della condizion fua, non aſpettaua giamai, hauen

do ſemprebramata ,ed amata la Pouertà, ſenza

poterla incontrarmai nella Perſona lua :Per que

Ito no perde la Generoſità della Naſcita fua, efien

do, che le ricchezzeponno ben fare vna Perſona

Ciuile generofa, ma la pouertà d'vn magnanimo

Cuore , non la potrebbe mai fare miſera , c pigra,

mercèche non è vergognoſa fe non à chimalviuc

& à coloro che ſono poucriper forza, che àmal

grado loro in vn'iftante perdono la robba , clho

nore inſieme.

La Fortuna,non le porcua leuarè ciò , ch'ella

non lehaucua dato : lagrandezza dell'Animo luo

s'inalzòyeverdeggiance moltrolli fià le ingiurie ,

comc
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coine fà l'Edera détro le ruinc : In queſto patimen

to , li conſeruò la gran Principeſla ELISABETTA

fino all'arriuo delCorpo del Lantgrauio; accom

pagnato damolti SignoriGrandi d'Alemagna,e

di Sicilia, che haueuano yolluto rendere queltvl

cimo debito à Principe si grande, e canto merite

uole : E con tale occaſione vedendo que'Gran Si

gnori , i refluſſi di così ingiuſta fortuna in vna

Principeſſaditanto mcrito, com'eraELISABET .

TA, degniſſima Conſortedicosi Gran Principe,

E che per notabil difetto altrui crafi ridotca àmol

te incommodità, indegne di lei , e della Sereniſſi

ma Caſa dalla quale era nata,ed vſcita , fecero in

tenderead Enrico,ſuo diſamoreuole Cognato,che

non vſcirebbono del Paeſe , ſeellanon foſſe ripo

ſtanello Stato degno della ſua condizione; e lo

coſtrinſero àquelto : Così egli le diede vna delle

più belle Terres ePalaggio del Paeſe per ſuadimo

ta; ma leinon ſe,ne ſeruì per viuere, ma ſi bene

per impararui à morire : La Pietà , che l'era fiſſa

nel Cuore ,cche prezzaua più che la vita , murò

quefto Caſtello in vn Moniltero,oue lei viueua

con vna incredibile auſterirà .

Il buon ſangue, non sicoſto corre alla parte

ferita , come fece ilRe d'Vagheria alla Figliuola ,

che auuiſato della morte del Lantgrauio , fubico

accorſe , cloccorſé alli dolori di ELISABETTA,

per conſolarla.

L'aquavnicamenceg & ancorchehaueſſe altre

figliuole
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figliuole , e figliuoli , egli tuttauia haueua piu .

amore à lei , qual'Aquila,che aina ſemprepiù vno

de'ſuo piccolini figli, che altri ; Ed informato,co

me lei , diſprezzando il Mondo , viucua in vna

reciratiſlima Vita ; iſpedì vno de Primi Signo

si della ſua Corte per pregarla à ritirarſi apprel

ſo di lui, e fe i prieghi, ed i comandamenti non

erano allai potenti,gliordinò di aggiugneruil'au

torità Regia per farla tornare in Vngheria,ed afli

curarla , che come la Gloria ,& il merito de ferui

gi , che il Principe luo Marito haueua fatti alla

Chriſtianità, le reſteriano in confolazione , & in

accreſcimento di Stato, e di beni alli figliuoli ſuoi

così accreſcerebbono, e di già accreſceuano in lui

la volontà di farle vedere , che queſto accidente

non poteua peggiorare la ſua códizione: Manon

la trouò facile alle ſue perſuaſioni ; ne punto con .

tenta delle ſue proferte.

Ella haueuagl’Occhi troppo chiari, o netti per

conoſcere , che l'Oro delle promeſſe del Mondo

è fofiltico : Hora, cccouiiltenor della lettera , che

le fcrille ſuo Padre

FIGLIVOLA mia , la fortuia non incita per poca

coſagliAnimi di quelle , che ſono della vostra Naſcita :

Ellanibáaßakta perquella parte, doue Stimauavince

re la Coſtanze voftra, eTrionfare della voflra ivirtùs

cioéper la morte delLantgrauio ,la quale mi affliggegran .

demente, percioche hauete perfo un buon Marito , in

Primerpe giuſto,e faggio ; Ela Chriſtianità un gran Cam

pitano
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. pitano : la mia aflizzione è tanto piú cruda, ed infoppor

tabile , hauendoſaputola ſua morte prima che laſua ma

lattia ; e che vnamedeſima hora m'habbiafatto v dire gli

progreffi delſuoviaggio, le marauiglie, e lodi della ſua

vita,e l'addolorato accidente della ſuamorte •farei torto

alla vostraprudenza in confolaruiſapendo, ch' ella v'in

Segna, efere questi colpi irremediabili : Amo meglio di

afficurarui , che quello, che haritirato il vostro ſpoſo al

Cielo, vi conferua in Terra un Padre vié più pieno d'afa

feazione, chemai ,per renderui cosi feliceper on fecons

do Matrimonio , come hauete hauuto occafione d'effere

contentaper il Primo : ilpotere, non mifarápiù difficile,

che il volere: Laſcierò ſemprele vostre volontadi nella loro

libertà , Eſcuriffimo fono ,che poi non le porterete á re

ſoluzioni contrarte all'età postra , @ alconſiglio di quelli,

che mi hanno amata avanti ,chefosti capaced'amore :

Venite lieta à cogliernequi le proue, e date queſto conten

to alli ardenti deſideri , alle calde fupplicazioni di Van

Stro Padre .

Jl ReAndrea ,

Nonhebbemolta fatica la virtuofifl
ima ELI

SABETTA à conſultare ciò, ch'elladoueua rifpó

dere a queſta lettera; e conla medeſima mano,che

laricedè, ſcriſſe alcune righe , dicendo con Olim

piade , che ſe Diohauelle hauuto caro , ch'ella vi

ueſſe in compagnia divn'Huom
o,non le haureb

be tolto il ſuo Spolos con altre particolarit
à de

gnedilei , che per breuità tralaſcio .

MAR. Dch Signor Onorio , riferiteci in

1

corteſi
a
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corteſia la ſua riſpoſta.

PRI. Farelo digrazia , che ve ne prego

anch'io .

ONO. Molto volentieri , poiche così le

aggrada : Hora eocoui la rifpoſta della lággia, e

prudente ELISABETTA ."

SIRE ; non credo , che fddio'habbia ritirata una

mezaparte dime steſſa in Cielo, perlaſciar languire mol

to tempol'altra in Terra ; E quando per la Giustizia

fua, eper lapena de miei peccati gli piaceſſe di prolonga

regli giorni miei, ciò non fará per rimettermi nella fèruitù

d'onde fonocorporalmente liberata: Eficomeper compia

cere á Vostra Maestà ,non bò amato altr’Huomo che il

SignorPrincipe Lantgrauio , cosìper amor ſmo, Huomo

viuente non farà dame amatoper poffedere ilmio Cuore,

ne ilmio Corpo. Hógiá dato alMondo le fruita,ed i fio

ridella mia Età, hora Voštra Maestà non deuehauerper

male , s'io riſerbo al Cielo, l'ultima ſpoglia dell'Albero : *

E questapoca verdura , che nella ſua rimaueragià co

mincia ad impallidere,edinfrappire,ſegno euidente é, che

l'immutabile rinovamento,cheio deſidero, nonè lontano:

Se Vostra Maestá impediſce di votische io ho fattid'una

continenzaperpetua, ella fará folo autore della mia morte,

come é stata l'una delle cauſe della mia vita : la Corte di

Vostra Maelfá ouem'inuita ,mi farebbe una morte, la

Vita vn' aſpra prigione , e ilMondo un ' horribile lizia

ferno : sóche non cambierà Vostra Maeſtà ilnomedi Pa

drein quello chenon può appartenere alla Maestá Vostra

is forrandovartolonna ,che Iddiofteßoba laſciata ube

R PAAC

!
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ra , accioche io fia fuafedel ferua , & ancora ds. Vofira

Maeſia,

Humiliffimaferua, e Figliuola

ELISABETT A

MAR. O bella, e ben dettata lettera : Ma che

fece poi il Re, fuo Padre .

ONO. Il Re Andrea fuo Padre , intendendo

queſta ſua riſoluzione , fece tutto quello chegli fu

poſſibile per diſturbarnela .

Molci Principi , all'odore di tante perfezzioni

(poiche la fama di lei , haueuariempita tutta l'Eu

ropa ) ricercarono le ſue fecode Nozze : Ella non ,

dimeno ſi dichiarò ſempre continence ,e che non

voleua, nèpoteuamaritarſı,ſoggiugnendo di più ,

che ſe non ſi riceueuano le ſue ſcule,cragioni, let

ſi caglierebbe il Naſo , fi cauerebbe gli occhi, eli

renderebbe così sfigurata e brutca ,che à niuno nc

verrebbe mai voglia.

E perche;chi amaDio ,louente è tenuto pazzo ;

Inſenſati, Vitä сotal ſuadeliberazione cagionò, ch'ella diucniffe

Infaniami tie quaGfauola del Mondo, diſprezzo deGrandi,ver

illius,fine bono gogna,crifiuto de i più proffimi ſuoi,la onde il ze

se , Sapien es. lo fuo,fu ſtimato pazzia, la ſua Deuozione
Hippos

criſia, la ſua ſimplicità ſcioccheria,e lafua ſolitudis

ne malinconia : Ma il ſuo finechiari , e dichiarò

siò che realmente ella foffe ,

Tutte le Azzioni di queſta Principeſſa(ordina

te alla gloria di Dio)erano poſte alla prouadelli ciri

della maledicenza, dell'inuidia , e della calunnia .

Ella
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Ella nondumeno , non ſi curaua punto diquel .

lo, che il Popolaccio ( pellino Giudice delle buo

ne opere) diceua di lei: si rallegraua quando que

Ite bocche dimenzogne,vorauano ſopra di effa

il veleno del quale ſi nodrivano': E poi l'Animo

ſuo eracosìgrande; e così ampio , che queſte pic

ciole ingiurie vi ſi perdeuano.

: L'Innocenza , e la ſimplicità della ſua vita , ha

ucuano le medefimevireudi contra le menzogne,

che ſi dice hauer le picciole pietre del Nilo, le qua

li sinpediſcono li Cani dipoterui bere.

Gli catriui, erano coſtretti di murarle loro bef

fe , nell'ammirazione d'vna Vita,che haueua, e to

neua più dell'Angelico, che dell'Humano .

Con la ſua Pazienza, portò la ſua deftra nel più

alto Triønto della Virtù , che fi poſh arriuare,top

portando non ſolamente le ingiurie , ma facendo

bene a chi l'ingiuriaua .

Alcune lingue peftifere,credendo ficcare l'acu

to ſtimolo delle loro male parole nella memoria

fuaperaffliggerla , parlarono male di lei, e la toc

carono e intaccarono nel vino , ancorche l'inno

cenza della ſua vita , e la purità delle ſue Azzioni,

lå rendeſſero inſenſibile á taliferite , fe ben natu

ralmére le coſe falſe turbano, e penetrano più den Nihil efter

tro l'Anima , che le vene: Tutta la vendetra füa ture dilecrionis;

fù di pregare Iddio per le cattiue lingue; ed in que- liderabilius dia

(ta Orazione ydivna Voce dalCielo , che l'articu- bolo charitatis

"Taua, chedicante Orazioni,che leihaucua fatte, gor.in Paftoral..

quella

R 2
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Atlanta, fu f .

gliuoia diCeneo

pena della loro

perdita ; Venere

perciò

quella tuttauia,ch'era in fauore de ſuoi Nemiciſera

Itata la più grata alleorecchio di Dio .

Ciaſcuno vedeua il male ch'ella ſofferiua , ma

non vedeuano già il bene chefaceua , nè le ſue vi .

gilie , nè le ſue auſteritadi.

In queſto gráde,e faſtidioſo camino,Leino vol:

Redi Sciro ve- tò mai la Telta indietro (eſsédo ſtabile nel ſeruigio

So la qualehio di Dio ) nè ſi fermò alli Pomid'Oro (comeſi dice

uendo fuperato faceſſe l'incauta ATLANTA ) per ritardare la ſua

mapdayanaca en Corſa; anzi più che lei ſi auuicinaua al ſuo fine,

loro lamoriein tanto più le li accreſceua la voglia di giugneruis

Ella rimaſe Vedoua di ventianni: ſidiede in vo

diede Tre Pomi to al Terzo Ordine della Penitenza di San Fran

d'Oro a Hippo ceſco di ventiuno : E ſapendo la gran giocondicà,

zobelo enobile che è il viuere con Dio , diventiquattro anni, tut

inganno la fupe ta ſi dedicò à Dio , viuendo in lui, & à lui,con tut

terra nel co: fo to il Cuore.

Lei vſci del Mondo,comed'vna Babilonia ,

sida Ataláta co non trouando niente in eſſo di capace per con

shinataa raccor tentar l'Animaſua, poiche nelMondo non vi è

dipalso avanti conſolazione veruna, che ſia vera : Ed vna tan

se ottenne per ca riſoluzione fu veramente degna d'vn Cuore.co .
Moglie

sì grande, e così riſoluto .

PRI. Riſſoluzioni propric d'Anime gene.

soſe il fare mucazioni cosi grandi,e ſalci così eſtre

mi dalla Terra al Ciclo .

ONO. Ville ELISABETTA , c mori così

fancamente, che nulla più : Ed eflendo la ſancicà

della vitaſua publicata permoltimiracoli,il Som

to gettando in

on Pomo dopo

l'altro ,che vedu

mo
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iliius est .

Sap . cap . s .

3

1253

Ita eft fumma

mo Poncefice Romano, Gregorio Nono in pieno Ecce quomaião

conciſtoro la dichiarò Santa, e nel giorno venti- cepatata ed in

ferte diNouembre ordinò , che ſi celebraſſe la ſua inter Säctas fors

Feſtiuità,

Il luo Corpo , quattro annidoppo la ſua mor

te , tutto intiero , c.tutto Odorante fu cauato da

terra , e poſto ſopra l'Alcare d'vnaChieſa ; dedica

ta al ſuoNomeda gli Arciueſcoui di Colonia, di

Magonza , e di Brema.

L’ImperatorRodolfo , primo diqueſto nome,

che viſſe intornoglianni milledugento cinquan

tatre, e più oltre, li trouò alla Citimonia di que

ſta granPrincipeſſa, la quale viuendo haueua die sapientia per cá

ſptezzate le Corone Regali per quella de' Spini,e ditederead Re

fecele preſented'vna Triplicata Corona d'Oro , in gna.Cşleftia.

teftimoniáza delle perfezzioni, che haucuano co- prisde Imita

ronaco le Trecondizioni della Vita ſua.

Eccoui ſuccintamente narraca lavita , cmorte i’HiſtoriePie,la

di ganto gran Donna;c come egliè impoſſibile , titolata,

che ſiparlimale diquelle Perſone,che hanno vif- Santa Deferit

ſuto bene .

Eſempioancoappreſſoàqueſte, di granboned Win Dedicated

di vita ,digran valore, e magnificenza grandifli- beton primaria

ma,nefia ſempre quella grá MARIA:

Arciduchelia d'Auſtria , diſcela di Bauiera

Moglie del Sereniſſimo Carlo ArciDuca d'Au

ſtria, e Madre della Cattolica MARGHERITA

Regina di Spagna, e diANNA , COSTANZA

Reginc diPollonia, di MARIAMADDALENA

Gran

tione Chriſtian

1. num.3.

f

ta dal Sig. Pica

Mattei .e da

1
CO 4 ,Re di Fran

cia .

!

1
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za, carx 48 .

Gran Ducheffa di Toſcana , di MARIA

Principeſſa di Tranſiluania , e della reli

gioſa LEONORA, monaca diſantiflima vita , e

Madre oltre à ciò , e gran Genitrice del viuento

FERDINANDO Secondo ,Inuitciſſimo limpe

catore ,e di tanci Arciduchi,ed Eroi Generofimis

mi : e Moglie veramente amánciflima del ſuddet

to , e fuo diletto Conſorte , Arciduca Carlo , Pa

dre di così chiara Prole,e d'Huomo di tanto valo

rę, cheil fal Namefuo , formòsneſpugnabilimu

. Giornata Ter raglio alle Proyincicà luiſoggerce, facendo più

volce (come in altre occaſione vidifli 2 ) impallis

dit leCorna alla LunaOccomana ; E f Signore,

che fece tanta ftimadella Cattolica fede, e della

SantaRomana Chieſa , chepiù toſto li contened

di perderegran quantità de ſudditi( Rubellidella

Sede Apoftolica ,& Adulteri della vera Religions

Chriſtiana) cheammettere ladannoſa pratica loro

pe fuoiStati, qualitennecosì liberi dallapraua

hereticainfeſtazione, chemettre viffe,nonſente

ſentì pur fumo, non che altro nel ſuð Dominio ;

E canto egli fa Cattolico,Religiofó,eDeuoco , in

ſiemecon la religiofiffima,c deuotiſlimafua Mos

glie MARIACHRISTERNA, che formòintuc

ifoi Staci vná vera ſcuola di ſanto valore ad

ogni gente,nochoà'luçi propri ſudditi e vaftállí:

Non G marauigli però veruno; ma fi ammiri bene

ognjung ,cometutta la Sereniflima ed Inuittiffi

ma fuza prolc oportalfecontinuamente , e porci

piu
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Il Talenti della

Canzopa ,

Dunque lado ,

che gioua .

più chemai ſcolpica nel petto la legge della vera

lalure,poichebcuuè collatcei Diuinialiteudel

la perfecca Religione da queſta Sereniflima Arci

ducheſſaMARIACHRISTERNA, Madre loro;

la qualemaritata che fù ,fece con la benedizzione

delCiclo, dono al modo, & al Marico(ma princi

palmente à Dio ) di quindici eminentiffimi parti,

leimaſchi,cnoucfemine,cioè ANNA,MARIA

CHRISTINA, CATERINA RENEA, MARIA

MADDALENA , ELISABETTA, GREGORIA

MASSIMILIANA,ELEONORA , MARGHERI

TA; COSTANZA , delle qualisMARGHERITA,

g Che gia frá głostri ,e glori,

Ins). Piá ch'altra Chiara in maestà fuprema

» D'Auguftiffimi Eroi nelmondo venne .

Fu (comegià ho detto dianži) Regina di Spa

gna: ANNA, E COSTANZA, Reginedi Pollonia .

MARIAMADDALENA , Gran Duchella di

Toſcana , MARIA CHRISTINA , Principeſſa

di Tranſiluania , LEONORA , e l'altre, religio

fillime fpofe del Re de' Regi, e Signor de Signori.

De maſchi ; dao Ferdinandi; duo Carli ,Maf.

ſimiliano , Erneſte ,e Leopoldo , di queſti,l'Inuit.

tiffimo FERDINANDO (cheal preſence viue )

fu primieramente Re diBoemia, fecondariamen

tc Redi Vngheria, poi Re de' Romani, ed vlti

mamence Imperadore , ſecondo diqueſto nomes

gli alccitutti ; turno Arciduchi, Gran Prelaci,

Principi Generofiſfimi.

Ville



136: SETTIMANA SECOND A.

Betuſsi,

2 Statin

Cicer.

.

1

Viſſe queſta prudentiffima Donna con canta

vnione, e pace inficme col dilectiſfimo fuo Con

ſorte.co quára ft faceſſero mai quell'altre celebrate

Donnc ARGIA, ALCESTE, e PANTHEA, con

3 Senof. lib. 1. tante dianzi ( ancorche breuemente rammentaçe :

dell' Impreſe di

Vno de maggiorguſti , che queſta Sereniſſima Si

gnora poteſſe hauere in queſto mondo era quan

doconoſcendo di potere alleggerire i peſi, e pen

fieri al Marito , le veniua conceduto lubintrare.

ſotto la ſoma, e carica di quelli, e laſciarnelibero,

e ſcarico il diletto Conforce ; volendo ella in cucie.

lcoccaſioni prouarein ſe la medeſimafortuna ſeni

za curar punto la ſua propria vita ; e quando non

poteuacon alcco , lo accompagnataalmeno col

ſuo proprio ſpirito , Vedendoliin effecco , ch'ella

in ognitempole fù ſempre fidá cõpagna intut

tu, i ſuoi più occulti penſieri; e fedelilsima ſegre

taria intutti i ſuoi più importanti maneggi, ed

igrimi diſſegni: Talc, e tanto fu veramente l'ac

more , cheportò ella ſempreal dilectiſſimo fuo

Conſorte, chemenţre egli era fuori alla Guerra , el

quelta Dcuotiſlima ed amoreuoliſſima Signora

piena di Carità,ed'amore(oltrealle inolce Orazio

ni,Proceſſioni, e Digiụni, aſtinenze grandi , ele

moſine, ed'altec opere pieche ellafaccua,e fece )

prima, dopo leparticolarmente finche il diletto

Marito, fu da leiaffente ,&in campagna ) volle

ogni marcinaà mangiar ſeco all'iſtellacauola del

l'ilecſa menſa , preſſo la ſua ſteffa perfona, & in

1
com .
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compagnia delle ſue ſteſſe Figliuole , e Figliuoli

(mutando peròogni mattina )vna delle piupoue

re Donne della Città, ſeruendola lei ſteſſa
per

trin

ciante , per ſcalco , e per coppiere, porgendole

continuamente viuande, dandole à bere di ſua

mano ; volendo poi anchella bere al medefimo

yaſo ,e dell'iſteſſo vino , che beuuro haueua, e che

beucuala detta pouera Donna ; Ilche ſe bene pa

reua , che ad altri faceſſe nauſea , lei nondimeno

( ridendoſene) particolar guſto ne prendeua, con

dire ad alcunedelle perſone Circonſtanti, e voi

non ne bcreſti eh ?

Ogni mattina ordinariamente vdiua per ſua

deuozione duc Meſfe , e ſpeſſo volce tre , ed'in

particolare vna perli morti: Ogni Domenica , ed

in tutte le feſte fra la ſettimana (non che nelle più

folenni , e principali) ella ficommunicaua: ed ol.

tre à ciò , tutte le Domeniche( oltre le due meſic

lecce ) voleua anco vdire la meſſa Cantaca, ed à cut

te lePrediche , Veſpri, c Compiete voleua effers

preſente in compagnia di tutti i ſuoi Figliuoli , e

Figliuole : OgniGiouedì, ad honore dei Santiſſi

moSacramento ( del quale furono ſempre tutte le

Perſone di queſta SereniſſimaCaſa ,ſommamente

deuote) faceua cantar la meſſa del Sacramento ,in

teruenendoui ella con tutte le ſue Figliuole , Fi

gliuoli, con deuozione indicibile .

I Venerdì,ne faceua cantare vo'alcra della Pafn

fione, con vna foléne Proceſſione,dietro la quale

S.
infieme
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inſieme con le ſueFigliuole, e Figliuoli , andaua

ſempre à piedi, e con grandiflimaDeuozione.

Nell'Auvento, queſta Signora ( Deuotiſlima

della Madonna) faceua ogni mattina cantarc vna

Meſſa di eſa Vergine Santiſsima, con l'introito

Rorate Cali defuper i alla quale volcua anco . inter

veniſſero infiemecon lei,tutte le ſue Creature,così

Feminc , comciMafchi .

Le Feſte del Sácillimo Natale di Noſtro Signo .

re , celebraua ella con quella devozione, che maga

gioreinmaginar fi podla, volendo continuamen

te aſsiſtere a tutto l'Oficio , e Meſſa della notte s

dopo la quale ſi communicauainſieme con tutte

le ſue Figliuole, c Figliuoli, con tutte le Dame, cd

alere perſonedi Corte: Epoi lamaccina vdiua le

altre due Meffe ; ed oltrea queſte anco la Meſa

grande ſolennemente cantata ; e dopò diſinare il

Vefpra, e la Compieca; infinc de quali ſi diceua

no lc Litanie del Signorc, e poi quelle della Ma

donna Santiſsima,come ordinariamente fi facc

uaogni giorno.

La Quareſima,voleua parimentè vdire le due

folitc Meffe, ela Terza Cantata ; accompagnan

dole con tante orazioni, digiuni,ed elemoſine,che

cravn ſtupore; né le baſtaua digiunarla tutta , che

fi aſtencua anco da ogni cibo dilicato , ſino dal

Butiro , che in quelle parti è pur conceduto à

ogniuno di poterlo vſare; anzi che nelle ſue vi

uande conditccon olio , faceuaporro vna fronda

di Lauro

7
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1

di Lauro,per non guſtarle cosìcondite con altro.

Tre, e quattro volte la ſettimanà , andaua à vi

ficare non ſolamente i luoghi delle ſtazioni depu

tati à particulare deuozione, ma anco i luoghi pij,

laſciando per tutto , pie memorie della ſua Carità,

cgrandiſsima liberalità .

La Settimana Santa , afliſteua à tutti li Diuini

Officij ; lauando il Mercoledì Santo i piedi à Do.

dici pouere Donne , quali tutte veftiua, dando lo

to conueniente limoſina, e da mangiare; ſeruen

dole ella , e facendole feruite da propri Figliuoli.3

Ed in tutto l'anno , vna volta la ſectiinaua, daua

parimente da mangiare aDodici pouere perſone,

leruendolo come fopra: Il Giouedì Santo , non

folo interueniua con grandiflima Devozione alla

Mella Grande , folennc Proceſſione del Santiſsi

mo Sacramento ;.c doppo pranzo à tutto il Mac

tutino, ed altre funzioni (come parimente face

uain currilialeri giorni della Settimana Santa ) ma

tutta la notte delGiouediSárofe neſtauainChies

ſa à fare orazione adancial Santiſſimo Sacramento

ſempre in nuda , e piana terra , ſenza Coſcini, e

fenza cofa alcuna.

Poi il Venerdì Santo ( ò diuozione ammirabia

le) Quefta Sereniſsima , ed humiliſſimaDonna;

Don pure voleual federe , e mangiare ſopra vna

Tauolaignuda , mavoleuagiacere in piana,enu:

daterra , inſiemecon tutte le Figliuole, e Figliuo.

li , nutrendoſi di ſemplicillime:viuande, condice

ſolamenteS 2



140 SETTIMANA SECONDA

1

folamente con pane , ſale, cd acqua;non permet

tendo che altrile vedelle, faluo due ſole confiden

tiſfime Donne, perche di ciò non ſene ragionaſſe

fuori con veruno .

La Paſqua di Reſurrezzionc, vdite le due ſolite

Meſic balle, ecommunicataſi inſieme con le Fi.

gliuole, e Figliuoli, e tutta la ſua famiglia , volcua

poi anco eſfer preſente à tutta la Mella grande,ſom

lennemente cantata.

Alle Proceſsioni delle Rogazioni ſolite à farſi

tre giorni continui auanti la feſta dell'Aſcenſionė,

ancorche ella foſſe molto attempata) andaua non

dimeno ſempre à piedi, non guardando alla lun

ghezza delviaggio, che conforme all' vlanza del

paeſe, ſuol’eſlereordinariamente diquattro, e cin

que miglia ; Coſa che hauria ſtancato ogni gran

giouanc, non chevna Signora di molti anni ag ..

grauata com'era lei .

Nell'Aſcenſione : Paſqua Roſata;ed altre ſolen ,

nicà così grandi faceua l'iſteſſo come nelle feſte di

Paſqua di Reſurrezzione ,e di Natale .

Nella Solenniſſima Feſta del Sanciſſimo Sacra .

mento ( hauuto ſempre da lei,e da cutra la Scre

niſſima Caſa come dilli dianzi in grandiſſima ve

nerazione ) ella andaua alla Proceſſione, ancorche

lunghiſsima, ſempre à piedi, e ſenza riparo alcu .

no ( foſſe purcaldo il sole quanto ſi voleſſe ) con

deuozioue indicibile , e có Humilcà inocnarabile.

Poco , ò nulla vi dirò della gran Caricà , e Pictà

1

1

dique
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di queſta nel vero Miſericordiofa,c Compaſſione

uole Signora , la quale per potere piùprontamen

te ſouucnire à biſogni de' poueri, fece fabricare

vna gran Caſa in forma di Spedale preſſo al ſuo Pas

lazzo,nella quale accogliendo tutte le perſone in

ferme, non ſolamente faceua mcdicarle da' periti

nell'arte, ma lei ſteſſa andaua ogni giorno à viſitar.

lc, aſliſtendo ( ſenza nauſea alcuna) alli medica

menti che loro ſi faceuano , confortandole con

piaceuoliſſime parole ,eſouuenendole con pron

tiſſimi facci,nella guiſa àpunto,che ſuol fare picto .

ſa, e miſericordioliffima Madre .

Fu ſempre queſtageneroſidima Signora talmé.

te colma di Carità, che quali mirabilFenice, arde

ua continuamentetra gli odorati legni di vna ima

menſa pierà, e carità : E ſimilmente verſo le miſe

ric del proſſimo, era di cosi pietoſa Clemenzari

piena, che ſpugliaua ſe ſteſſa per coprire la nuda

pouertà di colui, ò di colei, di cui vdiua ,òvedeua

ilbiſogno,e le lainenceuoli richieſte ; nè fapcua,

nè poteua negare grazia ad alcuna perſona cheno

per proprio merito ( ma bene per amor di Colại,

che ricoperò à caro prezzo le Anime noftre) chie.

deua qualche refrigerio alle ſue aftlizzioni; ſapena

do ella beniſſimo,che Carità grande cra ,ed è il fou

uenire à quelle perſone, che nulla è

da foftentarſi , ed affai da ſtentarſi; ed in cal guiſa

facendo alcrui benificio,pareua à lei eſſere dalle aly

trui bencficcaze ricompenſata, eracconſolata.

Quante

*

poco hanno
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Quante, e quante volte,à quelle perſone, alle

qualiil roſſoredella Vergognachiudeua la bocca,

ricrouandoſi ne gli eccelli della pouertá , ella con

licca fronte, e con giocondo Animo , porgeua la

non addimandata ,maben deliderata Caritade ?

E fouente

Duolfi cosi all'altrui duol, cheſembra

Sentirne ilduol nelle fue proprie membra

E queſto, non ad altro fine,che per feruire ,vbbidi.

re, ccompiacere à Colui, che dal Cielo ogni grazia

difpenla .

Non ſi potrebbe mai dire con quanta benigni

tà d'amore, con quanta tenerezza di pictà, con

quanta diligenza di ſollecitudine,queſt'amoreuo

liſlima Signora,e ne' chiari ſplendori del Giorno,

cncllc oſcurc tenebre della Notte, aiutaffe,curaſſe,

conſolaſſe le iniſerie di pouere perſone biſognole.

Tra molce , anzi infinite volce , che la corteſe

mano della Caritatiua Signora ſouuenne alle mi

ſerie altrui auuenne , che vna poucra Donna tro :

uandoſi grauemnenteamınalaca per la morte d'vna

çreaturinarimaſtale in corpo, e chedue anni inte

11,l'haueuaco si portata nel ventre , moffa à gran

diffima compaſſione di lei , e fatta venire in detta

Caſa, chiamati tatti li principali , c maggiori Mc.

dici in Cirufia , ed altre perſone intendenci di cal

Arte perliberare la trauagliata pouera Donna da

sì

gran naufca,e tanto gran pericolo, tanto opera.

cono quelli, e quelle, preſence al curto ,ſino alla fi

ne, la
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ne , la Sereniſsima Arciducheſla MARIA MAD

DALENA , ſua Figliuola , hora Gran Ducheſſa

di Toſcana, che mai quindi volle partire, finche

la Creatura morta fù cauata ( ancorche con gran.

diſlimo fetore ) dal Ventre della già quali morca

Madre, ed in tal guiſa, data la Vita ad vna , che ſi

poteua quaſi che dire,già meza morta Donna .

Haucuaqueſta piccoliſſima Signora tanta gran

Carità ed Humiltà, e tanto Zelo, e feruore diſer

uire à Dio ,cgiouare al proſſimo, che lino gliSpir

ti loſernali latemevano ; onde vna volta trà l'al

tre , andando ella daGratz'à Vienna,ed incontra

caſi in vna Spiritata , che più volte era ſtata eſorci

zata , fu publicamente ſentito dire da vno di quei

Spirti Infernali; Ecco la Douna,checol fuo Chri

fto , ccon le ſue Reliquie mi vuol tribulare .

Mentre queſta Deuotiſlima Signora mangia

ua ; ouero inſieme con le ſue Virtuofiffime Fi

gliuole, fuggiua l'ozio, lavorando, ò nobilmente

ricamando qualche bell'opera per donare alle

Chicfead honore, cculto Diuino, continuamen

te li faccua leggere,ò la Scritura Sacra , ò qualche

altra coſa Spirituale, di profitto all'Anima, & al

ben viuere .

Era oltrea ciò talmente Deuota , che ogninoti

te , à guiſa di ben regolata Religioſa Perſona,file

uaua à recitare tutto il Diuino Officio .

Eſſendoſi poi grauemente infermata, eproibi

tole da medici il leuarfi di letto , & andarc comc

cra
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era ſolita à falmeggiare, li fece la DeuotiſſimaDó

na accomodarevnTauolino preſſo al letto con il

Breuiario , Salterio , Officio della Madonna , ed

altri ſuoilibri di deuozionc, & all'hora ſolica,quá

do ſenciua ſonar l'Officio , calando il lume, che

cencua continuaméteacceſo dinanzi à vna Deuda

ciſſima Imagine d'vn Crocifiſſo (non volendo de

ſtare, ne meno incomodar veruna delle ſue Don.

ne ) accendeuadaſe ſteſſa vn'altro de ſuoi lumi s

prendeua il Breuiario , e Salmeggiaua, ed'Oraua

con quella deuozione, ch'era ſolica di fare, e fù

anco Colica di far prima, edoppo , che'l Sereniſsi

moArci Duca Carlo ſuo Marico, paſſaſſe à più glo

riola Vita ; la cui memoria, rimaſe poi talmente

ſcolpita nell'Animo,e nel Cuore di queſta Sereniſ

ſima Signora , che louéte à guila d'vn'altra LAO.

DOMIA , Moglie di Protešilao , leveniua in fo

gnio,e ſpeſſe volte dormendo, ſi ſentiua dalle Ma

trone, che le dormiuano in Camera , far'vari di

ſcorſi, come ſe le foſſe per appunto ſtato appreſſo.

Rimaſta Vedoua ( ancorche il Marito le hauel

ſe laſciato per Coadiutore nelgouerno, il Sereniſ,

ſimo Arciduca Erneſte, Fratello di lui , e Cogna

co di lei ) ella nondimeno prendendo ſopra di fc

tutta la carica del gouerno ; cnon ſolamente del

le Figliuole e Figliuoli ( che cógrádiſsimo timore

di Dio haueua alleuati) ma di tutto lo Stato ,ch'era

aſſai grãde,gouernò queſti,e quelle co tal prudéza,

quanca à Donna cosimagnanimaſi conueniua .

Fece
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Foce son-migabil pretezza,ed ammirazionedi

agniyng ( comepurhora vidicoisinyquer dalı

lo Stato fuo , furti liPredicanci Erecisiachedoppo

la mortedel dilecto,Marisop viljcrane annidati

Laondoquellapia ChriftianiffimaDonna , toy

ne dagran pealecospaciçalarıArarezzione,

della vera Fede Caecolica;ApoftolicaRomana(co-)

mequella; shecoſtantemenısıhà conferaacofeme

pre Lungegrità della Doctrina , che, enslia Chiffa.i.

coing la pupilla
dell'occhio )non volle fpffairs ne

comportargiąmal,she alcunNeo siïmprimelle

inquelbel Volo della Verità Cattolica; nè che al

cun nodo, arcrauerſaſſe giamai fa dirigura de iCe

doi eleungiLoprailManse tibangsbevuoldire

cádidaspercials Sereniſsima, Catolica Donna

Aapon foścgregosolo Apimpa sifalusa, con

cro il parere dimolti di voleresbarbicarcaffaig

quelleradici, che con lipeſtifero femoli srang

indaggikandauang tunaia dilfi19de peste

I!Ho Dominjo , Agnglaneeringhe pseixagion,di

Ştaco fefeda perſons Gatroliche, oRcligiofeina

fieme, chepurmoloqlampuano, diſſuala a non

volereciò effettuare zyperingn metre quaG, cho

utto lo Stato fuoàmanifeſto pericolo.diribellion

oc, concurso sio da fedeliſlima,c.veta Secuaidi

Vion Coftanış offeryatrice della Yericayangelis

casc de falutiferi, Santi preoccti.della vera Car

tolicaDoctrina della SantaRomana Chieſa

mancometerloin efiecuzigagaJaonde con du

T
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1
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porepeigtailthiaratiglia d'agniintojeradicati, led

attacco cactiverli fetheräre Préditaati Eroticiyimo

mediatalentedellepeftifere ,eloroper deseuon

le jaren van de fätüsfereChiefejü WerbeMachirdi

Vericarp requieren dat deedehGhilaspCattelid

age Blasikinesaber Monafteri apie do

Caedoficfie,edElemplatisVergini Religiofe $Hpå

qaatiquid tittyeclebichiSantaChiara dellaquaa

letuellaraspicylandehiknied deurbrá j'Oncle point

ridTegurin pattitolaresdeinigtheraldivnafalutife

e intifábiletranquilità aiAnimi,edi Corpio

tutti quei fedeliPopoli che le egurarond-milla

Benettizzioni.

2015

CVcyAdrae fuolitanghtviaggidc eualipieb

roton grandiſsimi abrevità procareiðipediaDi.

* Hatcndo quella prudentifsima?Signerasmaa

Aiata ANNA:Papilitia'tiglluðla'in Sigiliton

dura di Polonia ,lavalle ancora corta perſona

propria lote lamunteroflyse nobil corniciuade

BridgepalmeDame, eSighộfyaccoltipagnard

HinoinquefiReghu Hel qual viaggioleuandol

Ordinárfámicheeoghimattina per"teinpo ,voleum

fénapré atuanti giorno ,häder vdito le due ſolice

meffesper non'ittipedire pandará àränta molti

tudiñedi gente ;, quanta etä fetbyne träláſdiáre ale

cun& futbélozione, par occafione di Viaggios

digiarando tutte le Vigili di precetto come pa

rimente offeruaua tutta la fua Corte; facendo ella ,

baontelemofine per tutto , con molte altreopet

.107

гс pic,
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re pie , liberando prigioni delSyosancorchehoi

falls op fuqiamuli HD BASANII 'ILCHWAaquel

Re,comelipuoipfofaro qonunide,allaMacta)ei

Griandezka,dwutmeg Gran Signatsinemas qucha

laed'Vna cante GrayDonnaadaquale in vn me

fershe ſetteinquel Regno, Niedelaggio tale del->

la fua gran bonge rate qualità , che ne ſtupidaz

Agnuno ogniung: fopłamado lammiraua.Q

Płegianą . 119.5212754 1209 919 DTI 1993

01 Tornata incGratza pocosdorpo Accompagno ho ho

289a MABIACHRISTINA Quaſecoda Figliuose

la ,in Tranſiluapis, magigaca inwuel, Peincipe
da

Guj-full richuurca conlagunoJonore , tenendo il

ngedeling, ſtike inlquefto. /viaggiavilehephalut

fasterpimainquello di& obenigo vodacámob

ta picca myricare questafubhgliuolaiadesea Prinu

cipe, perparente comopojacedgidusegapiuglo

riekavita;icon fanpolprofesor di auto guedosSipate

sor,hayendorrglingine laginou 19.8.178.JLOCO

cobaciprela. Targouiltaxe debailteffo androshof

la ply, plynolocals fuperatiuevincinglicaligesini

deTugchiboøchsgrotta elBipanata a Galas

baubinde olla prescriculagrancdpfermik dodahlug

figliugla ANNAIS Regjogi di Dellonia ,moffa

dalla folikagiCEAIMaigosned'amot filialo man

guardandodilunghezzadiuna CASA:41Ggia there

grancaldidi quella lagjancopoicheall'bogacars

pelsollimedaL FREEPISmilarasipsourietiegs!

giørçivolte confused sigandadaà viſitate teont

T 2 folarla
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,&

Quunt vitam

Sobrietas &

Aanos. Seneca

tólarla, come grandemente fece, consecten

Tornata diPollónia,concluſe ilmaritaggio del

la ſettimafigliuola MARGHERITA, col Rè di

Spagna (poicheGREGORIA Mállimiliana,de

ſtinatale primaj'era paflataà più gioconda , cglo

sioſa vica : je quefta ancora ( non oſtanteillungo ,

eben lungoviaggio ,ed plere å čiò'la vicinanza del

verno :) e chehaſapeſſe beniffimo,che(comevuot

Nauigatio ni Seneca ) ıl viaggiare così per Tcrra,come perMax

sc, abbreuiano la vita e chords fobricease quiere

Quica addunt allunganogli Anni,contuttociò voleaccompas

grare la Figliuololo'idiq
uel

Regndi los 17 nie .

1 WſcitadiGrate ka magnanima Arciducheffa

MARIAşlalieme
conla

CattolicaRegina MARCH

GHERITA }'Regina di boned, di pictă se divato

sc, doamento, e fplendordi Oala d'Auſtria ,

-- > cut fwregno anguftorupiMondointero ,14: 9913

S'inuioalla volta di Ferrara,
doueà iz.di Nõudeid

bredelse$. fu dalSommo Ponccfied Clemente

Ottauo ,e da tutto il SacroCollegio de'Cardina:

listeglaterelecturasde poila Domenica thefu

alli isulpoſätaudla Chieſa Cattedrale allapreleti

zaldi sua Santità,dal Sereniffimo Atic daca atber

to ,à nomede Cattolico ReFilippoTerzos E col

municata infiertie con tutta la feaFatigliapet

mand dailytterlo ponteficedatquálepköpbowe

euni giorni-di'ficreaziong ektopo halbérle rele le

douáre grazie, eriportatonedasualdabtità infiniti

fauori ſpiritualijc bcncdizzioni) licenziatafizs'ing

3

came
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1 camininò alla volta diMilano ,doue, incontrata

per tutti li Stati'da gente innütherabile efiférmið

vicino a duemeſi : E quiui trà gli altri-diletti, che

da humane azzionicagionati ; haueffero potuto

commuovere maggiormente Panimo della Red

gina, cdi quelle Altezze, che l'erano apprello , fi

afpercaua,cheſuccedeflend vifitare il Monaftero

dell'Annunziata di dettaCittà di Milano. perche

trà quelleReuerende Madrıſi trouaua D.CLAV.

DIA Selfa ;Monaca già proféla; tenuta rara cos

nell'ArtedellaMuſica,comenellaſoauità della vos

ce; la qualcantando , con tanta grazia ;è sì dolce

mente, picgauain variemanierecnuoudil ſuocão

to ,ch'era quaſida tutti ammirata , comecoſapiù

tofto Celche,che Terrena.vutite

-TOL.E turrania daquellaMacſta,Principeflc,

e Principi fu vditain guiſa , chefonza moftrarne

púntodimarauiglia potè folo conoſcerli ciò eller

loro molto piaciuto il cio

allPRLNobitėſempiodi Animiben compati,

évorainente Alti e Realii:Seguite voi hora Signor

Onorio il voſtro Oifcorfor scenate

ib ONO. Sitrattennédunquéla Regina,con tur?

rà laſqa Comitiua per ſpazio di due meli ( come ſi

Siderco ) in Milano,vemendo ritardaca dalladiffit

caltàdel paffaggio eper Fincoſtanza del tempo

debidare)dipoter andate à imbarcatfi', éprestad

monte paffareda Genouaà Valenza ,comefom .

mamicnic deſideragam nobis ing . ,003)

ois JA



SETTIMANA SECONDA

PRIIn lomma, ld .Perfone più grandi det

Monda ,ſonocoltgerre ancor lorodartempoh

tempo,edi rimettereinduila perfezzionesoloco

defiderijsancorchęiconvecicà fi può dire che la

Regioaalpetrò il temponecon il teinpo ſi gouers

góla Regina , slowlA hib ) sering

ONO. Veramenco ancoreboda loro poſtanza

Sia aſſoluta ,non può fare petà che le ſtagionice

l'onde'marjnc s'accomodino alleloro volontàs bé

cheelle ſiauapzino, òGracardino ſecondo la coma

modità de' loro diſegnjaemaflimanıéntsil-M'àrea

che non fa differçoza alcunątra il RecilMarina ,

Coʻs Efebeneda tugtift lafslavedereaſi laſcia per

fcare,filaſcia navigator filaſcia gouernare,ngen

dimeno à tutte quelle perſone, chelin.luieorrang

lega la giuridizzione e neffung baſtante
perfar

lo mutare d'opinionis sliep nisiity stigiai:19

2.Ill.che fagfoffe poruto farç , la Regias MAR

GHERITA , non ſarebbe fara ricenuta per. cosi

lungotempo in Italia perche il deſidetipiskella

bgueuadivederci!BeFilippoTegzb,ftodilewils

ſimo Spoſo, le haurebbedatol'Aliper paſſare : do

yn cracco d'Italia,inSpagna:pergiò;fucoltirçcca di

fermarlicosilungamentein Milanodouepteek

fercil campo dell Apusato. quiuiando la Devotil

Gima Arciduchefla:MARLA.Iga Madrer fesce tutto

Ipfiue felice funzioni,vifundo con miblçaedificas

zione quei Monafterie luoghi pil; laſciando por

cucco, legni euidentidella ſua gran bozacamsensor

zio
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zione, e liberaliga ibnegiracená?03101.9 !

1 Quladi painitahedarrigáma Gendua;doudil

trantenne per otro giornisquiutanco laſciò cais

deguiſtimiſegniddia fua rhagnanimapictà in

érshmbaroncamporcsiltutta la ſua cornitiua ſopra

be Galleredel.Doria ,itehefula Deipenica didati

mcudo da quel tempo fitib alla Domenica delle

Palme, nonvide materra,ma ftdtcfeinpre irraca

quay Etik qusho viaggio ancorche clla patifle

grandemonge ) vollb-nondimeno digiunare gutta

la Qaanelinhascomeſe fuile fara nelle comodita

della proprid Cafeb 20.000 15000 bis 12 01 ?

-- Arvigatijnvnluogodoue era vacelebreMón

naſterio, prima che ella (montaledi Galera,libero

thidalcoschinui,ekolungo tempo orarioftdeiallaCa

ceau parendołe, che haveffero fattapenitenzad

bastanza.de misfatticommefli.uio. ons

Riciratali poi indétresMAaſterio ; qüiuifece

tutoelewa folice Orazionte Camunioni, inceruco

nendoialølove.com hiotto enteré ácattoleipredis

cheadiuin OffenaSatana SantaFechu

ubic fecerownon guardando he alluogos véadals

tro ;Equiui anco celebròla SantiſſimaPaſqua con

rumus? Postaua, tenca tralaſciar punto , verunadelle

folirefushevozionizedotazioni.itisilber

--Acridaci finalmente in Valenčág i detta Città

furno facte leNozze , con quella grandezza, the

ogniunopuòpenfare,o che io non oſo parlare, cf.

fendona pithe qualitutida Fiftorie .

Vaa

4 !1.1.2
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Vna fol Cola, non mipar di cacereslabo lavos

glio tácere; QueſtaSereniflunaArcidạchefia ,nel

colmo di cante grandezze , dicante felte, e dican :

to allegrezza, cencuatalmcnçç filo il penſieroalla

balfazza humana, ed all'vltimo giorno ,chicperò

incatti iviaggi, che ella fec¢ volle ſempre hauer

fcco , vnaCalletta molco bem cuſtoditas con va

habicodentrodiSanta Chiara , del quale volcuá

efler veſtica , la cuenco chel Dator della Vica ję

Reggirardel tutto , haueſſevolluto diſporre di Lei

fuora difuaCafayefarle far paſſaggio in alcroReal

gno ; E di ciò,non era conſapeuole alora perſona,

chc yna fua fidata Donnáantica, laquale conti

nyamentemenaua fecondo 4540.39.011.15.1

Licenziataſi di Spagna, con l'occaſione del

viaggio,e del ſuoritorno à Gracz,tolle viſcare ;

( e vifico )l'ınperatgice,MARIA , Sorella del Red

Filippo Seconda , FigliuoladiGacio Quinta.

Vilice anco principalmente ,e con grandilima:

deuoziqngla MiracoloſaMadonna diMonferrat

191 & hauendo haucoperMarc vnagrantempo

ba, sfaeco moldi Vopis saftenacpoi lempre dail:

mangiar carncitMercoledi.

ViGtò anco poicongrádiſsimo feruore: la Sam -'s

ta Caſa della Madonna di Loretos doue hauendo

offertuaro.com particolar (qoguſtoturte le fucidco

uozioni, laſciò molce limoline,cregali di valore,

edegni di Lçi, eſſendo ella ſemprecon tutca la Seo

senilliina Caſa d'Auſtria Aay:logamamence de

4

ri???

Qora
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1440,

yotadella Santiflima Vergine, e Madre MARIA,

la quale infinite volte fecè loro grazie ſingolarilſia

ine, e particolainence tegnādo PimperadoreMaf

fimilianoPrimo ( che viſſe intorno à glaani Milt

fequattrocento quaráta,ſino al Millequattrocen- 'Sansow hasdone

to cinquantaſecte) quando ( come afferina Rinala tatra dela

do Corſo,e riferiſce il Sanfouino)doppò che l'lin- cat.263. *

perio de Greci, paffato nc Franchi; intendendo ,

chicla Santa Madre Chieſa Romana , era grande

menre perſeguirata da potenuſlimifuoi nemici ;

domandando con grand'iſtanza aiuto all Impera

tore; egli perciò, mellovo buonoEllercico diBor

gognoni inſieme, inandò diColoniainlialia Gis

berto d'Abxpurg , vltimo de Fratelli de i Conci

d'Asburg;e primo aucorein Lombardia ( chiama

tada gli Storici Paradiſo d'Italia ) dellaNobiliffi

ma Famiglia di Coreggio , dandoli l'Imperatore

Titolo diDucaſopra idetti Borgognoni: Giber:

to adunque cllendo Signore generolo, cd Huomo

digranCuore; s'oppoſe alle forze némiche, e le

fpenſe, ediſperſe,liberandola Santa Madre Chies

ſa, e l'Italia da così potenti nemici, manon ſenza .

miracolo veramente memorando , per lo quale

gli fù predetta la Victoria ch'egli hebbe ; percio

che (tando egli la notte cheprecefle al farco d'art

me in penſiero della futura battaglia , per eſſere i

ſuoi nemici di aſſai groſso numero,e di forze mag

giori alle fuc;preſo da vn leggier ſonno ,gli appare

ae vna Donna in abico candido come neue , la ..

V quale

2
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quale gli cinſe i fianchi con vna Correggia bian.

cá,eglidifie : lo ſono MARIA , tua Tutrice ,

Protettrice , Và confidentemente, perche il de

fiderio tuo di liberar la Spoſa del mio Vnico Fi

gliuolo Chriſto GIESV, è giuſto ,combatçificura

mente , ch'io ti prometto cerciflima Vittoria , c

per fegno di ciò porterai queſta Cintura , perche

iltuoCorpo faràcutto tinto di ſangue da quella

parte in fuori,che ſarà coperta da queſta faſcia, e

Cintura :ſucgliatoſi adunque Giberto , e trouata

la Cintura preſſo di ſe , puntualmente auuen

nuroli quanto dall'Oracolo della Vergine Sanciſ

ſima glitu predetto,fupoi da gli Signori Auſtriaci

prela per Arme d'Auſtria ła Celeſte,e fortunata Fa

Sanſonino done Icia bianca in Campo roſſo,rappreſentapçeil lan

a di Coreggio gue nemico , del quale in battaglia, fu il generoſo

eccareihizo. Giberto , quafi che in tutta laſua perſona, hono :

ratamentecinco ma non punto in veruna parte ,

offefo .

Ripiglio hora il noſtro primiero ragionamé,

to della Sereniſsima MARIACHRISTERNA ,

Arciducheſſa d'Auſtria ,la quale tornata dal lun.

ghillimo, e faſtidiofiffimo Viaggio di Spagna in

Icalia, ed affatica arriuata à Caſa,andòlaterza yol

ta in Pollonia , per condolerſi con quel Redella

mortediANNA, già Moglie di Lui, e Figliuola

diLei,alle cui Ellequie ella volle perſonalmente

affiftere, e con magnanimità, c forcezza indicibi.

le copſolare (comeineffetcograndementeconſo

lo )
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lòs l' afflicto Re : Ne ella però in tanta gran per

dita diffidaua, nè difperaua della dolce pietà del

la Divina Miſericordia; la quale ordinariamente è

felice Primauera al verde delle ſperanze noltre ,

epłùluminoſafiainmeggia, oueparche fieno le

oſcurità maggiori : Cosi fperavaqueſta veramena

te religioſa , emagnanima Donna, che douelle

färe in leiil vero, cviuo Solevero ,e viuo Iddio;

fperando ficõfolaua , c la fua conſolazione ſi ren

deua telice, poiche era in Colui,chepuò fare feli

ce, l'iſtoffa infelicità : Cosi dunque, hauendo la

faggia ,e prudente Signora conſolara primiera

mente ,e ben diſpofta fe fteffa , faggiamere,e pru.

dentemente conſolò ancoil Ré, dalqualenc me

no volle far partenza, che prima nonhauelle colt

cluſo il Secondo Matrimonio con detto Rè, dan

dole per Conſorte la nona ſua Figliuola, ne'mata

COSTANZA, Coſtantiflıma Regina di Fortezza

di Magnanimità, di Bontà , e di Valore, e degna

nel verod'altraeloquenza, perpartarele fue Al

tillimé lodi, che delmio baffosed in effetto, tropu

po debol dire .

Tornò pertantoqueſta infaticabile cdi amorea

uoliſſimaSignora la quarta volta inPollonia ,ac

compagnando la Regida COSTANZA , como

gia haucua fatto la ReginaANNA ; E di nuouo

poi ricordata à Cafa',accompagnoanco due altre

fucFigliuole in Ala", Contea del Tirolo ,per por

le fcome fecs identro ad yn Monaſtero fondalos,

edotatoV ¿
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e dotato dalla Sereniſſima ed Inuitciſſima Cala

ď Auſtria ; e frà quefte, vi era la Principeſſa di Trão

ſiluania , ela Principeſſa Leonora ſue Figliuole ,

come ho detto ,

Poco doppo eſſendoſi concluſo anco ilmari,

taggio tra la Sereniflima Arciducheſſa MARIA .

MADDALENA , & il Sereniſſimo COSIMO ſe

condo,Gran Duca di Toſcana; haucua queſta for

tiflımá, everamente infaticabil Donna,deliberato

d'accompagnare ancor Lei in Toſcana , comehas,

ucuagià fatto tutte l'altre ſuc Figliuole in alui Sta-,

ti , e viſitar di nuouo la Santa Caſa di Loreto : ma

graue infermità,e pocodoppo, imminente morte,

vi s'interpoſes Nulladimeno ( inſpirata daDiuin

feruore) amoroſamente le diſſe : Figliuola miadi

leccillima, andate pure allegramente à Fiorenza,

ch'io v'aſſicuro ſarete Nobiliflimamente riceuuta ,

Altiſſimamente trattata , e ſouramodo riuerita , a

ftimata,& di inolto più auctorità,che forſe altri non

crede; E cosi auuenne poi, percioche in quelSca

to , e per le, e per ſuoi, ella vifu più che ſuprema

Regina, c lmperatrice ; Soggiugnendole apprello

queſt'altre pocheparole; lohaucua già ,Figliuola

mia Cara, grandıllimavolontà d'accompagnaruị

in Toſcana,ma horanon poſſo,percheil Viaggio,

ch'io deuo fare, m'importa aſiai più , Andare pure

con la benedizzione diDio , e mia infieme: Gats

ſempre timorata diSua DiuinaMacftà , nètemero

di cola yeruna; ed'aſſicuraceui in tal guiſa, chela

ſua
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..fuagrazia farà ſempre conello voi,

In capo à ſei meſi, partita, la Sereniſſima MA

RIAMADDALEN
A
,con la già hauuta benediz

zione di Dio, e della ſua cara-Madre, ſene paſsò à

Fiorenza ; douefu riceuura con quella grandezza,

che à tutto il Mondo è nota ; ed'intanto ,la Sereniſ

fima fua Gepicrice , con occaſione d'vna lunga

Proceſione , volfuta da Lei fare à piedi , caddeà

letto in ferna;E conoſcendoli vicina al ſuo fing ,

fecçchianure à ſe tuttiiſuoi Figliuoli, che ſi tro

yaua appreffo ,edopomolti falutiferi, efanti do

cumenti,rammentatoloro il Sato Timordi Dio ,

ly.bbidienza alla Santa Romana Chicla, & à fuoi

Superiori Spirituali , Maggiori Temporali se

1.Vnione, c Concordia faà di loro ,diedea tutti la

fua falutifera bencdizzione,ed in capo a cinque

giorni, mentre à punco ſi cantaua vna Mella per

la fua ſalute,nell'Eleyazionedel Santiſſimo Sacra.

mento ,rcſe l'Animaal ſuo Creatore Iddio l'anno

1698.con doloreimmenſo , ediſpiacerede Grá

di , mezzani, ed infimi.

Mancata almondo ,creſa al Cielo queſta mi

fericordioſiſſima Donna,tutto il popolo la pian

fe ; le poucre perſone più che tucte, gridando ad

alta voce (non men da quello , che giàfi fece in

loppen, come Gilegge negli Ani delli Apoftoliper

la morte della CaricaciuaTABITA ) dicendo, è 62.9. in fine.

morca la noſtra madre, la madre delle afflicte Ve.

doue,madrediqucri i biſognoſi, Orfani, e Pup

1

* A &t.Apoth

pillis
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pilli ; e madre particolarc, ed vniuerſale ditutte le

perſone oppreſſe dalla neceſsità, pouercàinfieme.

Miera ſcordaco dirui,che poco prima', ch'ella

moriſſe, ordinòchela pietra della fua lepoleara

fuſſe policiya, e con breuc infcrizzione,abborien

do , eproibendo ogni vanità di ella.

: Rela , ch'ella hebbel'Anima alſuo Fattore , fù

veftica dell'abito di Santa Chiara , che molti anni

prima, chemoriffe, ſe l'haueua ( coine fiè deceo )

preparato;hauendo primaanco laſciato per Tea

ſtamento , chenon fele Cauaffero altre interiora,

cccetto ilCuore, quale vollefoffe portato, epoſto

nel medeſimoluogo doue era quello delfomma- i

mente amato dalot Marico

Fù così pictofas & amoreuole ,queſta picto

Illuma , & amoreuoliſtina Donna mentre ville ,

chequando penetrauä; che vna perfona vſcita dal

dirigeocammino delta fátæte , ftaua per ritornare

nellabuonavia ,e vita ,econuércirfi, citacon la

maggior preltezza, cheimmaginar fi póffa , l'an

duaåtrouare, e con piecàne çarità eſtraordinaria ,

e con nianiera , e modi piaceuoliflimi procuraua

diridurla, amando grandemente la Conuerfione,

cfalvée delſuo proſsimo.

Preineuaoltrcà ciò, quefta Pia Signora gran

demcute ancora (elo faccua fouente ) in aiutare le

povert fanciulle; perchenõ perdeffero il fioredel

la loro Pudicizia, fapendo cha inolto bene, che

Dov'è forfeal Mondo elemofina , che Dio fit
!

tanto
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tanto grata , quanto rimediare ,e fouuenire ad vna

Donzella,quale per mera neceſsità ſi troua ini púto

di romperliil.collo , -c fouenrc.con
tra ſua voglia

digentar diſoneſta .

PRI. Azzionemagnanima, epia, e degna

percerto di grandiffima lode appreſo le perionc

del Mondo,e di molto merco appreſſo à Dio, lac .

gorimuncratore ditutte l'opre buonc.

LEO . Macometencua ella poi conto delle

fueDame,c.Damigellee dell'altreDopne della

fua Corte ?

ONO. Si giudichidaquello, ch'ella tencua

delle ſtraniere ; Teneua conto,queſta prudentif

ſimaSignora delle ſue Dame,eMatronesediţuc

ta la ſua famigliaà guiſadi Madrepiaccuolillima,

c.non da fourana Padrona, comeella cra ; fouue

niuaà tutti, cà catti larghiſsimamente diſpenſava

Si.confeflaua fpellimevolte, facendoconfer.

ſioni generali, ed in cutta ſi mortificaua fempre

cſtraordinariamen
te

,

Fù ſempre amica d'Humiltà , nemica di ſuper

bia, ed in curto ilcempo di ſua Vita, fua inimicilli

ma di nuouefoggic, e del vano veſtire s nè volle

mai,che le luc Figliuole G foraſſero leorecchie per

portarui pendenti, ed orecchini,macontinuamé,

te le fece aftenere da tutte le nouità , e vanità

mondane .

Gouernajta poiqueſta laggia, e prudentiſſima

Donna

le fue grazie.
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& aliri .

Donna tanto eccellenceinence bene, e con tanta

vigilanzanon ſolo ſe ſtella , e tutca la ſua famiglia,

Ima tutto lo Scato e con tanta rectitudine , chic

ognuno l'amnaua , ed ammiraua: ſopra tutti por ,

diLei fodisfattiſlimoʻriinancua il diletto Marito ;

tra l'vno, e l'altro de quali fu ſempre vicindcuole

" concordia ,& vn'amore, e riſpecto ſenza pari :

Nel gouernare ,e reggere
ereggere lo Stato '; nelConfülca .

re delle coſe ardue,euel porgere prudétiffimi con

Alex.ab Alex . figli alMarico ſuperò nclrVniuerſaleà fe,e ad al.

lib.4.& x.ca.11. tri, e con molta lode le Donne di Lacedemonia,

1:59 3.Sabeli.ib:dellequali fa così honorata inenzioneAleſſandro

teo Breid. : ab Aleſſandrocon altriAutori appreffo.

In fominal'amor Coniugale diqueſta Signora

fü ſi grande, che non li vide mai impedito da ac ?

cidente alcuno, eſſendoſi veduto riſplendere fem

pres coși nelle auuerſicà, come nelle proſperità

il che veramenteconfermò con li effetti,percioche

ella non abbandonòmailo Stato , e la Cafa; ne

tarciòla curadelle amate Figliuole , e Figliuoli'ad

altri, ina diligentemente da se,alleuò tutte, e'tut?

et; fia cheregiamentefurono anco tuttecollocate.

-i Mericamenteperò , queſta Sereniflima je fin .

golatiffima Signora , fi reſedegna d'eller celebra

ta ſopra quante reggeſtero mai benei loro Stati; e

famiglie; edal pari(per non dir più ) di quanto

Conligliallero prudentementeiloro diletti Con

forei , ed altri appreſſo ; e cordialiſfimanéte amaf

fero il loroMaricopiù chedir ſi poſſa.

TOL,
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TOL. E da chi hauete voihauuto così mi. ,

nuta relazione di queſta Sereniſſima Signora, e

cosìrara?

ONO. La relazione di queſta Sereniſſima,

Arciducheſſa MARIACRISTERNA d'Auſtria ,

hauuta ſi è da Perſona Illuſtriſſima, Veridica a cer.

to ; Viuaalpreſente, Signora di Ottima vita , da i

me col ſuo gentiliſsimo,
e virtuoſiſlimo Conſor

te, Nobilmente conuerſara , la quale prima che ſi

maritafle fu ſempre ſin daFanciulla con detta Se..

reniſsimaArciducheſſa , ed appreſo, e da lonta

no ; Conſapcuole, e preſente à tutte le Azzioni , e

Funzioni particolari;ed vniuerſali, priuate, epu

bliche, ſegrete , e paleſi, enello Stato,e fuori,ed in

Caſa, ene viaggi, ed in cutte le coſe , chefurono

continuaméte operateda queſta nel vero Pia, De

uociſsima, c Generoſiſsima Signora , e ArciDu

chella .(pollo dire ) veramente ſingolare ed im,

mortale .

Hora , che direte voi Signor Tolomci dell'am

mor grandedelle Nobiliſsime Donneverſo i loro

Diletiiſsimi Conſorti, e dell'immenſo afferro di

queſta Sereniſsima ArciDucheſſa MARIACRI

STERNA in particolare ; della quale altamen,

tene ſcriſſero canti PadriReligioſi , nella: Scien ;

za eminentiſsimi, e delle Azzioni di lei , in ,

formariſsimi?

-TOL. Niente per meofo dire incontrario

à queſto, ne à quanto ſi è quidetto di queſta snd

Х Yer
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de Coniugali

Charitate

b Capani us in

vero ſingolariſsima. e Sereniſsiina Signora, e Si

gnora immortale .

ONO. Dell'amor grandedelle Mogli ver

ſo i dilecti Mariti loro , non folo molti Cattolici

Scrittori de'noſtri Secoli , ma altri ancora de ſecoli

3. Fulgofalib 3. andati,nelaſciarono inſigni Memorie,come Gio

uambariſta Fulgoſo, e altre volce citato ; il Capa -

Comen ſuper neo b. nel Comento ſopra la conſuetudine del

Ducat.Burgád. Ducato diBorgogna;e delle lodi del Matrimo

de haudib.a. nio : nel qual luogo allegando Ariſtotile all' Otta-,

Cante.Echic ' uo libro dell'Ethica, ç Capitolo Duodecimo, di

Quod viro ,& ce molte coſe in lodedel Matrimonio ; e che la

vivierowieni- beneuvlenza delle Mogliverſo i Mariti,fu ſem

quodexcelice, pre grandeinente lodara da gli antichi Scrittori,

& excedatom- come fece Ärminio Filoſofo Cartagineſc;eVale .

Be hæc Amici- rio maſsimo in particolare, nel quarto libro del->

mulcumuzise l'Amor Coniugale, al Capitolo Seſto ac'farci me

tae& invxori: morabili , vn belliſsimo Capitolo ne fcriue.

VIT. Non polc già egli ( eforſe ne anco al

tri ) Capitolo veruno ,delPamor de Mariti verſo

le Mogli , percioche molto haurian penato ( cre

do io ) à trouarne cſempi: douc di Donne Valod

fofe , edamoreuoliſsimo verſo i loro Mariti , infi

pire ſe ne ſonotrouate, c fe hetrouano , che han

no mille pericoli trapaſſati ,e corſi se che ſi ſono

mille volte alla morte elpolte, òper ſalute delli

amari Mariti, o per non viuere doppo il loro fine.

P.RT Habete il torco |Signora Victoria) à

cencre così mala oppinionc de gli Huomini,&

perdona

bus ab antiquis

Scriptoribus .

3
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perdonatemi s'io parlo canto alla libera con eſto

voi, poiche ( comç anco ( criue l'iſtello Valerio ? Val.Mal.nel

Maſsimo , º ed alori appreſſo ) ſono ſtati infiniti 4. dell'Amor

Marici, che hanno amatograndementese forſe lifto capitolo.

- maggiormente le Mogli; chenonhanno fatto el

lenoiMaric .

LEO . Hora si, ch'io m 'auueggio , ch' ella :'

-vuol burlarecon la Signora Vittoria , e con effo

unoiinſieme. Maditeciperdaucto,G fonocglino

- couari Marici , che habbino così ardentemente

amaro lc Mogli, come le Mogli hanoo ardentiſsi

mamente amaro i Marici loro ?

PRI Signoralis. Edella con unoli'altre,che

ſon quì preſenti(oltre le aſſenti) ne ponno ben

fare picniflima fede. Ma laſciamo ciò da parte.

5..Habbiamo pure haputo à tcmpi noftci ( oltre

à quanco ſi ſeriue ne cempi andasi di CORNE

LIA Cinna, ſeconda Mogliedi Ceſare ( Donna

veramente d'eſemplariſſimabontà ) che tentan

da Silla di fargliela laſciare , volle Ceſare piu'to

ſto effere privato del Sacerdozio di Gioue , edella Suetonio nella

vita di Ceſare

Doredella Moglic con tanta grandeheredità,che

da parenti gli perueniua, che disfar il maritaggio

- con CORNELIA , la quale amaua ſopra ogni

Teſoro .

MAR. Segno manifeſto della lingolar bon

rità ed Eccellenza di ottima Donna .

PRI E che Marco Plauzio ( chiamato Nu

& midico )canto ardentemente amòanch'igli lafua

Moglie

x 2
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cap.6 .

Moglie -ORESTILLA , che mentre con feffantà

Nauiandaua in Aſia, giunto , à Taranto , e quiui

hauendola perdura hebbe tanto gran doloredella

ſuamorte, checelebrandoſi il funerale di quella,

comc ſi vſaua alla Romana , diſperato di più po .

ter hauere conſolazione in queſto Mondo, fi cac

Valer Mal.lib.4 cio il pugnale nelpetto , e ne volle morire anch'e.

gli appreſſo di Lei : E daſuoicosi cogato, c veſti

to fugitrato nell'iſteſſo fuoco , acciò vpiſſe le fue

Ceneri con quella della táto da Lui diletta ORE

STILLA.i.li .,

Torno però à dirui, che habbiamo hauuto à

tempi noſtri il Sereniſfimo Enrico Principedi Lo

rena , Duca di Bari , e . Fratello Carnale della no

ftra Madama Sereniffiina CRISTINA Gran Du .

cheſſa di Toſcana , il quale amò tanto l'Eccelſa,c

virtuola Principeſla MadamaCATERINA, Vni

sca Sorella del Re di Francia ; e ſua nel vero dilettif

ſimaConſorte, che non fi poteua imaginare,non

che forſe trouare al ſuo tempo Moglie, che foſſe

piu amata dalMarito , no Mogliedi migliorMa

rico di Lei . Il Quinto anno del loro Matrimonio

( che più non viſſe queſta Signora ) era con tanto

1. riſpetto ,con tanto afferto , e con tanta dolcezza

ed'amore ; quanto il primo.

Amò grandemente, la Moglieanco Giouan:

ni Bentiuogli, guerriero famoſo, che dell'Anno

Millecinquecento e otto paſsò à più glorioſa Vita

di ecà di 66. anni , ne quali Domino Bologna

quaranta

1
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Quaranta appunto ad arbitrio fuo : Queſti hauen.

do fatro edificare in San Iacopo vna ricca, ed ho

-ńorata Cappella,nellaſteſſa vi fece porre non ſo

lamence la Statua Equeſtre di Annibale ſuo padre

!con belliflima inſcrizzione, ma vh Quadro gran .

- de ,nelquale ſi vede ritratto ildetto Giouanni có

la Moglice con Figliuoli,così Femine,comeMa

fchi,connna loſcrizzione di ſotto diretra alla Ver

gine Sauciſſsina, chedice :

5.Me; la Patria ; & i Duciye care Moglie leas 10?

Raccomando á tuoi preghi, e'cars Fight 37 Sanfouino.cat

Vergine deltuo Figlio,eSpoſa ; e Madre

Facciohoravn altro ,ed alco falco ,efalto da Boo

logna in Inghiltertajacciò fi veggiacheinqutte le

parti delMondo ( benchegelidesc fredde)fi'fono

trouati,e trouan futcauia :Mariti tanto ardepci,che

caldiſfinamente, e grandemente hanno amato , e

pregiato la loro cata Moglie,

Giouan ClementeInglefe,Huamo dortiſſimo,

e verfatiſſimonella lingua Greca ; eLacinas hebbe

la Moglie chiamata MARGHERITA ranover

ſara nelle lettere, e lettere Sagre ( onde perciò fu

fempre coſtanıc nella Fede Cattolica ) che in eſtre

ma venne amata dal Marito : di Qucfta bebbe

quattro figliuolo Femine , Dortiffime anch'elle

nella lingua Greca, c Latina , Tre delle quali furo.

no dedicate al Seruigio di Dio ;e la quarta ( chia

macaMARGHERITA,anch'ella fu data perMo

glica Tomaſo Moro ,Huomo lectcratiſſimo,che

viffe
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Nicolaus Side

los de viſibili

Monarch Eccle .

lib.7.pag.688 .

viſſe anch'egli, con la Moglic inſieme Cattolico

Fedeliſſimo . iii

Queſti;eſſendo venuta àmorte la primaMAR

GHERITA, MogliediClementos conlaquá

. le viſſe Coura Quarantaquattro Anni in ſomma

concordia ; epace ,vollein vece delMarito com

porrc i ſeguenti Veli Latiniin lode lua .

Clementis Coninx, hoc MARGHERIC A Sepulchio

Dormit, qua nullicharsor vlla fuitsi.

con quci, che ſeguono , che ſuonanoin noftra

die we lingua.runsas, euBailakangit

La Moglie di Clemente ,
MARGHERITA

or Dorme in questoSepolcro 3 al qual più cara.

Cofa giamainon fu congiunta fecono ! : ; ?

Quebla dopo- Quaranta anca il quartoAnna wise

Kife di Pudicizia snílica normas 110.0 13: : 13

8. Latino e Greco inſegnó á figli,e figlie,

Ma piú le leggi conferuardiDio ,

eMoritò parte Christo , elpantcal Mondo u

Ooo Marcon dispariforte: Horrijietá Dio.

wI3* Laftsando poi per la ChrijliansesFede;' cuma!

Ela Patria ,els Cafas in peregrino

Paeſe ardıfidarl'amatemembraz

Addiomia MARGHERITA,addiodiletta

3. Moglie , in costumi, in pietadeilustre:

Addio dinuouo ò Padre , e figle se figlie

Pregous, che per mie continue preci

Spárghiáte acció ch somiripoli in pace.

21. MAR. Obcllinelycro, c degni, che ſeacfac

ceffe

1

1
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celle così honorata memoria.

PRI. ANNA Somerſeta , Donna Illuſtriſſi.

ma , e Moglie dilectiſfima del Conrc di Nortum

bria , da cuiper le rare, ed'infinite ſue virtù venne

ſingolarmente amata , e meritamente pregiata, ed.

honorata ; hauendo per la Cattolica Fede
la Cattolica Fede patito 708 .

Perfecuzioni grauiſſime, e tali , che in niun luogo

della Scozia era ſicura : finalmente ridottafi nella

Borgogna,quiui finì la Vitaſua, Fedele, e Cattoli.

L'ifteflo Sande

ro lib . 7 , carte

camente .

· Torno hora d'Inghilterra,e faccio di nuouo vn

altro gran falco, nellamiacara, e diletra Toſcania ,

Doueparticolarmente a queſto noſtro tempo fan

no pieniſſima teſtimoniariza di quanto diciamo ,

due aluci Nobiliſliini Soggecti, MADDALENA,

& Aleſſandro de Nero ; Lei Dama di gran pru

denza ,e giudicio , Ei Caualier Gencroſojaưuedu

to ' e magnanimo; cdi maniere tanto dolci, ama

bili ; e pregiate,cheeffendo'la SignoraMaddalena

rimaſta padrona affoluta di poter diſporre della

perſonalua,c liberamentemaricarſi con chi più le

aggradiua, e conDorcdiCentomila leudi;la giu

diciofasc pradente Signora, conoſciute cconlide

rate le nobili qualità, e magnanime parti, ch'era

no , ed in effetto ſono tutcauia nel Sig Aleſſandro

del Nero , Signore di Porcigliano , non volle per

fuo Conforte ſaluo che lui , Ingeriuo per la candi,

dezza de'lubicoſtumisenatura linceraze ſingola

separ lelas dolcimaniere,cnobilc proccdcrc,da

cui
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cui tanto grandemente vennç ella amata, e così

felice fu ſempre fradi loro la corriſpondenza d'vn ,

vero,e perfetto reciproco amore,checon labence .

dizzione del Cielo , ne conſeguirono , sìcome ne

han conſeguito ſino à queſt'hora Dodici Figliuoli

tra Maſchi, e Femine, tutti grazioſi e belli, cutti

virtuoſi , ę di belliſſimo ingegno ; e tutti d'aſpet

tazzione,ed'indole ammirabile,e tali, che ſperar fi

dcue , che le Fanciulle aſſomiglino in tutto alla

prudentiſſima Genitrice, e' Malchi al generoſiſſi

mo lor Genitore ; il quale eſſendo riuſcito ſempre

in tutte le ſue magnanime Azzioni oltre modo

valorolo , e perciò molto pregiato , hebbe conti

nuamente honorara lodedeCaualier ingenuo , c

lçale,leggiadrflimo,e coraggioſo, e di Signore di

foguiſſimi coſtumi, nobili ,egrazioſi.

- Conoſco,eſſer poco atto à pocer deſcriuerui

l'ottima qualità d'ambedue queſti rari Soggecci.,

per eſſereciò loma da altri homeri, che da deboli

mici; inanon fia per queſto checon animo diſpo

fțiſlimo io non voglia , e cerchi almeno (quando

altro nonpofla ') di far conqueſtapocaricordad-,

24,chenon ſolamente queſti che hora viuono,ma,

quelli anco i qualidopponoi verranno mi cono

ſchino per affezzionatilſimo di così nobili ſog

gettisc della Calafua.

ONO. Cala nelyero cortegillina,e ricetto no

biliſſimo d'illuſtri Perſone, e Virtuofiffime.15

PRI. Rimettendomi nel reſto ( ſenza dirui al

co )
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mo)àquanto nobilmente ſcriſſe di loro it virtuo-.

fo Sig. Andrea Saluatori in quel ſuo bellislimo

Sonstto , che comincia , *

Con & incostante forfennala Desatasie

: NERO ,per tua cagion tal bar misdegna

: ' Che non ti diede altuonatale un Regno

. 11. a se darei'sigrandislmeilCielvoleu

H Macedoniinwiuojafia regges

Vinta dall'armi, e dal feroce ingegno s

Ma nelfarvisto Impero,un Corpiù degren

Detscapo Aleſandro , ei non banesa

Virtù , chesi belraggio in te diſcopre:

me da Dagle alberghiReali errando finora

"333;-11 Sotzoilfunardella tua man f copre:

Regio Cor , Regia zvoglia in se s'onora ,

Re di Scettronon ſei mabenfoi d'Opre

**2 P??E i Prigio de Cavaleri Onor di Flora30

Compoluzionedegailima nel vero per va

Caualiere siNobile,ocorceſc: maleguendo ilnos

ftro Diſcorſo , Torniamo hora ad alcuni altri

Efempi deSecoli paſſati , con l'aggiunta poian

codi alcuni alori di queſti noftri tempi, degni di

Jode , e di dtcrna memoria .

Periandro Rèdi Corinta ; & vno de ferre Saui

della Grecia , amo così ardentemente MELITA

-Sua Moglic , chemorta ch'cha fu fu il fiore de gli

anniſoi,fu quaſichcvicino ad impazzareze chia- Gioſeppe nelle

mandolaper nome, faucllaua fouinte con ello Diogo laer.ii.

Lci, come ſe viualali folle veducająuanci. si za

Y
E pure
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Diogen : Lser.

lib.i.

1

Suetonio .

VIT. E pure aturi fcridono ( trà quali L'aets

zio ) che cocelto Pepiandro ,per.compiacereadali

cune ſue Concubine, vcciſc con calcifuaMoglie,

ch'era grauida divn : Figliuolo:Maſchio si fe bene

poco.dopperauueducoli delgraucerrorc , tutte le

Concubine feceardere: Eccoui il grande amore ,

che porcà Periandro a MHLITA fùa fedeliſſima

Conſorte ; ma feguicé par voi Signor.Principe.

PRI.. Laſciandoildiſputar di queſto per paſo

fareadaltriEſempi,tèggeſ in Sụctonio ,cheSil

lano principaliſimo Romano, vedendoſi tolta di

Caſa per forza la Mogliceda lui per le ſuc virtù, e

rare qualità vnicamcnccamaca)emenarli con vio

lenza all:empio Tiranno , c Imperatoč Nerone ,

preſe perciò canto gran dolore , che conunpu

gnaledi feri nel pecco, onc reſtòmorto .

Dell'amor grande , cben grande de gli aman

ci Marici verſo le loro veramentesamareMogli,

Eccoudne dopo queſti aleagi aferi cſempidegoi

dimemoria . :: \ " 101

HapendoCiro,potentilimaRe di Perſia fit

peraca KArmenia, e fatto prigione in quella guer

ra ArmonioRècon la moglie, e Fighuolisestok

x'altri da Pöincipali appreſſo , ifra qualiFigräne,

CON.ARMENIA fua amarfima Confortez''Ih

terrogò primieramenteCiroşilReArmonio ,qua

5. La ſommadi danari darebbe egli per ricuperare

dapropriaMogliedRifpofe , quanrapiùne po

tells divercpersicoperare i Figliuoli?quanghi

ilgi Y ſarebbe
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Ciro ? Non loro

farebbelconcedara , Riuolto poiCiro àTigranie,

( che ben ſapeua egli quanto grandemente ama."

uala ſua veraméte cara,e pregiataMoglie diffegli.

i Etuô Tigranie quanto dareſti per ricourare'la,

tua dilettaConſorte? RiſpoſeFigrane, Dárcila

ſteffa Animamia, con tutto il miohadère, e mille,

cpiuVite ſepiùe più n'haueſſe , e più dar ne pos

celle : Allora Ciro (non volendo clfer vinto( hu )

inanità , corteſemente dineloro ; Prenderepuke?

ciaſcheduno divoi , le voſtre diareMogli, poi

chc!'amore,cheportate lord, vi fa ben degni-Ma

risi didogli così amate , cloro feliciflime Mogli

diMacitišiawanci : Poi a cutei queſti , hauendo

con la canco pregiata libertà , dato Splendidiffimal

Cena, é doppo, fattiaccompagnareid -Catrozza,

Groute cale loro snel ritorno, che faceuano, chi.

lodata Ciro d'una cofa; chi d'vo'altra; Chi cNals Xenophon.lib.;

raua la ſua fapienza ,chi la Prudenza chidaForå

rezza : chila fua Humanità; e Cortefia ; thila luä Spoties digna

Coftanza ;-chika piacèuolezza;" chi laMagnani)

Apied,echile gratiofe maniere,congiinee con vna nes,fedquem

veramente maraviglioſaBellezza,degnaproprio in que tenia,

d'imperio. Allora Tigrane rivoltoad A'RM E- qui feam

Nimifua amaci fina Conforte,diffele , EdIvoi ptu um feruitu:

bik diletta ARMENIA ,che parue alta Cenadi Xenopbou..is

cafte amoo VoiHuomo bellmitſio ? Cuibteueme

te cifpofe ARMENIA , lopermia të,non lo mi

shi gianai; E chi guardaſte võiy ſúbitamientė res

Y
plicò

Imperio.

Tunc ait Tigra

2
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plicò Tigrane ? Quel folamente mirai , il quale

dille , ch hauerebbedatol'Anima fua per laſalutc ,.

e ricuperazione mia .

MAR. O pudica , c prudente, e nobile ri.

ſpoſta: Ma ſeguito .

PRI. Dario Rèdi Perſia, elendo ftato ſupe:

rato da Alellandro Magno,eſpogliato del Regno;

di tutto moſtrò grand'Animo, lenza perturbazio.

no alcuna, ma eſſendole dato nuoua della morte .

di SISIGAMBI fua dilerrilliinaConforte ( come)

cofa , che più amaua , che'l fuo Regno , ccrto il

Mondo inſieme) ſenzapoter contenerla, amara.,

mente pianſe, ac fi curò inaipiù diverun'altra.co .

Curzio , e Aria

fa : Vengoà tempinoftri..

Rodorigo Sariniento , gran Signor nella Spa

gna, pel gran dolore, ch'eglihebbe della perdica

della ſua amata Moglie, che troppo immatura

mentepaſsò ad altra vita dørma yn 'anno intero

yeſtito ,ſenza mangiarmaiſopratovaglia,acpo

farli ſopra ſedia;affliggendoſi di continuo in mol

ti cdiuerfi altrimodi per potere piu preltamento

B Sanſopino nel andarla à ritrouare nell'alco mondo.

gine delle cate Seriye il Sanfouino che GIVLIA Farneſe

bine tidicatis Magnanima,e prudentiflimaDonna,maritkaà

quella di Faine Vicino Orlino,fucosigrandementeamatadalai

à tergo , veslia chedoppo la morte di lei, le conſacròà Romarzo

yn belliſsimoTempio, edificatoda luida fondang

menti, asl.quale hauendo conſtituitiSacerdoti, li

prega DioNoſtroSig. di çörinuo pet l'animaſum

Dome.

fé à car,169 :

Fu gli anni.
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Accademia

Domenico Čaralulio , Principe di Lecsbo, amen

di tal fortela ſua moglie, che fa beneclla diuenne

olcramodo Scabbiolă , ò piena di rogoa, che dis

vogliamo, eglinondimeno non laprivògiamail francesco

no della tauola ſua, ne del ſuo letto a casa

Horá vditepe vn'altco ( benche in perfonabal

fa di ſtato ,mad'animoalto )efoqui fine.

TOL. Ma doue fi lal:ia il Regio , c Nobi.

liſsimo Eſempio di dico ,ynado gli antichi Re

d'lcalia (tanto amante della Moglie chenulla più ),

il qualedicde itNomoalla fedelProvincia del Pio

ceno , donde poi furono chiamaci i Picentini ,

Hoggi dari popoliAnconitani dalla Marca d'An:

cona chiamata Ancon Dorica , Ciuitas Fidei )

Patria Nobiliſsimadel voſtro , noftro amatiſsimo

Chriſtofano Bronzini, chiamato qui tra noi con

nome diOnorios.claſuaPaçria, o Provincia,can

tohonorata daSommi PoreficiRomani, che nel

la marauiglioſa Galleria Pontificia à Palazzo nel

Vaticano diRoma, in teſtimonianza,cdà perpe

tua Memoria dellaſua fedeltà vi ſi veggono turta

uia ,e leggonſ queſte preciſe parole in lingua laci- Picenom, Apo

Da , cheluonanoin volgare.

La Marca d'Ancona,alla Sede Apoſtolica
fede. siticema, kes **

le Prouincia, per difendereil SommoPontcface, e crofan&tana Vp

la SacrofancaCinadi Romadamalaagio ,c pocen- moHofte surs

tiſsimoNemico , di ſuapropria , cſpontanca vo- cim Milia Mik

loncàs lemádòquindccimilafoldati, l'Anno Mil- rum,füsSpor

lecinquecentovcnciſcuc
, chegli furono dimolto 1937.

grande

Aolicę Sedi Fie

daProuincia, y5
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grande; enodabiļe: giouamento .....ma

Hora (percornarà noisPico Rè, chef comcft

è decc .) dicdeil Nomeà queita Fedel Prouincia ,

lauondolauzoo per fuamoglie CANENTEsgeov

tiliſſima fanciullarigliuola ditano , e di VETV

LIA' ( detcarpacaVENILLA , che pari laudi aldrie

tò in Bellezza di Corpo, ediAniinoinFedeltày?

& in dolcezza diCando's Egliper canceyletahte

fue rarequalità, operiſdegno verainantcdilode)

tanto grandemente l'amò chemais per qualafor

ſe occaſione levolle far cotto ed ancorche da aldi

cuni di ſcriua,che Picoper la ſua cara bellezza, foſ->

femalto follecicarorda OSRCE ( creduez Maga)

laquald per ſdegao, non luendoeghvolfuto-aco

conſentireal fuovoterajlodohgereifleircomefx ?

uoloſamente fu detto !) in vierello chiamato dal

fuo Nome Pico che poi illeggiadrifsimo Petrar

Na Trion.d'A . Ca, fcriuendodi CANENTE , diPico diffe nos

ror cap s.in Trionfo d'Amore : nxisiaka 1

*** Caninte,e-Pico, ongid steHbstort Régi onini ?

Hor pagolAngello's Bebidi Stato il moffe ! :

Lafciogle'l Nome'l Realmanto se ifregi. 110

Alcri nondimeno , e forte più veridicamentos

differo , che da vo’ältia CIRCE fá grandemedte

amato ,manon giàmaifuperato ,e vinto .

ONO. Da quolestu egli pudicamente al

to per veile, ed Honor luo , e non àquelfine, che

siniſtramente forle altripenfatono, perciochele!

{ aaScornèschevedendolo quell'adeta Virchofaz!

ed'Ho

fine ,

2
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a Come hvede

od'HonofaraCIRCE, Hngolare, è molto diligen

tonello Audio didomkiČaualliegoi jarrutte le

saltrecole PodzOfCdinero atpohbile,per l'affon

-zjon :grande,che viccuolamente loporralra , ecper

l'inclinazione chcgli haueuamorfa àpictà dilui:fi

mifcella con non poca anzigran fatica, ad inftru

jilo,ed incainimatlo àpoco apocdatlleScienzes

EditalmanieľaverndPico daCirce ammaeſtra

to , che in brode teinpo divenne cloquentiffi

mo,e tale, checonla ſua éloquenza ridullemol ne la Genealo

u Popolidel Lazio davnavitarozza ; e faera à vn'a gi deliDei do

Humanità fozicuole,cciuile : E perchol'Viccello Circea car 63:

Pico , tra l'altro ſue propriedà haquefta , chehauei al fine & acar

dolunghiſlima tingua alla proporzione delfaó hele da tergo

Corpo ,nel tempo della Stare cerca por gli arbori,

iſami , e luoghi pieni diformiche, epoſta tra loro

la lingua ſopporta, ch'elle glie la farino, emordi

no, e faccino il peggio,cheneponno fare's final

mente ſentendola piena , c molco ben carica,la

ciciradentro, cdi quelleintal modo fi ciba s Da

queſta fauoloſainuenzione('eſtendofato ilRe

Pico,Huomo Eloquentiffimoffudetto poi, che

gliconla lingua, cioeconl'eloquenza, tirdua à fe

i Popoli,edHuominiagrefti,i quattfonolimite

alle Formiche egli adoprauaſecondoil ſuo volc

se , facendoſegli vbbidienti ;eprontiadogni luo

cennocſuoicommandamcpti: E tanto balti in

torno alla Storia adanco alla morale Fauola di

Pico ) i

1

Plinio .

Fini
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MAR. Finiſca mò bora il noſtro Signor

Principer le però più cosìleaggrada ).la interros

sa lua iktoria; accioche dal Signon Onorio ancora

U poſlaſeguire il noſtro efuo ragionamentoap

preffo, comcdanoi fi defidera .

W PRI. Vidiccua io , clic per fine del noſtro

Diſcorfo voleuoadducui vn'alcro foto Flempio

benchein perſonadi ballostato ) di amorgraci

dedivn:Marico verſo la ſua amatiſsima Conſorco,

degno nelyero di lodcuole memoria:ma-effens

i domift pacata inoapzi ,anuqua , cmcmorabili oo

calione, difar menzione divno de principali Ca

is ualieri di Roma,degno nel vero d'ogni inaggior

na lode , deuo per tuttiiriſpetti( c mericamentecer

10) antiporlo à quanti Mariti(clia deccocon paće

loro ) da lungo tempo in quá 6 fono trouati, ha

yer amatos grandemente ftunato , come vera

mente fideue sile loro Nobilaldine» cpregiatifli

meGonſorci ,com a 1999

Hara,qual più memorabile, e marauigliolo

eſempio di amorgrande di Marico verſo la Mos

glie puòrammcoçarli,cqualicheappcat-imagi

Garfidi quello , chcàtutti voi deu ?.cffer pur nong

qui inoRoma (cdin becue fia manifefto à tutto

I'Voinerfo)non di Cento , ò Mıll'anni, madi po.

chi Meli,cgiorni,e tuttauiapreſenteà gh -Occhi;

ed alt'Orecciai volteig del SignorPietro della Val

lie ,(NobilifGmo Cavalier,Romano verfo ladi

letuiſlina SITII MAANI GiocridaſuaCaloric,

s

yna
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vhadelle Belle, Virtuolc, Magnanime, e Genero

feDonne, che poteſſeforſe trouarfià tempi noftri

foſérò quaſi che dire) in tutta Europa ? Merita

mente però à diſmiſura amata , fimara, e pregia

ta dat fuo amantiſſimo Marito ; poichedalle eſſen

ziali intrinſeche; ed eſtrinſechedimoſtrazioni, fù

giudicato Amor ſi grande, e talmente grande, che

ſuperaſſe, e ſuperi di gran lunga quello di quali

quanti Mariti, amalfero giamai le loro ben care ,

c dilettiſlimcConforti.

LEO. Ma cheNome, Cognome, e Titolo

ftrauaganti ſono coteſti di così bella , e virtuofa

Donna: ed in che paeſe nacque ella ? Ditenclo in

corteſia .

PRI. Nacque sì bella,generofa,e gran Do

na , nell' Affiria , doue fu il Primo Imperio del

Mondo:nella regione di Meſopotamia , celebre

infin da primi ſecoli per tante Perſone famoſe ,che

produtie; coacquenella Città di Mardin , anti

chiſſima ,e principale in quella Regione ; douc la

ſua Cala Giocrida, per conſenfo communc , da

tempo immemorabile , èanco la Prima fra i Chri

ftianidella Nazione Sira .

Fu chiamata in ſua lingua , SITTI MAANI

Giocrida , percheMAANI, ſecondo la proprietà

dell'Arabica fauella, denota , Intelligenze, Con

cetti , Sentenze del parlare , ò pure bei detti. ò Gia

in Proſa è inVerfo: E quaſi che i Progenitoridi.

Leicol Nomc, indouinarono le qualità ,che dow

Z
ucuano,
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ucưano renderecelebre la Figliuolas poiche auana

zaraſi con gli anni ( come pui hora vidirò ) nela

l'Eloquenza, nella Cognizionc delle lingue,coel:

l'auueduto faucllate, moſtrò quanto le fuffe quel

Nome proporzionaco .

SITTI, è Ticolo d'honoranza, colquale tut:

sc lcDonned'alto Legnaggio, vengono legnalate

fi comc'era noi Italiani col titolo di Signora's

QueſtaMAANI, nell'età di quattro anni, per

le guerredei Curdi ribellaciſi al Turco, Signore

del paeſe ,fu da fuoiGenitori, inſieme con cutta

la famiglia, nella Prouincia diBabilonia, trasferia

ta; e fermaronfi nella Città di Baghdad ( detta da

Califfi , fichis. noſtri ScrittoriBaldacco ) Sede per molti annide

mauang i Pons iCaliffiSaraceni, fulFiume Tigre , lontana do- i

TigreeFiume dici leghe dall'antica Babilonia.

Quiui dunque viſſe MAANI, eſſercitandoſi ia

pirche Tigri in apprender quelle virtù , che à Nobil Donna ,

linguade Mes alto affare ſón giudicare in quelle parci più con

uenirli ; nelle qualicotanto auízoſli, che aggiun

gran Fiumede rau i la Bellezza delle membra,e la Maeſtàdel volo

Fec nei Monte.80 ,haucua per tirece le vicine , eromore regioni ,

Periade d'Ar- trenduto aſſai celebre il ſuo Nome .

LaFaina di Leitraffe colà il SignorPietro della

do per Babın. Valle, Nobiliffimo CaualierRomano,à cui la Glo

pode capo nel ria degli Antenati ſuoiMaggiori,ſerui per ſtimo

larload auanzarli 3 perche ſtimando angufto ter

mine de' fpoi penficril'Italia , e l'Europa, volle

Itendeiapco illuo Numenell'Alia ,snell'Africa ,

Armenia ; que

Au nome l'ha ,
cdi

ca.

Eufrate è un

menia,non lun .

ge dal Fóre Ti- ?

gride : t paſſan

Mar rollo .

per
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per far fedeá quei potentiflimi Re, che no erand

Ipenta la virtù Latina :E ſe al preſente máca à Ros

manil'occaſionedi riporre i Trofer de i loroMag

giori ,non manca però l'Animo di ricalcar le ves

Itigia di coloro , che debellando l'Vniuerſo, cami.

naro à gran paſſi al ſommo della Gloria.

z Quiuidunque, dalla Fama di MAANI,egliti.

Tako conobbe,che di gran lunga , era il grido, fu

Perato dalvero ; Onde l'ammirò in prima,poſcia,

Pershe conciliatrice della beneuolenza, è la vera:

virtù) & moſſe adamarla,& àdeſiderar di cogiuns:

geli con lei con ſanto , & inſolubil nodo dilegit

riino Macrimonio : A ciò ageuolmente ella con

delcele, crouando gli Animid'ambiduo ,ſcámbic

uplecorriſpondenza nel concerco delle proprio;

dotis
ciconoſcendo,& amándo ciaſcuno in quel

ladell'altro ,la veraSembianzadi ſcmcdelimos

Qndcancor'ella ,per vnicoſuo Conſorte fi com .

piacqued'haucrlofài molticheladeſideratano, i

comequella chedotatad'alco -Sapere fimò (prea

ferendo Huomo ſtraniero à ſuoi Nazionali) cost

piùampiamente slargaro l'Imperio delle ſue vittu

& Bellezze fin à gli vltimi Confini dell'Europa de

ma'ò quanci idroppik'incerpofel'astucrſa ed ini

mica forcuna Bilol ! :

Giuntanơndicacno in Sphahan ,conlaſua for

laprudenza,ediligenza,laperatoogni intoppo,

eſpianaca ognidifficoltà ,riduffe tutte le ſuc coſe

ad Qaimosefelieifſimo fine ,Confermandoliin

facciaZ 2
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faccia della Chieſa il ſuo Matrimonio in quelmo

do appunto,e con tuttequelle giuſtificazioni,che

il Marito tanto bramaua , e con fodisfazione vni.

derſale e guſto di tutti i ſuoi parenti , che ne roſta

rono poicon ello lui legati per ſempre, con modo

ſtrettiſſimo non nien d'amore ,che della contratta

parentela: In tucce le quali azzioni , non ſaprebbe

altri dir mai , che coſa foſſe maggiore in MAAN

à la prudenza in fapercosì ben guidare,e diſporre

cuttele coſe; ò lagrandezza dell' Animo,che in

turbulenze fi grauí, giamai non di perdè, nc ven

ne meno ; ò la coſtanza,e lapazienza io ſoffrirco

ſemolto maggiori, che la Fortuna potcuä minac

ciarleşò l'amor grandesche allora ancora ,come

ſempre moftrò alMarico ; à la confidenza e hebo's

bonella ſua fede,àLeidouuta àdifpedro ditáxiin

dizij, che infedelcglilo faccuano parerez à la final

ccricà,conche ſempre ellagli credette ,econche

inrerpretaua,e giudicaua tutte leſueazzioniso imuy

fiaite,altre virtudi, che tutte in grado altiſfimomo

ſtrò in quellah graueoccorrenza. "f7min

MAR. Diſcendere per corteſia ad altri par

ticolari.

PRI Venendo hora ad altri particolari, che

la perſona di MAANI rendeuaſichiara,li potreba

belodaredi Belgàrára, di graziafingolare nel par

larc,nemoti, nel converfare ,negeſti,nel camia

nare ; ed in cutte le fue'azzioni; e tutte degne nel

vero di ainmirazione ; Potrebbe anco lodarfi ile

portamento
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portamento Nobile (che i Poerifoglion tanto ce

lebrare ) la grauicà, e diſpoſtezzainlemedella fina

Perfona , non meno Maeſtofa , che nella , non

men robuſta per ottimacomplellione e ſanità,che

gentile , e delicata per naturais e perfectiſfima in

tutte le ſueparti, tanto per rara compoſizione di

colori, quanto per mirabil proporzione di cucto

il Corpo , e per leggiadria de' movimenci ; delle

quali coſe giudicòil Marico ſteſſos egiurò doppo

la ſua morte ( e che gli parcua porlecito di poterc

dirlo ) chein tante parti del Mondo , che haucua

caminatoin cucto iltempo della ſua vita ; non ha

uer veduco mai Dóna più bella di lei, no pau leg

giadta ,nedipiù macltànepiù grazioſaincutter

le coletado , peronon

» Della Bellezza ſi potevaaggiugnere , che in

Lei non era artifiziola, ó apparente, non finta, o

fucata , ina ſolida,evera: che in tutto il breuc cor

lo di fuaVica(che nella più freſca ecade, par crop

po pertempofinì ) non leppe però giamai,che

coſa foſſe imbellettarſi, ne trasfigurarſi il viſo :

Eperò doppo chefu in Caſa del Marito, i ſuoi Li

fci,& i ſuoi Bellecti, nonfuronoaltro giainai, che

acqua chiara,cpuca,del fonec più vicino alla ſua

Tendaſecra in Campagna; o alla prima, chedal

lefue Dónacl'eraminiftrata, fe era in Cala ; non

mirando pušito ,è faffe diſtate , odiVerno, s'era

calida,à fredda,ô foffe per le maniel vifo ò perle

capeklis ds'crą acqua di pozzo,odi foreana, à di

fiume,



1

18+ SETTIMANA SECONDA

1

fune, in che molto ſogliono porre grandillma

cura; ma qual li voglia acqua,che l'erameſſa inázis

con quella G lauaua, non ritirata in ſegreti cameri.

ni,maà viſta di chiunquc cra in caſa , e di chianco

di fuoriin caſa venjua,e beneſpeſſo doppo hauer.

fatto mill'altre faccende , che l'erano più a cuore,

poco , ò nulla curadoſidi laſciarſivedere comeap

punto forgeua dal tetto , inculca , ed inornaca si ,

màcale ,che ben ſiconoſccuá,che la ſua Bellezza

non haucuabiſogno dieſterni aiuti ..

TOL. O queſte ſono diquelle parti degna

d'effer lodato nelle Donne.

PRI. Non men della Bellezza, e della Grans

zia ſi poteua lodare in Lci la politezza eſquiſicas

che non ſolo non era contenta ,che nella ſua:Pero

ſona, ne gli abici, pelle Camere; e luoghi dque

dimoraua ,non livedelemai pur’vna minima im

mondizia , mavoleua , che tuttele coſe rilycelle

10 ( per cosìdire) d'vnaſtraordinaria netizza,ben.

conformeà quella dell'Animofuo ,che tutto in

tutto , c per tutto (piraua foauiſfimiodori. as

Mainuano, e troppo a lungomitracerrei fasi

pra queſte e mill'altre doti del ſuo delicad,set

nobil corpo,che come della partcinferiore, ſopa

tuccauia però dimanco ſtimado

TOL, E dichcaltro vireſta hora che diren

PRI E che ſi potrå mai diredel fuo logon

gno Peregrino , congiunto con chiatoe foniliss

tinio giudicio?cô chenon era coſa per alra , edif

facile
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ficilèche foſſe ;che con moltafacilità nó compren

deſſe ? Non'Arte,non Diſciplina, non coſtume,

non fcienza ( quanto può farſi naturalmente fen

za aiuto diScuota) di che non intendetfe,ediſcors .

relle àmarauiglia : Non lingua , per ſtraniciache

foſſe, che non apprendeſſe in brcuiffimo teir po :

Onde non ſolo la ſua Macerna , e nätiua , chi era

l'Arabica ( fatta hoggi di volgare à tutta la Siria , &

àmolc'altriPaeli )ma, e la Turca,cla Perſiana, pär

laua,molto bene.

Della Caldea, ch'è l'antica e lercerale della ſua

Nazione : Della Curda;dell'Armena,cdella Gior

giana,doppoche inſieme col diletto Marito paſsò

in Perſia , n'hebbenon poca cognizione.

L'Italiana: l'Indiana, la Portugheſe , vfata pure

nell'India, per doucpenfaua far viaggio di già ha

ucua cominciato ad appreuder molto bene.

E perche l'era ſtato detto ,che la Latina, era fra

noi la Letterale in chefi ſcriucuanoi libri , è s'inſe

ghavano le Scienze, cd'yfaca ancora dalla Santa

Chieſa Romana nelCulto Diuino , Ella ſdegnano

do quafi ciò che era volgare ,o comune , volle in

ognimodo la Latina come più proficteuole,mol

to bene, e prima dell'Italiana imparare : E già in

Latino Saluraua il Marito , in Latino riſpondeua

cg'ia'luoi ſaluci , e tutto con molto gulto, epiace

sc d'ambo leparti

Pariall'ingegno', & al giudicio, era in Lei am :

mirabilc laMemoria,Chcdi quanto mai haueua

yeduto
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veduto , diquantomaihaucua inteſo à letto, cost

felicemente liricordaua', che folo di Šeprenizea

Autori, di Prouerbi, e de Verſi di Pocti famofi in

diverſelingue à lei note, ( cheinpropofiro di vari

ragionamenti,benc ſpeſſo ,o moltoà propoſito

haueuaaddotti alMarito ,c recitati; e volendono

egliteneſ inemoria, comodicoſedegne ) ne hauer

ua già empiuco più foglio ;

Non pocoornamento accrefceua alle giàdette

doti, l'Eloquenza naturale , ſenza aiuto di artifi

cioſa Retrorica,che taleera in lei,che nella ſua lin

guaMarerna auanzaua i più famoſi Oratorijeneko

le alţre; chehaueua appreſo , eta in guiſa pronta e

faconda,che auanzaua ſe ſteſla talmente che le géti

di quei paeſi,ò non la riconofceuano per ſtranic

[ ą , ò fe pur la riconofceuano ; l'aſcoltauano con

marauiglia ediletto, vedendo quanto ella ben par

laua i loro à lei peregrini idiomi .

Più dirò (mavero )che in più lingue,c lingue

à lei non naturali, ma acquiſtate, fu vedura fin có :

por Verfi: Coſa àchedifficilmente fogliono arri.

uare gl'Ingegnipiù fublimi,emoltidi quei chc nie "

ftudidelle Muſé,hanno conſumato più tempo .

TOL, In foınma,per quanto ne dite , era co

Itci in tutte le coſe, molto eccellente :

PRI. Non lo dico io , lo dice chihàinceſſuto la

Sig. Girolamo ſua Storia leale .

Taccio però la dolcezza del canto , la foavicà

della voce , la leggiadria de ballivlaciinOrientes

lamac

<

Roccbi.
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lamaeſtria con che toccaua diuerG (trumenti, che

in quei pacſi fi coſtumano , che queſti eſſercizij,

comein quelle partinonſon tenuti per nobili,ra

uſlime volte ſi laſciaua ella veder fare, e folo in ſe

grete Conuerſazioni de ſuoi ben ſtretti paréci, che

per loro diporto, di quando in quando l'impor.

wnauano a fargli.

Quindi era,che dal concorſo in Lei di táte parci

amabili,e che di rado in molti , non che in vn fol

ſoggecco ſi trouano , che la ſua conuerſazione fu

ſempreatutti ſopramodo gioconda, da tutti fo

pramodo bramata; nè perfona fumai di qualun

que ſtato sò condizione fi foſſe , che vna ſol vola

ta le parlaſſc , che oltramodo non le rimaneſſe

affezzionata .

LeMatroneprincipali con tutte le più Nobili

Donne lacercauano à garas le Principeſſe labra

mauano , edhonorauano; le Perſone humili ricor

reuano à Lei,come à lor proprio refugio.

Di chi ella ſi ſeruiua,era quaſi vn'ldolo: de po

ueri era la Madre ; de paretile delizie: con iMag

giori ſapeua eſfer graue, e reſpectabile, con i pari ,

corteſillima, con gliinferiori, in eſtremo affabi.

le , manlucca , cd amoreuoliſsima.

La ſua Caſa , ſempre era piena , ed honoreuol

mentcà tutci aperca ; la Menſa à tutti communc ;

la faccia à cuciallegra, e ſerena: à tutti era Oſpita

ke; con cucci officiofa, a tutti larghiſsima benefat

prices e però cop ragione tutti l'anauano, tucti la

Аа bencdi.
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Petrarca nel

bencdiceuano, tuttipredicauano le ſue lodi , tutti

lepregauano dal Cielovicalunga , e felice .

MAR . Gran coſe n'haucrc detto .

PRI. Mapoche,apprello quelle , chevihò

(fuccintamenteperò)da loggiugnere: E quaſi nul

la affatro, à quel chetrapallo per breuità,ed à quel

chc hauerei da dire , s'io voleſsi, ò poteſsi appie

nole lue perfezzioni deſcriuere.

Queſte,chc hòraccontate ſin qui,bencheſiano

Grazie, che á pochiil Ciel largo destinas

Sonetto 179. púr tuttavia ſon dalCiclo,eper grazia, altrui cone

celle, ben ſpeſſo ancora ſenza adopratuiſi punto ,

nèmetterui colaalcuna del luo , chi le poſsiede ;

Onde à ragione più d'eſſere inuidiate , ed ammi

rate paion degne,che d'eſſere celebrate con vers

lodi,che ſolo à quei beni deuono darſi, che le per

fone s'acquiſtan' da ſe Itefle ; & à quegli atti virtuo

ſi, in cheperelezzione di libera volontà , più che

per naturale iſtinto, e per facile inclinazione, anzi

con difficulcà , il più delle volte,e contra quel che

più piace , glorioſamente s'eſercitano .

LEO. Raccontatene per grazia, ciò chepaf

ſalle frà queſti, doppo il contratto Matrimonio ?

PRI. Queſta rara, e ſingolar Donna,doppo

ilMatrimonio contratto transformata in tutto , e

per cutto nella volontà del Marito ( come quella,

che più volte haueua vdito dire chela buona Dó.

na fimoftra fempre vbbidiente a quello , E chic il

ſaper vbbidire li piglia da buona natura ; ( fi com

winan
me il
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meilſaper comandare, ſolamente s'imparada lun

ga iſperienza; lo ſeguìin Perſia , e l'accompagnò

ſempre in tutti i viaggi; ancora ( ſecondo il colu

me delle Donne Illuftri di quel paeſc) tra le Ar

-me, e tra gli Eſſerciti ;. Nei pericoli delle battaglie

nè i diſagi della guerra, poterono raffrenar giámai

quel Cuor generoſo siche non moſtraffe , che ſe

foffero à ſuo tempo viffute quelle Antiche belli

coſe Amazonihaurebbe ella potuto ( emericamé

te ) prenderne il Rcame .

31 Gli ſtrepiti della guerra , non fecero à Lei di

thenticare però gli cſercizi della vera pietàmatan

to più diSante vircù armandoſi, coine quella che

ben’intendcua, potentiſſime concr'ogni armc de

i nemici , eſſere la Corazza della Giuſtizia , e lo

Scudo della Fede, Stabili frà ſe medeſima di ridurre

ancora curca la ſua famiglia in Perſia , douc per la

frequenza de Sacerdoti, e Chriſtiani d'Europa, la

Religione Cattolica più puramente fi oflerva; ſti

mandoancora, chc quiuipoteuano ( liberi dal gòó

uerno troppo graue cd'imperioſo de Turchi ) vie

uere più ſicuriiſuoi, lotto Rè Magnanimo qual

era quelde'Perſiani allora , la cui beneuolenza, c

grazia, ſi haueua di già il Marito (con ſegnalati

feruigi ) acquiſtata

Atal riſoluzione ſeguirono gli effetti;ne fu cid

diminor giouamentoà Chriſtiani che dalla gene

rola liberalità di MAANIerano pietoſamére lou

uenuti : Mapocoſtimaua ella il ſoccorrere allene

Aa

2 cellicà
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cellità de' poueri con Temporali ſuflidi , fe non

prouedeua d'opportuni aiutia i biſogni di molt'A

nime , che trauiando dal dricco ſentiero del vero

Culto Diuino, corrcyanoftraboccheuolmente al

l'eterna ruina : Adoperauaſi perciò con pij ragio

pamenti , emolto piùcon le piccoleopere, e con

l'eſempio in aiuto dell'Animeauuiluppate in vari

errori di Sciſmo; é molte ne riduſſe alla vera Reli.

gione, reſtituendole all'Vbbidienza della Sanca

Romana Chieſa ; i Riti , e Cirimonic della quale

non si coſto in Perſia ella vide , che ſommamente

compiaciucaſene, non ſolo volentieri abbracciol

li, ma cagion fu ,che fuſſero da ifuoi,coſtantemen

te oferyati; con tutto chelecica ancor le foſſe l'of

{ eruanza di quei de' ſuoi Nazionali Caldei, cheno

fono dalla CattolicaChicfa riprouaci.

. : TOL. Qucfta fu vn'ammirabil Donna ,e mol

go prudente.

PRI Mirabile , ed ammirabile veramente fu

in MAANI,. la Prudenza (Madre e Regina di tan

te altre Virudi) della quale ella fu in tal guilado

tara,che giouinetta ancora ,e quando dineſluna

coſa haucua purancovcruna forte d'eſperienza, e

fuori dellepaterne mura ,quafi altra coſa non ha

ueua mai veduto, Entrata nella Caſa del Marito , e

preſo ſubito diquella ilgouerno,non ſolo ſgrauò

il quo diletto Conforte deiurec lecurc , adempien

do con fula total fodisfazione , e'de gli altri, ogni

pastc di perfetta Madrodifamiglia,mentre dimos

rarono
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Tarono in Baghdad ,ch'era Terra à lei nota , e doue

pur da Bambina era ſtata nodrica , ma fece anco il

medeſimo quando doppo non più che due meſi,

di là parti,
ed'inſieme colMarito andò in Perſia

douein Terre così ſtrane,e da lei non mai vedure:

fra genti ,dicui nè pur la lingua allora
intendeua ;

ò che ſteſſero in Città ferme,ò che
andaſlino per

viaggio , in tempo , e di pace , e di guerra ; fin nel

Campo, fra le
turbulenzedell'arme,e de gli eſſerci

ti ; fra le battaglie , e le ruine de' popoli,Quando

vn'Anno intero ilMarito ſeguito contraTurchi le

Inſegne del Rè Abbas Vittorioſe, e ſe la conduce

ua ſeco , come in Perſia è de' Nobiliantico coſtu

me, che neanco alla guerra (come poco dianzi vi

dilli, non vanno mai ſenza le Donnc loro ) in sì

duri frangenti, in quei dubbiofi accidenti di For.

tuna,mentre ogni coſaandauaſoſſopra ; mentre le

Città , ed i Paeſi intieri ſi
ſpogliavano, in difficoltà

così grande ditutte le coſe , Ella pur
nondimeno,

ſempre ſeguitò il diletto Marito ; cdi quanti lo ſé.

guiuano , edi tutta la ſua famiglia che purnume

roſa haueua il Marito appreffo }ella volle bauer

ſempre di continuo la cura,
moſtrando ogni hora

in gouernarla , ſomma
prouidenza , fomma noci

zia ditutte le coſe
informandoſiouunque li anda

ua,e pigliando in vn tratto perfetta
cognizione de

coſtumi delle Terre , e Città di ciò che in effe ab

bondaua, e di ciò che in eſſe mancaua: de' luoghi,,

retempiàpropofitoda far ogni forec di prouifione;

dello
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delle monete, de' prezzi, dellemiſure,de'paeſi,e di

quant'altro biſognaua, e tanto bene, chene anco i

paeſani, più di Lein’intendeuano ; con ritener in

le ſteſſa cosi clatra notizia di tutte le coſe in diuerſi

luoghi praticate, ed'olleruare .

MAR. O che felicità ſarebbe ſtata la noſtra, ſe

haueſſinio hauuto forte di vederla viua in Roma ?

PRI Se Romahaucfle hauuto forte di vederla

viua , non è dubbio alcuno,ch'ella non haueſſe ar

ricchito il Lazio della cognizione di mille profic.

teùoli radiche, ſemi,ederbe ; dimille ſempliciſtra

nieri , c peregrini ; dell'vſo di mille Droghe ſtranie

re, ed in medicamento, ed in cibo ; Edell'efferci

zio di millc Arci à noi incognite , e di mille altre

curioſità, non men d'vcile al pubblico ,ched'orna

mento , & a curioſi di guſto: Torno di nuouo a'

ſuoi Viaggi: )

Nel marciar poi con gli eſerciti, nell'accam

parſi, nel diſtribuire le hore del giorno,e della not

te, el peſo alle perſone de ſeruizi neceſſari, che or

dine?chevigilanza? che auuedimento in aſſegna

re il tempo da mouerſi , c da poſarſı? Che accor

tezza in eleggere i ſiti da piantar le loro Tende ?

Delle cole pubbliche,che giudicij, che diſcorſi

faceua? In tuiti i negozi delMarico, de quali ſem

pre gran parte toglieua ſopra di ſe : in affari allai

graui,cpublici,e priuati , in che più volte occor

ſe alMarico hauer le mani , Che crimi Conſigli,

che auueduci aquil, che opportuni aiuti , con pa.

role
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role , econ opre , ella gli daua ?

Ma che più ſi può dire, ſe non che in si gioua

uanile ecà, li moſtraua ben degna di comandare,

ben arra à gouernare non che vna priuata famiglia

ma gli Efferciti numeroſi, i popoli intieri, le Cor

ti, le Città,le Prouincie, ed i Regnis Mache non

dico più coſto, per proua del ſuo maturo ſenno ,

yn Mondo intiero ?

Tale fu la Vita di MAANI per alcuni ( ancor

che pochi anni) Ma finalmente hauendo concc

pica Somma Deuozione verſo la Santa Romana

Chieſa, e moſtrandoſi ella non meno deſideroſa

di venire à riuerire queſte Sante Mura di Roma(al

bergo della vera Fede ) che il Marito di riveder la

Patria doppo vn così lungo, e voloncário eſilio , fi

moſſe'in compagnia di lui àqueſtavolca:ma giun

ti in Minà, Fortezza principale della Provincia di

Moghoſtan, cioè di Palmeto ,cosidetta dalla mole

titudine delle Palme, ed è parte dell'anticaCarma

nia, nelle piagge vicineadDrmuz,poco lunge dal

Mare) mentre iuiattendeuano le Nauiper paffar

in India,e di là poi ricoroarſene in Europa fu ella

aſſalica da grauiflima Febre , la quale accreſciuta

per lo diſguſto d'aborto farco d'vn Figliuol Ma

fchio , le troncò la Vita nell'Anno Ventefimoter

zo della ſua verde età .

MAR . O caſo veramente compaffioneuole.

PRI. Fù la morte di Lei, amaramente da

tutti, ma nel vero inconſolabilmente pianta dal

l'amante
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1

l'amante Marito ; il quale perche non gli veniſſe

mai meno la cagionedellagrimare,vollehauer ſe

'co,ſempre preſente l'oggetto del ſuo dolore.

Compoſto perciò quel corpo comepocè il me.

glio in vn'Arca,hauendolo prima molto bene im

balſimato, conduite per così immenſo tratto di

Terra, e di Mareper lo ſpazio di ben quattro An

ni ( quali prezioſillimo Teſoro ) quelle membra ,

chehauçua dato ricetto all'Anima nobiliſſima di

Lei: E giunto in Roma,hauendole decentemente

collocare nella Sepolcura de' ſuoi Maggioris per

che nulla mancaffe à gli Vffici di magnifica, cge

neroſa Piecà, volle con ſuperba pompa, e folenni

Efequic , pagar l'vltimo debito del fuo immenſo

amore alla tanco diletta lua defunta Conforte

Il giorno adunque delli ventiſette diMarzo de

1627. l'Anno Mille ſeicento ventiſette, in SantaMARIA

d'Araceli ( Chieſa nobiliſſima, ed'antichiſſimadel

Senato ,c Popolo Romano in Campidoglio) auáci

la Cappella diS. Paolo, antica della Famiglia della

Valle (doue MAANI èſepolca ) fu drizzato' yn

Nobile , e Sublime Catafalco di figura rotonda (in

uenzione veramente giudiciofiflima, come ſi puó

vedere alle Scampe .) c facto vn apparato grandee

magnifico di panni bruni ſecondo il coſtume,&

in mezo vn Teatro coperto parimente di panni

lugubri, quiui fedcuano da vna parte le più prin

cipali Dame, e dall'altra i più pregiati Caualicri

della Città .

Soura
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Soura i piedeſtalli del Carafalco,in vece di Co

lonne,cran poſte Dodici principali Virtù,non fo

lo humano ,maDivine , per denocare, che quel

lefole rimangono doppo la morteperhonorarc

le Memoriedi chi hà procurato in Vita di render

leſi famigliari, ecare .

LaPrimaà man dritta , cta la Fede , alla manca

la Piecà; comequelle, che più apparentifurono in

Lei : la primaheredicata con le Nobiltà , de ſuoi

Maggiori ; La ſeconda ; acquiſtata con le proprie

operazioni con fue faciche, eludori :

L'altre duc, cran laSperanza,c la Religione,per

dimoſtrare, che alla vera Religionc ſi appoggia la

Speranza deiFedeli .

L'altreerano la Carità,e l'Humiltà: perchcallo

12, perfettiſſimo è l'Amor Divino,oucper Dior

ſommo è il diſpregio di fe medeſimo .

V'eran altre Virtù ? A

PRI Seguiuano poi la Fortezza ; e la Giuſti

zia ; la Prudenza; la Liberalità ; la Pudicizia , e la

Temperanza: Tuttequeſte; ſofteneuano vnagran

Corona tutta illuminata , perche ciaſcuno inten

deſſe , che con le operazioniVirtuoſe, la Corona

della Gloria s'acquiſta: E per mezo di cali opera

zioni ſi era rendura MAANI , celebre nellame

moria de viucntijė ſi comepoteúa ciaſchedu.

no piamente credere, fi era anco farca glorioſa in

Ciclo .

Aſcendeuaſi per quelCatafalco akmezo.per Tré

gradi

| LEO .

Bb
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gradi, che ſignifi
cauano

le Tre parti della Vita di

MAAN
I

; cioè l'Infanz
ia

, la Pucrizi
a
, e l'Ado

leſcenza
ia

Eraui vn'Vrna foftenuta daQuattro Virtù afli

ſein luogo eminence , ch'erano ,

La Beneuolenz
a Coniugale ,

La Concordia Maritalc ,

i La Magnanimit
à, c

La Pazienza ,

Perche l'amore verſo il Marito , el cócorde vo

lere, che hauenalorodato il Cielo , furon cagio

ne, ch'ellafpregiando, e foffrendo magnanima

mente tuttiipericoli, che in si lungo , c facicoſo

Viaggio potean temerli, terminalelaſua Vita.

Vedeuanl
i
quiui diuerſe Compoſi

zioni fatte

da più celebri Intellecti s E fra queſte alcuni bre.

ui, e belliſsim
i Epitaffi in varic lingue, à perpetua

Memoriadi MAANI, come fotto la Pietà v'era il

Caldeo, che in noftrafauella venjua à dires !

I Curedi mitolſero la robba,

Il percgr
inare

i Parent
i
,

-0 . Lo Spolo mio diletto, il Cuore, 2017

I]
parto immatu

ro
, la Vita ,

U Voler Diuino , gli Anni ,

La Morte , ogni bene:

Non mi reftaua altro, cheilfolo Spirito ,

E queſto liecame
nte

l'hòri
melo

nelle mani

delmio Creatore .

Vn'Italiano ;era ſotto la Spermza , che diceua ,

Chi
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Chi giace in queſta Tomba ?

La Bellezza , le Grazie ,

L'Honeſtà, la Prudenza ,

La Magnanimit
à

, la Fede ,

L'Amor Coniugale ;

E tucce l'altre doci, che sì l'Animo ,come il Cor

po d'vn'amabiliſfima Donna, poſſono ren

der perfettam
ente adorno.

Chi potè tante coſe vnir'inf
ieme ?

L'vnica al Mondo MAANI Giocrida :

Edella dou'è ?

In Ciclo : perche la Terra ,

i di Lei non era degna.

L'Arabico , era ſotto la Religionc , cd'incerprera

uali in cal guiſa.

Peregrinai nella Babilonia; per liberar me ftella

da i pericoli de Nemici :

Peregrinai nella Perça, per ſeguire il mio Spo

ſo ne'pericoli della guerra .

Eper eſſer con lui nel ripoſo della ſua Patria ero

pronta à peregrinar per Terra; e per Marc fin

alla granRoma.

Non mel'hàpermeſſo la Morte, ahimè, " )

Peregrino adunque,e di buona voglia alCielo ;

Enon midimenticherò ( à Diletto mio ) dipre

1 gare per cc.

, MAR. O bello nelvero : ma feguite.

PRI. Sorco lV milcà,ven'era vn'altro in lingua

Turcheſca, ches'interpreta. -

Vicij
Eb2
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Vicij dallamia Patria,perliberarmi da Tiranni,

Andai lontano da'mniei Parcati , per eller ſem

pre vicina al mio Spoſo.

Dal Sacro rito della mia Nazione trapaſſai per

fermarmi nella Chiela di Pietro .

Da queſto Mondo tranſitorio feci parcira , per

viucrc eternamente nella Celeſte Patria .

Da te ó mio caro Spoſo , da te ancora mi ſono

ſeparata per venirc alla Miſericordia delmio

Dio .

Non piangere amato mio , Non t'attriſtare Di

letto mio , Te ancora à canco à Dio preſto

vedrò .

Sotto laLibertà , era il Perſiano ; il cuifenlo aclla

noſtra lingua ſuona.

Iddio , Tre coſe mi dicde,

Bellezza di Faccia ,

Piaccuolezza di Genio ,

E Boncà di Coſtumi,

Quali cutte trc, la Morte ha condotteà fine

Ma, delle veſtigie loro , à meérimaſto

Nome Famoſo nelMondo ,

Gloria ſempiterna nel Cielo ,

Amor ſenza miſura,

Dolor fenza fine,

Emal ſenza rimedio nello ſpezzaro cuore del

mio Diletto ,che fuor di ſe;diſperſo,con pian

to,con affizzione,giorno,c notte ſoſpira :E

della ſeparazion mia,conſolazionenõtroua.

v
il Fran

1
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i

H Franceſc, forto la Fortuna , cra tale ,

Mardin mi dicdenobile naſcimenco ,

Baghdad,virtuofa cdụcazionc,

Roma, aggradeuole Spoſo ,

Eſphaanproficteuoli inſegnamenti,

Ferabad, rcali trattenimenti ,

Caluin , funcîte occupazioni,

Sultanie,honeſta allegrezza ,

Ardebil, onorare fatiche .

Chiraz,defiderata gravidanza,

Minà, lagrimcuole morte,

Il Campidoglio,magnifica Sepolcura,

Il mio caro Spoſo , pictofe lagrime,

" Lemic azzioni,glorioſa Faniayin

Li Viuenti ,continue lodi,

Tutta la Terra,grande Onore)

Il Ciclo , eterna Vira.

LEO . O bella Inſcrizzion per certo ; ora ſeguite.

PRI Il Spagnuolo,ſotto la Giuftizia,craqueſto

Huomo ,che ſtai attonito , chemiri Vn-fon .

tuofo Sepolcro .SD1414243

Che ammiri in quello ? Il poter della Morte.

Ein che lo conoſci : In haucr terminato à calla

Vita, e toltala dal Mondo. 17

Chi era queſta Perfona tanto Illalte to

MAANI Giocrida,

Ed'ella, non nacque permorire ? Siz però non

doucua.

Per qualcagione?
Perche era ſenza pari.

E iq
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Ein che ? In Bellezza, in Grazia,in Bontà, cik

tutte le Virtù ,dallequali ſi eragencrato in Quel.

la ,e nel ſuo amato Marico ,vn Amore ſenza

vguaglianza;cheper effere ſingolare nellaTer

ta,non hancua tantopreſto àfinire ,

Se così è, non t'ingannare, cheMAANLnó mori.

Non è mortaMAANI? NÔ. :

E ch'èſtato di quellaz Godeper li fuai gran meriti

il Cielo , là douc Itapreparando al ſuo 'amaro

Marito ripofos por ivigode migliorvita con

giunta con quello in ccrno 21

11 Greco Xalgarç, ſocco la Paydenza ,cra quefto ,

cioè, cier.co

MAANI Giocrida, coftcetta di partichi da queſto

Mondo :morendo ,halaſciato l'Animaſqa à

Dio ; Il Corpo ; alla Terra ; & alliamato :Spoſo

il ſuo Cuore, con inconſolabil dolore , per la

cifepårazione. 22 mm

11 Ssacimento delGrecoletteralejapiodidellaTery

-operaozajètale in poftra fauellanoli

DiMAANI Giocrida, quel.ch’etamoriale ;

è rinchiuſo in queſtaTombas.

INoveè rendyco in mille carte , immortale ;

La Famaè ſparſa per tutta la Terra ;37.22

La Gloria,in dcce le linguedegli Huomini li cáca.

L'Anina è inalzaca fra gli Angioli.

La Vita fuainmpirabile ,

La Motte,àciaſcuno cagionedidolore.

Ma inconſolabil penaiccò all'anato Conforte ,

chc
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che ſolitario ,e priuo di turti i beni,viuc in con

tinouc lagriine.

La Pudicizia, haueua fotto dife l'Armeno, &inter

precauali in tal guiſa

A MAANI Giocrida

Madre de Poueri,

Protectrice degli abbendonaci,

Conſolatrice de gli afflitti...

Perpetua Benefattriceditutti, e di

L'Armenia

-D'ondeperlinea-Maternahebbe origine,

Etalere Regionidell'Oriente voti :

2 Obbligate per innumerabili Benifici,???

• In fegno di gratitudine:

Et in Memoria dellameritata Gloria .

· LEO . Vi furon'altre Compofizioni,elodi?

1 : PRI. Le tante altre Eroichetadi ,date datan

di; e tant'altri ſublimiingegni, Toftani, e Latinis

Queſtanel vero maravigliofa Donna, (degnapes

rò di quel grande amore che le pored in vita in

motte, edoppo morrel'amantiffimo fuoCon loro

të ) non ſi ponnocomprendere,nèqui annoucran

re in pocheparole s mi riporterò io perciò à quan

to nobiliffimamente n'hà ſcritto di Lei il noftro

Sig. Franceſco Maria Gualcerotti in quel ſuo vera

mente ingegnoſoldilio , intitolato la Fenice, che

comincia . Dicca dianzi la Fama , & c. con quel

cheſegue s Oltrea quantoſi vede Stampatonch

fuo Funerale, Deſcritto dalsig:GirolamoRocchi;

&à
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&à quancoanco Gi ſpera di douer eſfer preſto dato

in luce dall'iſteſfo dilectiſſimo ſuo Marito; E però

breuemente menepaſſerò alla continuazione del

noftro ragionamento Rammentandoui il promeſ

ſo eſempio di quel poucrºhuomo del contado di

Napoli,che ancorchè fi crouaſſe io balſo ſtato,con

tutto ciò di amor granded'vo amantiſſimo Mari

co, verſo la ſua dilectiſſimaConſorke,li reſe degno

nel vero di honorara memoria ,e di ſtar alparidi

tanci nominaci grand'Haomini accennati dianzi.

Queſto pouce'Huomo(nocatesedammirar
cin

ſieme ,Eſempio veramentebello :)Andandocon

la Moglic ad yn fuoLauoreccio , vicino alla riua

del Mare , eſſendo ella apparcataalquanto da loi,

per raccorre alcung robbe marine , ſopraggiunſe

quiui improuiſamenteyna GalcotradeCorlari, li

quali
, feaza che alcuno ken'augedeffe, rapirono la

Donna: Indià poco ilMarico chiamandola,cnon ,

la riucdendogs'acaqrfe della Galcotta, che già fi

cra alquanto allargatadaterra,e tenendo per fer

spp ; ellerle ftata rapica da quei Corfari, facendo

gran pianto , e gittatoſiin Mare, ſi miſe à nuotare ,

verla diloro , chiamandoli,cpregandoli, che pos;

fciache leportauano via la ſua caraMoglic, voleb

ſero pigliare ancora lui : Gli Corſari fermatifi,

preſo anco lui, cd introdotto nella Galcotta con

gran marauiglia loro , c con molce lagrime della

Donna, gliconduſero inBarberia; e preſentati

ambiduç alRè diTuniſi( di cuiera la Galeotta)

1

1

1

nar
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narratogli il caſos moſſo il Redcompaffione del

l'amantilimo Marico, libero corrcfcnsente l'vao,

el'altro ,e li rimandò ficuramente alla Patria.z ? - Batifa Fregoſo .

MAR. Acco veramenteGenerofo ,e Magnanisi

mot, epieno
diRegia Piecar; ancorchein Barbaro

petto , non ſoglia ordinariamente ritrouarfi

ONO; Così è per certo ; e peródegno di gran

dillunaloda . inov 5.00 lei ,

1 , TOL: Voi altri dite, e ſduentcanco affermato

che iot ****
!! Finoou bondio and

Peer 'Son 133

» Amore folo i Cuor gentili inuefcach , L :

Nèdegna diprouar fua forza alıroat .

Vedere
mò, fedegnodiprouarla.in quelvile Cons

tadinello, e quanto atrifizioſamente l'inuecos-poi

chcinfiammatogli il petto d'onAmorecosì gran

de,verſola Moglie,impaziente dell'ardore, chelo

coriencaua, non guardòdi gettarfrin mezo all'ac

queper etiáguçrlo, eperpotere,è viuere,ò moria

te con ello dei.Chene dite voihora Sig.Onorio

- ONO . Nonalcros, fenon che; il Santo legante

del Matrimonio gli cagionò il cutco: Queſto gli

fece amare ( coinc conuiene ad ognibuon Marico )

là fuaMoglic:queſto glifece (prezzare ogni peri

colo : Queſto gli fecericuperare, e l'amaraMoglic

clabramata libertà;o quefto parimente lo feceri

condurre à faluamento alla ſua Cala ; E finalmente

lo fece viuer licto, écontento per tutto il rimanen

tedi fua Vita E chinga ſajčkc in queſta perfet

tifliina Vnione, cdolcüflimaCateng di Moglie go

Сс Marico
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1

Marico ( ſolo degna diPerſone Ciuili, & Humane)?

fi trouacurco quel bene; tutta quella pace , turta

quella quicté , clac maggiore può hauer l'Huomo

in quefta:Viral

Eperciòquandola Moglic conoſce , che'l Mah !

rito è curto verſodi lei riuolco co'raggi dell'amow

re,della fede, edellabontà, e chela ticne per cara ,

ſopra ogni altra coſa, voi la vedere con fuinarfitur :

ca in ardenta fiammadjamore ,c'mettere tutto il

ſuo ſtudio, tutto il ſuo penſiero, tutte le fuc forze ,

cucto al ſuo ſaperc ; pelpenfare , e nello efequire

con licto Animoquellecoſe, che gli aggradano,

che gli piacciano, eche gli riſukano a bene:Eri

manete certi, che nè il compagno alcompagno ,

nè ilfratello al fratello' nè ilFigliuolo al Padre , è

cosìcaro come è caro il Marito alla Moglie,laquas

le non ſolamence ſi conforma col ſuo volerc ,ma

la trasforma tutta inluis onde da queſti effetti ,ne

riſorge daambedue i lati, voaſicurezzadiFede,ed

vna quiete di Animo, che glimantiene ſemprefe

lici, e contenti: O chemarauigliola trasformazio

ne ſi fa tra ducmaritaci, col mozo dell'amorc,quám

do horI'vno , l'altro diviene ,hor l'altro in vno fi

grasforma,&horamenduevno folo ſi fannocon

l'affetto ? Il chemolto benc fi-comprende da gli

eſempi, cosìdella non men bella , che faggia

ISSICRATEA,MogliediMitridate Re diPon

to comedimolte altre appreſo,c piùvicincano

ftri cempi, le qualicolatii Capelli peramordeilor

cari
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cari Mariti,& adulatefi àcaualcare, c porráſarmc

come huomini , ſenza ſtancarſi mai, nè del fretto .

loſo caualcarc, nè di alcrafatica, coſtantementegli

leguitorno ſensprein tuttii ſuoi pericoli, ſeruen

doli in tutte quelle coſe , nelle quali haurebbon'a

glino hauuto de'diligenci, cd'accorciferuidori bi

ſogno : L'amoroſa fede,e colleranza delle quali,fu

à iMariti di grandiffimo alleggiamento dello lor

fortune, enei loro infortunij , & al Mondoclem

pio,che non ècoſa caricograuc, che i duecuoridel

la Moglie, e del Maritoincatenatiinſieme, non la

fopporcino
*

Però tuttavia leggiamo, che TRIARIA ( poco

dianzi rammentata )Mogliedintuzio : Vitellioi,

Fratello di Aulo VitellioImperatorRomano,non

altrimente, cheſi faceffe ISSICRATEA àMitrida.

to ella accinta d'armi il Marito nella guerra , che

fecono iVitellianicontroa Veſpaſiano;Ec in quel

la noctc,che il Marito , con buon numero de'lol

dacicntrò in Terracina , clla infiammata dell'amo

rc Coniugale, in fra leacute ſpade,ardita,e valoro .

fa, ſeguicando il Marito , deladeroſadella Vittoria

di quello ,mentre che quàge làvccidegl'Inimicisin

mçzo le tencbrc dellanotte, tra i riſonanti gridi,

tra l'arınc tinte di ſangue,ſi moſtrò anch'ella di foc.

tezza, ed'animoſa fierezza non punto inferiore à

qualſi vogliapiù brauo , e gagliardo Capitano.

Trouiam parimente,che SOLPIZIA ( anch'ella

dianzinominaca , ma con alcra, epiù breue narra

Cc zione)2
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zione :) MogliediLentulo , proſctitto da Triunui

ti, vedendo cheil Marico ſi preparana alla fuga,lo

pregò voleſſeinenarlafeco;ed'églipernon la mec

torcin tantopericolo,non la voleper allara in fua

Compagnia's inagiudro in Sicilia ,doucfuriceuu .

tocorteſemente e con moleaallegrezza,da Seſto

Painpoio, da cui fu fatro PretoradelCampo,notis

fitòl il tutto alla Moglie spetilthetyita lieta, deli

berò andarea citrouiarlo33 & ingarinata laMadre ,

-chte diligentemcórclaggardaua, acciò ella non li

Parciffe, accultaméte fuggisacbtrípagnata dadue

ſole perlone , c'con ſomma povertà, veſtica come

feruo, caminò caneo ,cheperuehne à Meſſina,ed

Çafſendo già cramantato il Sole , e fattoli inſegnato

Val Max. lib.6. jl Padiglione dikontula, entròdentro , c lo.crouò

Appian. lib.4. in ſulletto , al quale con molte lagrime , che per

dolcezza le abbondarono ) fa gli ſcoperſe, e con

molca cepcrezzalo abbracciò ; egliftupefactond

primo aſpetto (non potendo àpenacredere la ſua

venuta,con tanta coſtanza,& ambr dilei)nonpo

to per la molta Letizia contener la lagrimc, & in

queſto modo fu conſolato dall'incredibiledeſide

rio ,che haycúa della ſua deſideratiffimaCompian

gnia,c fedeliffimaCompagna e ' sdr31

MARGHERITA , Mogliedi Arrigo Rie di

Brectagna , ò d'Inghilterra che vogliamo dire ,fo

rella di Renato Re di Napoli, Donna veramente

belliſſima, e fra tutte le altre Donne di langue, di

potenza, di magnanimità, e di coſtumi, altempo

fuo

دو



GIORNATA OTTÀVA. 205

fuo molto famoſa, fu verainente canto degna diel

fer lodara, per l'amore, che grandiſſiino portò al

Marico , che ſe nonper altro, perqueſto s'acquiſtò

eterno & immortalNome ; come cheancho yla

ſciando per horada canto lo fplendor del Ceppos

che appomolti füole renderc le Perſonchonorate)

per benignità , pet gentilezza, permagnificenza ,

per liberalità perfedeltà , e molt'altre Virtù fuffc

non poco riguardcuole,maaggiungendoui lagrá

dezza d'Animo, fu anchoin Armi molto Valora .

lasdi molti fatti della quale,ſarà affaipahóralad

durneva ſolo, baſtante àdareindicio,edialzargl

ingegnià conhderar da queſto,lequali infinite al

gre azzioniſuc . Vna tra l'altre volte adunque, in

tendendo queſta Valoroſa Donna, che il Re Arri.

go fuo
ſuoMarito ,in vna battaglia cra dato vintojo

preſo da Nemici; ſubito fatto vn buono Elderci

to ,con'incredibilepteftezzaanticongrandiffima

ivelocità ) volò , non che fe n'andò con fretta , ver

fa la Città di Eboraco,doucaſpetto l'Inimicoche

haueua da pallardicolág ed’iui preſſo al rotto pon

çcd'Eboraco , accampatafi , c fermaro il ſuo Effer

cito, fece quel memorabil fatto d'arme contraNe

mici, de' quali riportòhonoratiflima vittoria; im

però che preſe ilGenerale delRèAdoardo , huo

movalorofiſlimo in armi , e ſeguitando iNimici,

che pur menauano via il Marito prigione, in ſpa

zio del viaggio d'vn giorno , lontano da Londra

gligiunſe, gli vinſe, e miſcin rotta, ammazzaviiezh

i

finiti
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finici di quelli; ondo finalmente racquiſtò ilMari

to ſano ,eſaluo; moſtrando quanto grandi foſſc

ro nel ſuo petto le forze del maritale amorc, non

hauendo tema di pericolo alcuno 'scoſa,cheforſe

ardico guerriero non haurebbe fatto : Ne è dadu

bicarc, chequeſta Donna non ſia ſtatamolto più

famoſa,peraltre operazioni fuc,le quali,più la mal

uagità d'altriche la lunghezzadel tempo,haman

dato in oblio : Mori al cempo di PioPapa Sccon

do in età decrepica, intorno à gli Anni1460.

La bellaERMIONA ,figliuola di Elena , amò

ella ancorasi grandemente l'infelice Orefte fuo

Marito, Figliuolo del RèAgamennone, cheben

che foſſc diucnuto pazzo ; c cacciato dalle furie ,

caminaſſecon ſtranidiſagiper molti paeli,niente

dimeno ella ſemprele fuappreſſo,nèmail'abban

donò.

ISSIÇRATEA , della qualecominciai da pria

cipio à ragionare ; e poi inauueducamente entrai

in altre Donneparticolari,queſta fortiffima e fede

Jiſlima Donna ,amò( dico , tanto ſuiſceratamenco

il ſuo MaritoMitridate, che per amor ſuo, non G

curò deporrel'ornamento della fua bellezza,infio

me con l'habito feminile, e veſtirſi ,& acconciarli

daHuomosperciò che ragliacali iCapelliſi aſſue

fece àcaualcare, &à portar l'armiin doflo , come

ben Veterano Soldato , acciò che più ageuolinen

ccpoteſſe interuenire pronta,e fedel compagnaal

le faciche, e pericolidel Macito : Olere di queſto ,

quan
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Valer. Max. lib.

4.cap.6 .

quando ci fu vinto da Gnco Pompeo , & andaua

fuggendo' tra gente barbare, ella ſenza mai ſtan- :

carli, ò con l'Animo, ò con il Corpo , l'andò fem->

pre feguicando: OndeMitridate veggendo in co

ſtei tanta Fede, e tanto amoreverfo dilui,ne preſc

grandiflimo conforto , e gli fu vn dolce atleggia->

mento à tanti ſuoi trauagli, e fatiche , parendoli ;

d'andare a ſpaſſo con tutta la ſua Cala , & in com

pagnia delli Iddij familiari ( bencheandallecosi ?

diſperſo ) hauendo ſeco la ſua cara Moglie .

FAYSTA , amò tanto Coſtantino Magno ſuo

Conforte, che vſando con deſtrezzaogni poffibil

manieraperinueftigargli andamenti,cmachina

zioni de miniſtri dell’Imperator Maſſenzio ſuo

Radre contro il ſuo diletto Marito; Finalmentecer

tificataſi del tutto ,ſcopri alcaro Conforte l'intimo

penſiero del crudel Padre, cd’in cal guila faluò la Lanci Trace*.

vita all'amaro Marito , e conſeruòinlui la ſua gran

dezza .

LEONORA di Toledo Donnadi Valóré cc

çeſliuo, non meno di queſta, amò ancor Iciilſuo

Conſorte Coſimo de' Medici Primo Gran Duca

di Toſcana se nientemeno diquello , che ISSI

CRATEA haueſſe amato Mirridare ; c perche te

mcua,che dalle infidic de'ſuoiNemici,egli non ri

ceueffe alcun danno ,andò citeste in ognitempo ,

e ad ognihora,doue e quandoegliandaua,cſtaua:

Ementreeglidormiua,ella ſteſſa glifaceua la guar L'ifeffo Lanci

dia,più curahauendodi lui, chediſe medeſima;

Polidoro Virg.

Veri
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1

Nelier diligensVerificandoſi inolto bene in lei il detto della Scrit

{00. Proucib.12.tura,che la Donna amante, auuedura,& accorta è

Coronaal:fuq Marito , .03

Inſomma, in tuttii modi fièveramente cono

fcilcoſempre l'amore,lacarità,cla dilezzione,affai

grande nelle Donne, le quali non pure amano in

vita,madoppo morce ancora.

TOL. In ſomma, per dire come ditevoi,lo

Donnehannocucce lé Vired seglialtri ci ſono per

nulla . 2.0 is once

ONO. Si è detto , che le Donneſono per fede

lillime ordinario à gli Haominie in viča y edin

morte : Leggeli perciò, che in quella parte delle

Germania , chcè verfo Tramontana, cd'Orientes

coſtumarono queiPopoli di toglier Moglie, noni

peraltro,chc perbauccexóa fida Compagna...

TOL, Hò purletto anch'io , che molci di loro

coftumaronodiprendafi non ſolo vaar, ma più

Mogli.

-ONO: Sepuro atashi tra loro stitoglicudno

piùd'una ,non ad alçxo,finelo faceuano, che per

dimoſtraredi hauer più Perfåneperfidarſene . Ne

però la Moglie daya Decca Macitozina ilMarító

alla Moglie: Equeſtaperordinatioera didueBom

uida acare, yn Cavallo in'øsdinc,vnScudo :Roh

tella, con vna Spada euria Picca , per dimoſtrare,

chcanco elle inogni pericoloſo Itacodoueuano

# 5 : @fereloro fortiffidejévere Cowpagnc. 31

sl Popolidella Scithia,chiabrati Sáchi ,haqcuza

-܃܃

no per
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IC ,

no per coſtuine ne i Matrimonij loro di far coin ,

battere lo Spolo,e la Spoſa inſienie ( però che qui

ui le Donne fono aniinoſc, e gagliarde al pari de

gli Huomini ) e chiunque di loro reſtauavincito

,ſi prendeua la carica delreggimento della fa

miglia, cl'altro haueua da ellerle vbbidiente.

Nella Circà di Atene(madre dell'Arti Liberali ,

e dellebuone lettere , e della Filoſofia , la qual Cic

cà fu la più Eccellente , c notabil coſa , che à que

tempi haueſſe tutta la Grecia ) Solone giudiciolil.

fimo,c prudentiſlimoLegislatore,& vno de' Sette

Sauij , leuò che ſi haueſſero à dare danari in doce ;

perchenon pareſſe, che ſi compraſſero, ò vendes

ſero le Mogli: Solamente ne portava la Donna di

Caſa di ſuo Padre,alcunepoche veſti,ed’alcuni va

ſi di poco momento ( ilche s’vſa hoggidiin Vn

gheria, e quaſi in tutta l'Africa , e l'Alia) volendo

per queſto darciad'intendereSolone ; chela beni

nolenza delMatrimonio,nodoueua farſi col prez

zo ,ma colvicendeuole amort,cconl'amor de' Fi

gliuoli: * Ed'in Sparta ( Eccellente, ed illuſtre Cic. fisj autçua,Pa

tà ) Licurgo Principes c Legislatore , ordinò pari fent,& minus.

mente , che chiunque non coglicua Moglie ,fulle Asif.Arhic.s.

cacciato dagli ſpettacoli publici, efulle nel mezo

dell'Inuerno,menacoignudo per le piazze;Es'egli

cra Vecchio non volle, che i Giouani l'honoralle

ro,come gli aleri di quell'età ; e per facilitare il Ma

crimonio ,ordinò, che le Mogli ſi prendeſſero fen

za dote , acciò non foſſero per lamolca robba.di.

Dd

cap.12.in fine

man
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mandate,e perche ſi portaſſero gli huomini con le

loro Donnepiu Virilmente, non eſſendoci in me .

zo riſpetto alcuno didoce,e didanari.

• Che belliflime leggi fecero gli AntichiGentili,

à fauore del Matrimonio , e de Maritati ? ſolo à

queſti era lecito fra Romani, federe ne' Tempij,&

all vdienza dell'Imperatore : Solaniente queſti fra i

medeſioni,poteuano eſſere Diecatori,Pretori,Cena

fori,Confoli, Queftori, & MaeſtridiCaualieri : ſo .

lo àqueſti appreſſo Corinthi fi davadoppo mora

te , Sepoltura: Solo queſti fra Popoli della Lidia ,

Regione nell'Aſia minore ( celebre per Creſo RE ,

e per Patcolo fiume,cheſi dice hauer l'arened'Oro )

poteuano eſſer Regi : Soliqueſti fra gli Atenieſ

erano eletti Capitani di guerra: Solo queſti fra gli

Egizzi porcuano hauer Vffici ,e gouernare la Re

publica: I maggiori Honori,e le prime Dignità ,

non volle Ligurgo,chie fuffero de' più ricchi , ò de'

più Nobili,madc più Vecchi Padri di famiglic':si

come anco gli Antichi Romani,non ſolcuanodas

se i Conſolati, ed altriHonori,e Magiſtrati,fenon

alli Padri di più figliuoli, & à ciò grandemente at

teſero ; di chene fa fede quella celebre Orazione

fatta da, Quinto Metello nella ſua Centüra , con la

quale eſorta tutti queich'erano abili ed atei,àprená

der Moglie , & à far figliuoli, la quale Orazionefu

grandemente commendataa tutti da CeſareAugu .

ito con un ſuo Editto.

Nonſenza gran cagione però leHumane , e le

Diuine
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Diuine Leggi à ciò le Perſonc inuitano , la Natura

çiò gl'inſegna,à ciò l'Honeſtà matrimoniale gli ale

lecta à ciò la conſeruazion delle Famiglie,delle Re

publiche , e dell'Humana generazionegli chiama ;

Ciò conſiderando diuerfeNazioni , e Genti :ed į

Popoli di Tracia,e quellidi Ethiopia con altre Na

zioni, (come più oltre ſpererò moſtrarui alla Gior

nata Nona car.1o. à' quali non dannoalcuna for

te di Dote le Doone,ma gli Huomini la conſtitui

ſcono alle Mogli loro, quantunque barbari,quan,

tuoque più di tutte le alcre genti feroci, non ſolo

non fuggiuauo il pigliar Moglie, maoue i noſtri

non le pigliano ſe non conlaDote , ed anchecon

molta Dote, elli có grádiffimo prezzo le fi adota

uaņo comequelliche giudicauano, che ( oltre che

non deue eſſer coſa più grata all'Huomo, che ver

der di ſe palcere vn'altro huomoecale chenon ſo

lo rappreſenti la ImaginedelCorpo del Padre,me

ancol'Animo iſteffo, sì che egli li veggiadoppo la 2diticatDomu

ſua morte, qualıvn'alçro femedeſimo rimaservi

uo) la Donna è il Timone della Caſa; & il ſoſtegno

dell'Huomo,più d'ogni altro trãquillo, più d'ogni

altro amabile,più d'ogn'altro ficuro , e finalmente

più d'ogn'altro lieto, e felice .

TOL. Se ciò foſſe vero ,TALETE Milelio , il

primo:de Sette Sapienti di Grecia , non harebbe

fuggito comefuggi il prender Moglie,eſlendono

to adogniuno, che pregato da ſua Madre quando

era giouane, àmàficarſidiſſe, Non è ancor tempo:

Dd Egiun

Mulier ſapiens,

Proucrb.cap.14
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Egiunto ad ecà più matura , pregato di nuouo da

Jei à far il medeſimo , riſpoſe, Non è più tempo .

Dalle quali due riſpoſte chiaramentelipuòcono

ſcere ,che il Sauio Filoſofo non hebbe mai penſie

ro,nègiudicò bencl'ammogliarſi.

ONO. Sapete voi perche?

TOL. Ditelo pur voi .

- ONO. Perchehábicando egli di continuo nel

lo Studio di Atenc,e trouandofi inchinato alle lec

terc,enon alle lettiere,fuggi l'impiegarſià prender

Moglie per non hauere à far figliuoli
, il checuiden

temente ci ſi manifeſta dalla riſpoſta,che egli fece;

quando elſendo addimandato vn'altra volta, Pera

chenon toglieſfe Moglie,riſpoſe per non hauer fi

gliuoli; Che deue eſſere principal'intento de'Ma

riti.

PRI. Ioimico della propagazione, e perpetua

zione del genere humano.

ONO . E veramenteche il tor Moglie,non fa

ceua forſe per lui s perciò che coſtui grandemente

godeua dioccuparli,ed'impiegarſi nelle figure sfe.

riche , e non nelle femicircolari, compiacendofi

fuor di modo oſſeruare i corſi de'Cieli,la cauſa del

li Eccliſi del Sole,c della Luna,lagrandezzaloro,

e coſc fimili: & eſſendo il primo chetrouò laTra

montana, e l'Aſtrologia per nauigare; in qucfte,e

di queſtecoſeſole ei ligodeua,poco o nulla curan

doſi del Genere,cdellaSpezic Huinana.

PRI. Età chi, e per chi ſarebbon giouate poi

le ſuc
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le ſue Inuenzioni , mentre il Mondo fule manca,

to del Genere, e della Spezie Humana ?

ONO . Lo confideri ciaſcheduno cheha giu.

dicio . bilo

TOL. Fc à mepare ( ſenza cercar altri di mi

glior giudicio ) ch'egli hauellenon poco giudicio

à non prender Moglie,& à liberarfidavn peſo cosi

graue, molefto, noioſo, e'tcdiolo affatto , com'è lá

Moglie. !
med 12"108 Hás: !!!

ONO. Non ſi liberò già egli á non prender

Moglie,da yn peſo grauc,enoioſo ( comevoi dite)

Ellendofi fotcomeſo poi à maggior peſo,& à peſo

àlui indecente,graue da doüero,tedioſo ,e molefto

( che per honeſtà paſſo) ma fi priuò benc d'infini

ti beni, che vengano alle ragioneuoliCreature hu

mane,per mezo delMatrimonio,e de' figliuoli.

TOL. Queſto non l'approuò già Arminio Fi

lofofo, quel canto ſtimato tra?Cartagineſi quanto

Omero tra Greci,c Ciceronc tra' Romani ( il quale

viſſe cenro ventidua anni ; de' quali egli, ch'era di

fingolargiudicio nc fpeſe ottanta à gouernarquel

la Republica ) cheeſſendo pregato da quc' Sena

cori Cartagineſi à voler’accalarſi,acrioche d'Huo .

mocosì fauio reftalle memorabil ſucceſſione per

l'età futura, Riſpoſe loro,

: lo non mivoglio maritare, perche ſe mi toca

caſſe Moglie brutta,mifaria forza aborrirla; fe ric

ca, ſopportarla, le poueramácencrla,ſebella,guar

darla : perchein quel giorno, ch’vna è publicata

per

1

i
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per Bella,fin daquel tempotutti lipongono àbra.

marla ; nè tanco fu attorniata Troiada gli oſtinati

Greci,quanto la caſa daglihuominilafciui.

ONO . Vero è , ch'egli dille tutto quello , che

hauete qui rammentato eſſendo allora quando gli

fu parlato di prender Moglie, tutto incento à gli

Scudi, & algouerno principalmente di quella Re

publica ,delcui Imperio, cigrandementeli pregia

ua:mavedete bene , che quando per li continui

Studi, li trouò hauer perducaqualiche tutta la vi

ſta, fçriſoluèdipigliar per ſua Compagnia Moglie

letterata, clauia ; della quale in breue tempo heb,

beynafigliaola,che gliriuſci ſingolarmente Vir

cuola,Magnanima,eGeneroſasE di queſtanenac;

quero poi quegliAmilcari Cartaginel, Competi,

cillimo de'Ro- toridelli ScipioniRomani, li quali non hebberg

no deCartag: meno valore à difendere la propriaCittà di Carta

nefi,fluepadedi ginc,che gli Scipioni ad'aumentar la granCittà di

infeſto alPopo- Roma.

Vedete mòquancibeni ne ſuccedettero áque

ſti, e ne fuccedono cuccauia ad altri permezo ed'v.

nione delcanto veramente approvatos e lodato le

gamc del Matrimonio.

TOL. Equali ſono queſti beni, clae vengono

datMatrimonio ?

ONO. Non ve gli hò io già decti, cd'accennati

in gran parte ?

TOL . Nonme gli rawmenco .

LEO. Digrazia Sig.Onorio ,rammeptateglidi

nuouo

Amilcare ,nemi

lo Romano ,



GIORNATA TOTTAVA.

:

I

nuouo per amornoftro; e ſe non in tutto, almeno

in qualche parte,ò comepiùvi piace.

- ONO, A queſta dimanda ſodisfarcialprelen

te più che volentieri, s'io non vedefli ('si comeso,

chevede anch'ella , ed'ogni altraPerſona diqueſta

Nobil’Adunanza appreſſo ) cheil riſplendente A

pollo ,Itanco del lungoviaggio,ſeneva alcoſucto

albergo à ripoſare,con la fourana ſua dilettaSpoſa;

E quali che cutte leCreature,ricirandoſi anch'elle

alla pace del ripoſo, pare in yn certo modo, che in

tal guiſa ammoniſchino altri ,e noi inſieme, à fare

il medeſimo: E però giudichereifuffe bene,che noi

ancora ( forſenonmen ſtanchidi queſti, e di quel

le , deſfimo vnpocodi ripoſo à noftri laflı ſpirti,

differendo, con buona grazia però dellanoſtraRe

gina ,e di tutta la Nobil'Adunanza ) queſto ragio

namento à Domani,

MAR. Così facciali , che bene è il douerc.

VIT. Ela ragione ancora, così vuole

TOL. Domani adunquc ſi attenderà l'oſſer

uanza della data parola .

ONO. Cosìda me , e per quantoda me fifa

prà,c potrà eſequiraſſi.

MAR. In canto andiansenecutci dicompagnia

à godere il freſco di queſti ampiVialij cla pace,c

quiete ſia con noi.

Fine dell'OttauaGiornata :

Hauéva
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liuto , in tale

Haueua conlieta mentetutta la Nobile Brigata finita la

Cena, quando fatto cenno dalla Regina , chcal cantare e lo .

narealcuna G deſſe; Vnadelle tante Virtuoſe Giouani,e Spo

laNouella, Viccuofac Bella , accorgendoli diqueſto , laſciati

da parte tutti glialtriragionamenti , preſtamente preſo va

cominciò àcantare.

On sà ,cbefia gioire,

Chi d'un Spoſo diletto,

? Non conoſce l'affetto :

Che quel che sembraaltrui doglia,e martire

B di bramato bene

1 Spirto ,cbe ilnudre , e col nudrir mantiene.

Soloiperfetti Amanti,

Che gelido timore

Non ban dentro delCore ,

is Tranquillibannoi penſier come i ſembianti :

Ma veroamor richiede

Perviuer' Immortal, Immortal fede.

Fade Inimortalfol proua

Chi di Conforteal Seno

Si ftringe ,e nelſereno

Sguardo, quanto defia,fempreritroua;

Cosi ſembrailtormento

Gioia ,foaueriſo , almocontento

Se confoaui accenti

Fòrifongr parole ;1.4

ofdeLumi ilSol

Nele Sfere d'Amor Oolgo ridenti ,

Sonmici fuperbipregi ,

Per bear l'altruicord'eterni fregi.

Ma s'io non cantodequali

Doina dime piu ardente ;

Tran ecoMaria
E gioioſa , e ridente,

Gualserouti . Canterà mai dell'amor Maritale ?

Lieta canto dunque io ,

Che fon contentad'ogni mio defip.

TLFIN E.

INDICE
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DonneMaritate , 76

V RORA Eſēſe, Alceſte , amo grandement
e il

Donna Virtuala i suoMarito Ammeto, Re di Tef

Bella , ingegno saglia .. 83.
106

sa , 6 . Aggrippina , Moglie di Ger .

Afpafia , Donna - manico ,fedele , o amorenoliffima

Letteratiſsima i Maestraie verſo il Marito. 96

Mogliedi Pericle gran Capua... Artemiſia ,Mogliedi Manſon

no deGrecized H uomoeloquena leo Rè di Caria amo eſtremamente

tiſsimo.
5. il Marito 96

Aleſſandra Serriſtora Ala - si Andromaca , Moglie di Ettorre

manni, Maglie del Virsnofili- Troiano, Capitano førriffimo,amo

mo Signor Luigi Alamanni; :.i grandemente il Marito. 98

grandemente amata dalMari Arconia Fracilla ; Moglie di

10xffimata da altri . .- . 7 Nonio Prifco,amo cosigrādement.

Accia,Madre di Cefare Au teil Marito, che con ello lui volle

gafto, Donadigranvalore.25e: vinero in Efolio 99

Augusto Imperatores parla Argia , Mogliedi Rolinice ,

in fauore delMatrimonio, gră amègrandementeil Marito . 99

demente la loda .
37

Autori, che trattana del amor

AndreaTiraquelli, gran grāde delleMogli verſo i Mari

Dottor di Leggi , Huomo di ti
162

grandiffimogiudicio , ſcrive in Amoxe deMaritiuerfo le Mo

fauore delle Lessi Maritala.54. gläda!le carte16346 alire .

Aleffandra, Madre di Ari- Anna SomerfaaInglefe,Don

Robolo,edi lercano, Donna ſto naEccellentefsimain tutte lepare

dsofa d'Onore,e di Giuſtizia.66 ti , Moglie del Duca di Norium

Artemiſia , Dorna di gran bridy amara grandementodal Ma .

valore, egran Confaglio chiam. ritoa
162

mata da SerfeR ¢ Perfiano , ne Armonia , moglie diTigrane

fuoi Configli . 66 ' Armeno,amaſingolarmačac ilMa

A uuertimenti notabili per rita170 Riſpoſteſingolerid'ambor

Ee due
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175

monio ,lodograndemense.il. DOure Editzea grādometern
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II
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sepregiate da propri Ma

II

Ellezza vera della Donna , Decreto del PopoloRomano di

èi'Honeſtá .
fanoredelle Donne .

Donne,sommamente onorate

Ecrope, riputato Inuentarf .I dagliAntichi .

della Norze. 26 Donne , onorate da gli Impe

Catone Cenforino, Sauiſsimo. ratori , e da Legislatori. 12.6 13

Romano,parlo inºlode;adiera . Donne Lacedemonieſ , grande

de He Donne mincepregiatodaMariti. 63

Cubota nela DonnadlaRoca Donna - Animalgenerofo. 49

dajefortezzadellafua Bellezas Donna,crearadella Costa di

**** 78 Adamo,perche foſſeun'Eſempla .

** Camilla deNobili Scarampi, ** re deben gouernarlaCaſa . 59

Amo ardentementeilMarito.89 Donna , legittimamente ac

Cecilia Barbariga ,amolingon coppiata , compagna in tutte le

tarmente il M writo 1.2 89.1 cofede'beni delMarito . 58

c Chilonia,Mogliedi Cleobroto " Donne della China,molto one

Re diMáredonia , amosiigrana ſtek ! 79

demente ilmarito , che con effo Donne, grandemente riſpeto

lui volle viuere in Eſilio , 98 tate da' Romani.
78

< Caterina, Moglie del Duca Donnechecon unſecebio d'ac

di Filandix ; e Sore!la di Sigif. qua in capo,con un Bambino nel

mondo Auguſto RëdiPolonia, bracciofiniftro, conla Roccanel

Amacosi ardentemente ilMarie : la medeſimamaño; col Cauallo

to, rhefpräziatala Libertà , ele delMarito, auudltoconle redine

commodraRegie,oolle permole al braccio deftro, andxuano'vola

t'anni viuerein prigione colMa gendoilfufo, traendo il filo, cons

rito : Tor ducendo il Figlio ,el Cauallo ,

Cornelia Cinna , Moglie di portando l'Acqua a Cafa . 94.

Ceſare Auguſtoaño,e fu gran Doda,Moglie d'Arnolfo Dita

dementeamarà dal Marito.163 ca di LorenaDonnadi grande

Caterina , unica sorelladel lorezámo grandemente il Marito

RediFrancia ,eMogliedi Ena canina..!

rico di Lorena Duca di Bari , Donne di Monaco diBauiera

amo, egrandementevenne ama- amano grandemente i loro Ma.

ta dal Marito ,
164 . riti, e fue generoſe azzjoni, 102.

si Canonte, Moglie di PicoR¢ Donne diMeniaamano gră .

d'Italia ,amo,e fu anch'ella fin . demente i loro Mariti.102.

golarmente amata dal Mari DonnediLenno, amanó gran .
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viselet

dementeliMariti loro, glilibe ? G

rano dalla morte..
104 Iulia , forella di Galeazzo

Secondo, Donna di gran

24Ufonia,Moglie di Demetrio valore.

E Recreato dalMagno Ales Gorgona, Moglie del Valoroſo

Landro comporto pazientemente Leonida Spartano,Dõnacelebre,

gli amori delMarito,con Lamia x divalore amata grandemente

Corrigiana famoſa. 57 dal Marito ,

Eua, perche creata della Coſta -- Gige, Redella Lidia ;aina ſui

d'Adamo. 59 fccratamente l'amica Donna. 56

Evadne,amograndemente ca GentildonnaParmigiana,ama

paneo, fuo Marito . 97 cosi grandemente ilMarito, che

6 Elifabetra.figliuola di Andrea per ſaluar luiifiefponealla moria

Re di Vngheria,MogliediLodou 95

Hico Lantgranio ; Donna efema Gnazia Maffimilla, ama cosi

plariffima; SuaVita,efuemara grandemente Clitione Gallo (wo

vigliofe Azzionidal numero 111 Marito ,checon cffo lui volle vi .

fino alnum , 133.degnaveramen . were in Eſitio . * 09

je d'effer letta , eſſendo Storia pia, Giulia Farneſe, Mogliedivia

Teale,e grata al poffibile, cino Orfino , magnanima , é prun

Eſempi d'alcuni Mariti, che dentiffima Donna,amatain vita ,

grandementeamorno le loroMo- doppomorte,fingolarmen
tedal

gli.Dallecarte 163. fino a 173. Marito, de 172

ErmionaFigliuola de Elina la
1

Sabella

demense l'infelice Marito . 206 nola

E ca diFerrara , belliffima, avalo :

igliuola di Ariftomeno pouce -rofiffima Signora ,amata gran

roGreco, preſa perMoglie, dementedal Marito .

per la ſua gran bontácvaloreda 1 fabella d'Austria ,Moglie di

Demagate ke diGialıfio . 42 Carlo Nono Redi Francia ,umo

Fanciulla belliſſima Venezia, tanto grandementeil Marito,ed

na, maritataadhuomo infetto di egli Lei,chefubito morto ſi fabbri

molti mali ; fuacarità , oneſtà , e co un Moniſtero nel qualevile :e

sofferenza. 21 mori conmarauigliofoefempio di

Fanola de Tordi,e Merli, con bontage d'umiltai 107

la Moglie ostinata . 82 Ifficratea , Moglie diMitri

Fannia,Moglie d'Eluidio Pri -date Re di Ponto ,amò grande

scojama grandemente ilMarito, mente il Marito , ſeguendolo in

o lo ſegue in Efilio. 99 tuttiiſuoi viaggi.
233.6 206

Fausta , Moglie diCoſtanti
no L

Magno, accorfa ,& prudente.amo Guia Cauriani , Moglie del

randemente il Morito . 207 Sig.Grulia Cavrianiamara

E 2 gran .

L
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grandementedal Marito. S M 0726. 3 zos

Lodi del Matrimonio , dalle Margherita Ingtufe , Donna

carte 14. fino alle 20. Letteratiſima,moglie diGiouan

Leonzia, Moglie del Filosofo Glemente, Inglefe, grandemento

Epicuro,Donna letterata yftarife amata( perfuagran valore )dal

in Teofrajta
1.65.

Lanius grandemente 4m4te MARTA, Arcidu

de Demetrio. 5'e cheſa d'Auſtria , Madra di Trs

Lfabetta Boadiglia,emògrā- Regine, d'Imperatori, ed'altre

dements al marito,si cua valle Gran Signore, e Signors : Donna

sfer pumapagmamogmiferture.gi Religiofiffima ; r Prudentiffima,

Leungha deToledo Moglindel 133.Fece infinite magnanimesed

PrimeGranDeca Colima,amo Eroiche eAlzioni,degne nelvera

grandemense ilmarito. zoj deffer ammirate

Leergi beteffimedegli Antichi - Matrimonio, lodato acar.14

defruare del Matrimando, Hip finaA 21 ...,

LU.COM.65 fi MoglijeMariti;grandemina

Argherita Medici s Prin- -testimati.da gli Articbi.

cipeljadiTofana, Spoſa Mariti,dexonprocedere fania

doSereniſſima Odoardo Fernefø, mente con la mogli ,enon mai bat

Daca diParma e Piacenza, Bela terle.si 52

lifimare Virtuel flama Signora , Moglie,meriteuole d'ogni orgo

egrandemenic amata dalMari- ret ?
13

27. Mogli , grandemente
ftimate

- Margherita
' , moglie del Re dai Redi Perfia . 75

Luigi il Santo ,Bellisſimae
Prue i Moglie del ConteMarcanto

dentiffima Signorasperagrande
. nio Ferretti d'Ancona grande

Menteramata
,epregiata dalMae mente amata dalmarito . 7

Tho. 63 Magti fufficiéti, & induſtriale

Maria Ferrettid'eAncona, formamente todave, 84

grandemeio amaradalMarito Moglie del Conte Fernanda

Margherita d'Austria , Sio Gonzalez , amo grandemente il

gnora valorofa,prudente, « geneo marito , 90

rofa , ottimamente gorerno la Mogliodi Antonio Perez amo

Fiandra . 66 ardentemente il marito,e con per

Margherita ,Mogliedi Arri- tricolo della propriavita loliberà

goRe do Bertagna,Donnabellifo di prigione.
gio

fima,emagnanim
a
, amagrandea Moglie diCarlo QuartoIns

menteilmarita, 205. Liberale,e peratore,per troppo amore, hebbe

Valorofa in armi.is Libera con cagionarlamorte alMarito91

grand'ardir
e
, e preſteza ilma Moglied'Anzio Romano,ama

rito dallemanide Nemice, e fa e falxa almarito
38

aZzionidegne d'immortalmike so mogli,veramenteafforzionato

À ma.
.
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156.vito176.ed'oltre.

li loromariti .

',

miram
i
, edifica Città 66. !
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A mariti
s

moglie buona, data da Dio.8
7

Madda
lena

,mogliedel Baron

magli, che cordialmente ama- ` Aleſſandrodel Nerongererofo Ça

no
87 ualier Fiarentino, ama grande.

in moglie d'un Nobil Parmigia- menteilmarito,eda lui vicende.

170,amo tantograndementeilma- Holmente vien riamara,

rito,che comporio effervcciſa in 's

vece fua. 28 x 95 Re di Corinto,amata grandemen

mogliediCleomene RediMao te dal marito.
169

sedomia , amo.cosi ardentemente Matrimonio,biaſimato da Ta

ilmarito,che loſeguito per tutto, lete Milefio , e lodato da Arminio

inèmai l'abbandono. 98 Filoſofo,da Omero, da Cicerone,e

moglidiquellidiMenia,ama- da altri.
211

no grandemente li loro Nobili
N

generofamen Ome di

morte rimanendo elle

veceloro in prigione.
TO2 0

Ilfomilefecerole DonnediLen Restella , moglie di Marca

104 Plauzio, amaragrandemen

mogli d'altri paeſi, che libera- tedalmarito. 164

noli mariti dalla morte,
P

moglie di Giovanni Bentino Udiciziagrandemente lodaa

uoglio , grandemente amata dal ta nelle Donne.
77

marito. 164
Plautina , moglie di Traiano

moglie di Rodorigo Sarmiene Imperatore lodatiffima in tutte

to,grandementeamara dal marie le Vorti,ama grandementeilma

172 rito .

moglie diDomenico Catalufio Pitone Retorica, H uomograff

Principe di Lerbo,ftraordinari
a
, al poſſibile con l'eſempio dellamo

menteamata dalmarito , 173 glie più graſſa di lui , feriamente

moglied'un poucro Contadino pacificai Cittadini di Coſtanti.

del Regno di Napoli,grandemen nopolis
85

teamatadal marito, ed è bellifi
R

mo caſo. Agionamento d'Auguſto

mogli , che non danno Dote al

marito. 208.ſinoà car.21,0.ma- torno al pigliarmoglie .
37

rite danno la Dote alle mogli.208
Rimedi, anzi viri modidi vin

MAANI: Giocride Donna cere imarıtı Stranije colerici, 85

Virtuofa, Generoſa,magnanima,

S

e prudente :moglie del Sig Pietro

della Valle ,Nibiliſſimo e Virtuo

bflimo Caualier Romano , fuifce Donna tedioſa
67.

ratamenteamata , ecclcbratadal Stratonica, mogliedel Rè De

jotaro

104

Pudi

10.
96

200

Si
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gi altre Nobili Donne , 71 tral’Editto de'Triunuiri. 97

Solpizia , amo grandemente Teftea ,moglie di Poliſſenojama

Lentolo fuo Marito 97,0204 grandemente ilmarito,100. Ed

Sifigambi,moglie di Dario Rė ella ancora viene grandemente

di Perfia , amåta grandemente amata da Siracuſani :

dalmarito .
172 TaleteMilefio, biaſimo ilma

Saggie Riſposte,dateda alcu . ritarfi.211. Ed'Armonio Filofofo.

ne virtuofe, e valoroſe Donne ,à Cartagineſe grandemente lo cele .

profuntuofi,de arroganti. 62 bro, e lodò.162, ancorche paia il

T contrario . car. 213

Riaria, moglie di Lucio Via

Z

tellio , amograndemente il Arina,Reginade' Saci,Dom

marito,
89.6 203. na digran valore:

66

101

Z"

I L FINE.

Alcuni errori di stampa, che in questa Ottawa Giornald,

fo foro potutinotare.

Facciata terza,enum . 3. doue dice

Giornaca Prima , vuol dire
Giornata Ottaua

E cosìdeue ftare fino al num . 63 .

A car.6.verſi 19 nel campo bianco aggiungaG MARIA

A car.sr.in fine,doue dice Glorioliſſimo vuol dire Chriftomo

Car.55.ver.8 .
a ſe ſteſſo à fe fteffi

Car.63.verfi 15. fi ſcancelli quella parola -- fece e ſegua - Deliberazion
e

Car 64.ver . penultimo, raggionament
o

reggimenco

Car.72,ver 11. mancalle cutri , mancalie di tucci

Car 69.ver.29 . onorato onorata .

Car 97.ver.10,e 17.“ pregiudicio
pericolo

Car.I zo ver.22 . neri

Car. 133. in fine doue dice MARIA Chriſterna vuol dire ſempliceme
nte

MARIA e così anco à Cai 134 135.154.0 161 :

Car.174 ,almezo aggiungali nel marginc Metam.lib.14. Stan.162.

Car . 178.yer.16 . dici dieci.

nere



Licenzie , & Approvazioni.

Il Molto Reu . Sig. Franceſco Maria Gualterotti Canonico Fio.

rentino fi contenti vedere,ſe nella preſente opera ſi contenga,

coſa che militi controla Pietà Chriſtiana ò li buoni coſtumi ,

con farne qui in piè referto . 20. Settembre 1628 .

Piero NiccoliniVic. di Firenze .

Molto Illuſtre, e Reuerendiſs. Monſign .

Ho lecco, e riletto la preſente giornata del Sig. Criſtofano Bron

zini, e nonho ritrouato ineffa coſa nè che repugni alla Fede

Cattolica, ò fia contra i buoni Coſtumi,& in fede(criffi queſto

di 22.di Settembre 1628 .

Franceſco Maria GualcerottiCanon . Fior .

Atteſa la relazione premeſſa concediamoche la ſopradetta Ope.

ra del Sig . Criſtofano Bronzini , ſi poſſa ſtampare in Firenze ,

oſſeruati giordini ſoliti 2 3. Settembre 1628.

Piero Niccolini Vic.di Firenze.

Il Sig.Girolamo Roſati fi compiaccia riueder 12 preſente Opera

e riferiſca queſto di 23. di Settembre 1628.

F.Clemente Inquiſit.Gen. di Fiorenza.

Reuerendiffimo Padre Inquiſitore.

Attefto io Girolamo Roſaci Theologo dell'Vniuerſità Fiorenti.

na,e Protonotario Apoftolicohauer letto il preſente libro , nè

hauerci trouato coſa repugnante alla fanta Fedeò buonico

ftumi. In fede del che ſcrilli queſto di 26. Settembre 1628.,

Stampiſi.Addi 26. Settembre 1628.

F. Clemente Egidij Inquiſ. Gen.di Fiorenza,

Stampili . Adi 29. di Settembre 1628.

Niccolò dell'Antella .
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